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anifstazione ala Camera i mo 


o Hard 


Unanimi deplorazioni per assurdo verdetto - Un coraggioso gesto del Lussemburgo 


La seduta 


La seduta alla Camera comincia alle 
ore 16. 

RANIERI ricorda che mesi or sono 
in terra di Francia vna nobile figura 
di uomo, rappresentante del Governo 
italiano, il conte Nardini cadeva assas- 
sinato al suo posto di lavoro, vittima 
del bieco e cieco sovversivismo nostia- 
no. (It Presidente, i ministri e. i de- 
putati sorgono in piedi). Teri in terra 
di Francia un'altro verdetto, che si li- 
miterà a definire assurdo, non ha reso 
giustizia alla santa memoria di que- 
sto caduto, lasciando senza conforto il 
dolore e il pianto della famiglia, In- 
terprete del sentimento della Camera 
propone che alla famiglia del conte 
Nardini sia inviato un telegramma 

i esprimente il senso della commossa so- 
lidarietà ‘della Camera italiana. (Vive 
approvazioni). 

Il PRESIDENTE si associa all’esa- 
grazione e al compianto generale e man: 
‘da il reverenta saluto della Camera ita- 
liana alla memoria del probo funzio. 
nario caduto vittima dell'adempimento 
del suo dovere. Si renderà interprete 
dei sentimenti dell'assemblea presso la 
famiglia Nardini. 

Vengono quindi approvate muimerose 
relazioni e la seduta è tolta alle 17.30, 


cn 


. 2 . 
I commenti romani 
alle sentenza di Parigi 

ROMA, 29 

La sentenza di Parigi — scrivo il 
Giornale ‘d’Italia — offende il popolo 
italiano nella sua umanità. La cecità, 
l'incompetenza, la facilità alle susge- 
stioni dei giudici popolari, a cui era of- 
ferta una piattaforma così scandalosa- 
mente subiettiva dei fatti, anno subito 
il paradosso. Non occorre: indugiarci 
su questo punto perchè le giurie popo- 
lari hanno sempre dato in ogni paese 
prova di errare nel giudicaro. I giudici 
popolari parigini hanno singolarmente 
aggravato un errore iniziale e sono 
precipitati di errore in errore. 


Garanzia di impunità 
La sentenza, ripetiamo, offende il no- 
stro sentimento di uomini, prima che 
quello di cittadini, Essa non solo lede 
la giustizia, ma favorisco la ‘più trista 
delinquenza che da. tempo in qua si 
disfreni in territorio francese. D'ora in 
poi, assassinare in Yrancia cittadini 
taliani rei'di servire il loro Paese ed 
Regime, a. cui danno;la loro fede, sarà 
i bitte speculazione. politica; .pocihè 
costa poco dd-ha effetti meravigliosi. 
‘Questa mostriosità non può non ritor- 
cersi coritro l'ordine ‘giuridico e merale 
del paese in cui i erimini avvengono e 
sono giudicati. Sentenze coma quelle di 
ieri persuadono ed eccitano. Noi, mo- 
strando al popolo francese il nostro ani 
mo dolorante e ferito, mostriamo ad es- 
so, per cui la giustizia viole essere an- 
che un postulato politico, la disumanità 
‘‘ed'i gravi pericoli. di certa sedicente 
“giustizia. 

La Tribuna, dopo ‘aver riepilogato: i 
fatti commenta: 

«Così stando le cose, ci meravigliamo 
come mai i signori fuorusciti non in- 
tensifichino ancot più la propria atti 
vità; sicuri dell'impunità, ormai non 
hanno altra noia che quella della scel- 
ta. Noi tutti siamo disarmati, poichè 
rispettiamo la logge della Francia; non 
ci difenderemo, non chiameremo nem- 
meno la polizia. Avanti dunque e buon 
lavoro! Questa è l’unica parola positiva 
che gi possa ritrarre dal verdetto. di 
ieri; il quale non è scandaloso come 
ricono alcuni, ma” semplicemente tra- 

"gico. Le sue conseguenze saranno incal- 
colabili e coloro che me sono responsa 
bili non so ne immaginano neppure nel 
modo più vago butta la portata» + 


La serio dei martiri invendicati 


«I giurati della Senna con ì loro con- 
“finui verdetti, non esprimono forse il 
sentimento di tutti i francesi, che allo 
abituale disprezzo vonso il nostro Paese, 
aggiungono oggi una certa livida preoc- 
cupazione? Dinanzio a fatti così spe- 
ifici cosa possono significare le parole 
«di Tardien a Ventimiglia e, di Poncet 
ad Arezzo? (© amici della Liberté che 
‘anche ieri gettasto un grido appassio 
mato di allarme nell'articolo intitolato 
ril/arene sanglante», come dovete sen- 
tirvi isolati nello vostre opinioni verso 
l'Italia e verso il Fascismo! Noi non 
vogliamo più illuderci. Bonservizi, Ner- 
dini, Caravadossi e tanti altri vilmente 
+rucidati, somo i nomi di martiri che 
PItalia fascista vendicherà, E la ven 
\ detta per essere intesa, non dovrà 'i- 

mitarsi agli assassini, i complici della 
forò impunità sono altrettanto respon» 
. sabiliv, 
>} I Tevere commentando. il verdetto 
dei giurati parigini nel processo contro 
Passassino del console Nardini sarive: 
«Non potevamo attendere una diversa 
sentenza dati i precedenti dei giurati 
parigini in materia. La Liberté scrivo 
‘va ieri: «Con la debolezza inesplicabile 
o direttamente responsabile degli assas- 
sinii politici commessi dai fuorusciti in 
Francia; i giurati della Senna hanno 
voluto confermare questo : che della sen- 
‘tenza al popolo italisno non. resta che 
prendere atto, Bonservizi, Nardini ‘e 
Caravadossi, la serie dei martiri fasci 
sti invendicati. contimia; la serie delle 
assoluzioni ‘prosegue. ‘[L'impunità agli 
«assassini è garantita»e E" 3Ò 

Il Brillante, nel suo commento, rile- 
ima come agli italiani questa sentenza 
“appaia mostruosa non tanto perchè la- 
? scia invendicato | il morto; quanto 

perchò restituisce alla libertà un indi 
‘“vidno che ha spezzato per sempre ogni 


Ratapo ed. ogni solidarietà con gli uo= 
pie 


L'on, Casertano alla vedova Nardini 


Il cordoglio della Camera italiana 
PARIGI, 29 

Il console generale d'Italia a Parigi 
on. Gentile, ha ricevuto dall'on. Caser- 
tano, Presidente della Camera, il se- 
quente dispaccio: 

«La Camera dei deputati nell'odierna 
seduta, ‘si 'è raccolta in un sentimento 
di commosso rimpianto &' di pietoso 
cordoglio verso la memoria benedetta 
del viceconsole Nardini, vittima del do- 
vere, esempio luminoso dì fedeltà devo- 
ta alla grande Patria italiana, Prego 


lei, onorevole collega, di rendersi inter- 
prete presso la famiglia dell’estinto, del 
voto unanime della Camera italiana, 
che desidera rinnovare oggi è senti- 
menti. della sua affettuosa solidarietà 
e del più profondo cordoglio», 

Il fiduciario dei giornalisti italiani a 
Parigi, comm, Pirazzoli, a nome dei 
colleghi, ha inviato alla signora Nardi- 
ni Vespressione del cordoglio della stam- 
pa italiana a Parigi e della dolorosa sor- 
presa dei giornalisti per il verdetto di 
teri. A questo passo sì è unito il dott. 
Grazioli, presidente della Vederazione 
dei combattenti italiani a Parigi. 


ltincrescimento della stampa Îrancese 


PARIGI, 29 
{ giornali commentano; ampiamente 
il verdetto emesso ieri dalla giuria pa- 
rigina contro o piuttosto in favore del- 
l'assassino del console Nardini. Essi si 
mostrano addolorati per le ripercussio- 
ni che il verdetto potrà avere in Ita- 
lia, Insistono che è giunta veramente 
lora di riformare il sistema della giu- 
tia che è chiamata, oh derisione, giu- 
stizia popolare! Si avevano già le as- 
soluzioni scandalose! dei cosiddetti de- 
litti passionali, ma lo scandalo è ancora 
maggiore mei delitti politici: qui l'av- 
vocato della difesa, oltre alla teatrali. 
tà del gesto è della voce ha a sua dispo- 
sizione un'altra arme alla quale inevi- 
tabilmente ricorre: egli ha il diritto di 

rifiutare i giurati che non gli garbano 


JI vordotto della paura 


Vautel nol Journal scrive: 3 

«La giustizia come la comprende e la 
rende la giustizia parigina diventa una 
derisione, una scandalo sempre più in- 
tullerabile, Il, suo verdetto nell'affare 
di Sergio Di Modugno, ha causato uno 
stupore indignante, Non manca della 
gente, che dice; I giurati hanno temuto 
delle rappresaglie e hanno reso il ver- 
rletto della paura! Senza andare fino in 
fondo e senza arrivare fin qui perchè un 
tale spettacolo sarebbe. troppo desolan- 
to e scoraggiante, noi sappiamo che per 
disarmare la Corte incaricata di fissare 
lo pena, questi incredibili «magistrati 
popolari» hanno dichiarato bianco quel- 
‘0 che è. nero, o piuttosto color del san- 
gue, Hanno osato affermare che l’accu- 
sato aveva semplicemente commesso il 
delitto, non per sua volontà, ossia che 
egli semplicemente aveva dato delle 
busse.e inferto delle ferite che non are- 
vano provocato nò la ‘morte, nà l'in- 
capacità al lavoro, In altre parole, se- 
‘condo. .il.‘giornale;. Puoino che iassassinò 
bon ha assassmato e il morto... mon è 
morto. Ciò è stato proclamato solenne- 
mente davanti alla vedova e alla figlia 
dello sciagurato conte Nardini. Il Pre- 
sidente dei giurati avrebbe dovuto do- 
mandare allora, dopo -aver letto il Joro 
verdetto: e allora perchò siete in lutto? 

Questa sentenza viene dopo l'ossoluzio- 
ne dell'assassinio di Jaures, dell’assas- 
cinio di Platea è dell’assassinio di Pet- 
liural E° durante questi processi di 
sangue che si parla maggiormente di 
pace, di umanità e di fratellanza. Che 
cosa risponderemo noi a Mussolini o a 
qualche altro Capo di una nazione stra 
niera se ci dicesse: «Ma i ‘miei ‘avversa- 
ti possono dunque a Parigi uccidere 
quasi impunemente i miei funzionari, 
i mie ipartigiani, i miei ‘amici? Che 
cosa devo pensare della vostra giusti 
zia? E° dunque vero che voi riservate 
la vostra simpatia, per la dittatura del- 
l'assassino f» Occorrerà scavare più 
di un muovo tunnel sotto lo Alpi e sgom- 
berare molti discorsi ufficiali pet poter 
far dimenticare oltre monte lo scanda- 
loso verdetto di isti, 


Un torto irreparabile 


.Il direttore dell’ «Intransigeant» dicè 
che non è la prima volta che la decisione 
dei giurati popolari rivela simili assur- 
dità, L'opinione pubblica li dimentica 
dopo qualche giorno di sorpresa e di in- 
“dignazione. Questa volta la portata del 
verdetto è internazionale, Esso rischia, 
continua il giornale, di ‘essere molto 
mel compreso al difuoriì e specialmente 


nella patria dell’assassinato, Noi abbia- 
mo finora molti motivi di attrito per- 
chò nel momento attuale possiamo de- 
siderare di aumentare i malintesi con 
una nazione amica como l’Italia. I sen- 
timentalismi imbecilli di una giuria che 
ha chiuso gli orecchi a ogni appello del 
buon senso di giustizia ci fa anche ap- 
parire a una mazione amica come in ef- 
fetto non siamo, Il Modugno proscritto 
‘politico aveva il dititto di contare sulla 
ospitalità della Francia, ma aveva il 
dovere di rispettarne le leggi. Quarido 
egli ci ricompensa della nostra ospita- 
lità con un delitto dalle ripercussioni 
‘politiche inevitabili egli ci causa un tor- 
to irreparabile, Ciò valeva ben altro che 
due anni di prigione, 

L'avvocato generale portavoce dello 
Stato francese ha fatto tutto il possi- 
bile per richiamare l’attenzione dei giu- 
rati, Ancora una volta allo stato attua- 
le della nostra legge e dei mostri costu- 


mi mon dipende dalla giustizia punitiva 
di spostare l’autorità della giuria.\ 

Gli italiani di buon senso faratino be- 
ne di comprendere e di mettere al loro 
vero posto le responsabilità. 


«Haudoyille» 0 tragedia 


La Liberté dico cho il verdetto ha 
causato indignazione generale nel pub- 
blico. Si direbba piuttosto un episodio 
di un «yaudeville» introdotto in una 
tragedia, \ 

L'accusato, dice il giornale, confessa 
11 suo delitto e lo sua intenzione di ue- 
cidere, ma la giuria risponde negativa 
mente: ai quesiti relativi alla premedi- 
tazione. e alla intenzione omicida; ri- 
sponde no, anche quando le si domanda 
se sorio stati i colpi inferti dall’assassi- 
no a provocare lamorte, Tutta ciò è di 
buffoneria m: ‘a 0, questa parodia 
della giustizia è uno scandalo, Ci si 
domanda che cosa direbbe il. Governo 
‘francese se all’estero si potesso impu- 

È ire i nostri compazio- 
mali. È 


La Presse col titolo «La 


0» ‘scrive: i 


moralità dl 


«Si potrebbe! scrivere di immoralità, 
tanto la giuria della Senna si è mostra- 
ta formidabilmente incosciente nel, giu- 
dicaro il vigliacco assassino del conte 
Nardini, Da molto tempo, purtroppo, 
si è abituati in Mrancia a questi ver- 
detti scandalosi, che mandano assolti i 
peggiori ‘assassini. Ma i veri responsa- 
bili non sono nella giuria; sono altro- 
ve, Il signor Jean. Pennessy, attualmen- 
to ministro dell'Agricoltura ed ex am- 
basciatore a Berna che accomandita due 
grandi giornali che si sono specializzati 
negli attacchi sistematici alle istituzio- 
ni italiane, condividerebbe dunque la 
opinione di questi avvocati dell'assassi- 
noP In ogni modo bisogna pure che i 
mostri amici italiani sappiano che l’opi» 
nione pubblica frameeso comincia ad 
essere indignata di queste sfide alla giu- 
stizia e che sia per l'assassinio di Jaures 
che oggi per quello del conte Nardini 
vi mega il suo consenso. Ciò è durato 
iroppo, 

Se il Governo mon agisce portando la 
attesa riforma di questa giustizia popo- 
lao così discussa pechè toppo accessibi- 
le agli argomenti teatrali di Corte di 
Assise, la lista dello vittime: del coltello, 
della bomba e della rivoltella dei fana- 
tici minaccia di allargarsi, La Francia 
deve alla sua reputazione di giustizia 
di non continuare oltre a lasciar dare 
‘un premio all’assassinio politico, 

Il Matin scrive: «I giurati hanno 


pronunziato un verdetto incomprensi-| 


bile. Riconoscendo l’accusato colpevole 
del solo delitto di percosse e forite, che 
non hanno causato la morte ma la me- 
nomazione della capacità al lavoro, 
senza premeditazione ed intenzione 
omicida, ma la Corte si è dunque limi- 
tata a infliggere un massimo derisorio» 

L'Ami du Peuple scrive che pur 
troppo l’eloquenza di Torres ha infiuen- 
‘zato-i giurati le cui risposte reticenti 
hanno condotto la; Corte a pronunciare 
tale condanna per un antifascista as 
sassino quale il‘Modugno. Difficilmente 
potrebbe. essere più illogico. 

Un problema da affrontare 

Il Figaro scrive: «L'assassino è con- 
dannato a ben poco, tanto poco che può 
considerarsi niente. Egli potrà presta 
fidarsi alla politica militante edi arma- 
ta, I giurati hanno dichiarato che ave- 
va soltanto inferto percosse e ferito 
non causanti minimamente la morte. 
Quale supermorte occorre oggi? Dippiù 
i giurati hanno dichiarato clio non int 
tendeva uccidere, Non era più dunque 
un crimine, ma un semplice piccolo de- 
litto. Non senza ironia si è inteso leg- 
gere dal presidente l'art. G11, solo ap- 
plicabile, concernente percosso causan- 
ti ‘incapacità di lavoro per più di 20 
‘giorni. Per quale incapacità al lavoro 
deve considerarsi oggi la morto? Il ver- 
detto ha sorpreso la sala, salvo l’accu- 
sato cui eembrò severo, giacchè sperava 
‘indubbiamente  nell’apoteosi e: negli 
applausi da parte degli amici». 

Nanouvriez, mella Action Frangaise 
scrive che il verdetto non stona nella 
collezione lamenterolo dello decisioni 
della giustizia, detta popolare, che of- 
fondono la ragione e il cuore; la gene 
rosità è il buon senso, la fierezza nazio- 
‘nale e la semplice giustizia, Bisognerà 
iben decidersi ad affrontare il temibile 
‘problema, creato dall'abdicazione persi- 
stente .e voluta di una. giurisdizione 
che, istituita per reprimere.i reati, as- 
solve gli assassini od infligge loro pere 
‘derisorio. Bisogna decidersi a vietare 
l'accesso al foré, Applausi, invocazioni 
indecenti di assoluzione seguirono pe- 
rorgzioni di Torres da parto dei fuoru- 
sciti italiani rageruppati in un angolo. 
Rinunziamo ad ‘esprimere dl disgusto 
‘che inspira questo insulto ad un dolore 
sacro. Per quanto abitati a simili 
verdetti, diciamo e ripetiamo la nostra 
indignazione: I giurati che assolsero la 
Bertonne averano almeno una specie di 
coraggio, quello della loro icnominia, 


Le cateratto oratorio di Torres 

Hervè, in-un articolo editoriale nella 
Victoîre chiede quanto valesse la. pelle 
del conte Nardini, uomo dabbeno. che 
adempiva il suo mestiere con coscienza 
ed'umanità. I buoni giutati parigini han- 
no stimato nella loro sa@gezza, che gra- 
tificando Vassassino di due anni di pri 
gione, era ben pagato. Non. è caro. A 
questo prozzo i comunisti ataliani rifu- 
giati in Hrancia avrebbero torto di non 
abbattere in nno di questi giorni Pamba- 
sciatore d’Italia. Ma bisogna. ancora 
considerarsi soddisfatti che ul buon giu- 
tì abbia applicàto due anni di prigione 
‘senza assolvere "trionfalmente l’assassi- 
no, Ogni volta che trattasi di un delitto 
passionale soprattutto passionale politi 

‘0, esso assolre ranquillamente. 
Dopo. aver descritto coms avvengono 
i dibattimenti 6 ricordato l'episodio 
Salvemini, che aveva dimenticato l’esi- 
stenza della vittima, Hervè prosegue: 
Cateratte oratorie sono stato aperte. 
Torres \hia (pronunciato la requisitoria 
con gesti, scoppi di voce, singhiozzi e 
singulti. Il signor Quarto, giurato della 
ia, massonica Fraternità; | asciuga 
furtivamente una. lacrima; il sig. giura- 
to presidente di sezione della Lega dei 
diritti dell’uomo; | piange come un vi 
tello. Non è più.la Corte di Assise ma 
‘um. teatro, un teatro ambiguo, di cwi i 
giurati formano il loggione cho è, come 
al solito, costituito di buon. pubblico 
Jarenta buon cuore ed anima sensibile. 


| comunisti ifalfani fuoruscii 


espulsi dal Lussemburgo 
LUSSENBURGO, 29 

Il Governo tussenburghese ha de- 
ciso per por fine alle macchinazioni 
comuniste degli antifascisti residen- 
ti nel Lussenburgo e per rendere 
impossibile la ripetizione dei san- 
guinosi attentati contro cittadini 
italiani di fede fascista, di espelle- 
re umgran numero di comunisti ita- 
liani dal Lussenburgo. La polizia 
ha:scoperto nel distreito industriale 
una vasta organizzazione comunista 
costituita sulla base delle organiz- 
zazioni sovietiche, L'ordine di espul- 
sione ‘è già stato în parte posto în 
atto, 


La decisione presa: dal piccòlo Sta- 
to di Lussenburgo, 24 ore dopo l’as- 
surda, inumama ‘e impolitica senten- 
za mel processo per l'uccisione del 
conte Nardini, di espellere i fuoru- 
sciti italiani che tramano congiure 
e organizzano delitti, può conside- 
rarsi>una solenne lezione di buon 
senso politico al Governo francese. 

Non mancano anche ‘in Francia 
vasti circoli politici che hanno pro- 
vato un profondo e sincero senso di 
amarezza nell'apprendere. che. l’as- 
sassino. veniva colpito con la mitez- 
za di solito accordata soltanto a 
chi risulti nella piéna infermità di 
mente, 

Questi circoli. purtroppo non han- 
no grande influenza nella politica 
ufficiale francese, la quale, malgra- 
do le. affermazioni platoniche del- 
l'egregio magistrato-che celebrava il 
processo, ‘continua a ripararsi die 
tro il comodo paravento della liber- 
tà e dell'ospitalità per lasciare ma- 
no libera al fuoruscitismo di alto 
bordo e dagli elementi da questo 
raccolti ‘e prezzolati nel bassifondi 
del sovversivismo politico è morale. 

La sfilata dei «rifugiati» che, ar- 
rivati davanti alla Corte d'Assise Bi 
affrettavano @ dichiarare. «di non 
aver.mai avuto rapporti con la vit- 
tima e col suo delinquente, doveva 
in ogni caso essere impedita, giac- 
chè anche il Codice Penale francese 
dà forza al magistrato di respinge- 
re. ed eventualmente di punire, 
chiunque non abbia il dovere della 
testimonianza, e della. testimonian- 
za intende abusare per fini estranei 


lalla causa. 


Questo è esattamente il punto nel 
quale mon è difficile riconoscere. la, 
responsabilità politica del Governo 
francese, che non poteva, non do- 
veva ignorare il processo, la messa 
in scena architettata da grossi av 
vocati di sentimenti motoriamente 
antitaliani e antifascisti, il tentati 
vo:di esaltare la figura di un delin- 
quente: qualunque in. confronto della 
sua vittima, personificazione. della 
bontà e delle generosità del popolo 
italiano. î 

Ma la seritenza della Corte di As- 
sisa di Parigi, se offende mel più 
profondo l'animo degli italiani, ae- 
cumula -d’altro canto responsabilità 
e conseguenze di ordine politico, il 
cui peso ricade soltanto sull'indiriz- 
zo politico che la Francia segue nei 
confronti dell’Italia, 

Il Govermmo francese non tarderà 
a sentire il peso e il malessere del- 
l'insensata benevolenza che accorda 
da anni a elementi sbandati e scre- 
ditati del fuoruscitismo italiano, che 
in Itali& nessuno più ricorda, mal- 
grado «il loro sforzo di comparire 
alla ribalta, anche attraverso mani- 
festazioni di.solidarietà morale., che 
si trasformano in veri e propri atti 
di correità in delitti avparentemen- 
te politici, ma in realtà comuni è 
volgari, 

I nomi dei vari Salvemini, Modi. 
gliani, Nenni, espulsi dalla vita ita- 
liana, non rientreranno cento in Pa- 
iria per la via della storia. Tutte le 
porte sono per essi dèfinitivamente 
chiusa: nè,la benevolenza è la com. 
plicità dei circoli democratici fran- 
cosi potranno loro riaprirle, 

ta 


La salma di un vittima dollantifasciomo 
Sbarcata a Napoli 


NAPOLI, 29 
Questa sera proveniente da New York 
è giunto il piroscafo «Riardo» con a bor. 
do la salma del connazionale Cito Moret- 


ti, che alcuni giorni or sono cadde vitti- 
nia ‘dell'odio antifascista. Sulla bara so- 
no stati deposti fasci di fiori dallo nume- 
rose autorità civili e fasciste convenule 


ad attendere il piroscafo. 
SORTI 


Gli schemi dei muovi statuti Confedorali 


diseussì: al Ministero delle Corporazioni 
ROMA, 29 

Oggi, sotto la presidenza di S, E. 
Bottai, si sono nuovamente riuniti pres- 
‘80 il Ministero delle oCrporazioni i.com- 
missari straordinari delle sei Federazio- 
ni mazionali. dei Sindacati fascisti, i 
quali hanno presentato alla appro 
vazione del Ministero. gli schemi dei 
nuovi statuti confederali, Sono stati 


presi acconsi per la soluzione di alcune compatti per respingere 
E, 


onestioni di carattere senarale 


Re Zogu parla al- corno diplomatico 


Festo per l'anniversario dell’indipendenza 
TIRANA; 29 
L'anniversario dell’indipendenza alba- 
nese.ò stato ieri festeggiato.in tutta AL 
bania con grande ertusiasmo, Per l’oc- 
casione .S. M. Re Zogu ha ricevuto i 
membri del corpo diplomatico, il presi 
dente'e i membri dell'Assemblea costi 
tuente, il Consiglio dei ministri e gli 
alti funzionari dello Stato, Rispondendo 
al discorso pronunciato dal decano del 
corpo diplomatico, il Re ha detto: 
«Profondamente commosso vi ringra- 
zio per le amabili parole che avete pro- 
nunciato a nome del corpo diplomatico 
in occasione dell’anniversario dell’indi- 
pendenza albanese che è, per il popolo 
albanese, il’ giorno più sacro della’ sua 
esistenza; Vi ringrazio anche personal. 
mente per tutta la cura degli onorevoli 


membri del corpo diplomatico messa nel 
coltivare e affermare sempre più l’ami- 
cizia fra il nostro Stato e le Potenze 
che essi rappresentano. Colgo l'occasio- 
ne per esprimere qui i sentimenti di gra- 
titudine per la sollecitudine che le Po- 
tenze hanno testimoniato nel riconoscere 
il Regime monarchico, ciò che dimo- 
stra la loro fiducia verso il Regime. Pre- 
go gli onorevoli capi delle missioni este- 
Te.di assicurare i loro Governi per le 
direttive della politica estera dell’Alba- 
‘nia libera e indipendente, che tenderanno 
sempre ad assicurare il consolidamento 
della pace e a fare dell'Albania un fat- 
tore di pace nei Balcani. Formulando 
voti sinceri e ferventi per la prosperità 
degli Stati che rappresentate, ha conclu- 
so Re Zogu, vi prego di trasmettere que. 
sti sentimenti ai vostri Governi», 


I punti della mediazione di Savcie 
per l'accordo fra Belgrado e Zagabria 


BELGRADO, 29 
L'ex. ministro e grande industriale 


Saycie, che tempo. addietro; aveva in 
ziato un'azione di mediazione fra Bel 
grado e Zagabria, ha trattato quest'og- 
gi col presidente del partito radicale 
Alessandrio Stojanovie. Ai giornalisti che 
lo interrogarono, il Savcic ha dichiara- 
to che egli si recherà nei prossimi giorni 
a Zagabria per trattare con i capi della 
coalizione demo-rurale, dott, Macek c 
dott, Pribicevic, ai quali, in nome dei 
partiti serbi della coalizione governati. 
va, sottoporrà. delle proposte egnerete 
nell'interesse dell’intesa serbo-eroata, 

Intorno al contenuto delle proposte di 
Savcio, non si conosce ancora nulla ci 
preciso, ma si ritiene che esse terranno 
conto dei desideri dei croati per quanto 
riguarda lo scioglimento della Scupcina 
e la formazione di un Governo neutra- 
le che dovrebbe indire le nuove elezioni. 
Esse, però, respingeranno la richiesta 
della revisione della ‘costituzione e ua 
‘trasformazione dello Stato jugoslavo su 
(base federalista, ammettendo soltanto l: 
costituzione di più vaste province con 
amministrazione aUtonorna, 

Pes AL2r96 


Scuola e minoranze in Jugoslavia 
Proteste alla Commissione parlamentare 


BELGRADO, 29 

Alla Commissione. parlamentare che 
discute la muova riferma scolastica, il 
deputato dott. Kraft, a nome del: par- 
tito tedesco, ha elevato protesta con- 
tro il progetto di legge governativo che 
non tiene conto dei dosideri delle mino- 
tanzo nazionali, Feli ‘reclamò’ osser 
vanza delle disposizioni dei trattati di 
pace e della costituzione nei confronti 
dello. minoranze, mazionali. e criticò 
aspramente la politica scolastica che lo 
Stato jugeslavo persegue in alcune pro. 
vince. 

Duemila scolavi tedeschi non hanno 
la souola ‘mella loro madrelingua, Nelle 
souole delle minoranze insegnano mae- 
stri non qualificati. Tie minoranze do- 
mandano il completa distacco dell'am- 
ministrazione delle scuole della maggio 
ranza da quella della minoranza, 


L’Halia, la Dalmazia e i croati 


*— secondo il giornale di Korosee 


LUBIANA, 20 

(u) Io Stovenee odierno è allarma- 
tissimo del dissidio fra croati e serbi che 
ha risuscitato, pina il giornale lubiane- 
ss, la propaganda italiana per la reden- 
zione: della Dalmazia, Con lo sgombero 
della terza zona, dice lo Slovenec, sem 
brava cho l’Italia avesse, uma volta per 
isempre; seppellito le sue aspirazioni sulla 
Dalmazia © avesse compreso quanto sa- 
tebbe aspra wna ‘eventuale guerra con il 
‘Regno unito dei serbi, croati e sloveni 
e avesse anche compreso che non varreb- 
be Ja pena di conquistare eventualmente 
la Dalmazia, 

IH dissidio crescente fra Zagabria e 
Belgrado ha risusaltato nel nostro vicino 
occidentale la speranza che, tosto o tar- 
di, la Jugoslavia dovrà sfasciarsi e che 
si potranno così realizzare le sue aspira 
zioni adriatiche, Non è da stupirsi — 
continua il giornale che pretende di es- 
sere béue informato — se.la propaganda 
italiana per la Dalmazia, dopo il 20 giu- 
gno, è sempre più vivace e ee i piormali 
italiani affermano. che la indipendenza 
della Croazia è possibile a patto però che 
la Dalmazia diventi italiana, Così in;se- 
guito all'incomprensione. di certi circoli 
beloradesi e/all’atteggiamento di Zaga- 
bia: siamo arnivati al punto che il dissi 
dio dira serbi e croati è giunto all'apice. 
Anche gli ungheresi fanno valere le loro 
aspirazioni e.i consigli amichevoli delle 
potenze straniere ci fauno capire che si 
naviga a gonfie vele verso la rovina, 

Lo Slovenec attacca i capi dell'oppo- 
sizione croata affermando che cadrà la 
colpa su di loro se Ja Jugoslavia perderà 
la Dalmazia. Secondo l'organo di Kora. 
sec, i capi croati. sbagliano di grosso 
quando fanno appello alle potenze stra- 
niere, giacchè il problema jugoslavo non 
‘può essere risolto se non da una intesa 
sincera fra i due contendenti. Il giornale 
conchiude sorivendo che l’Italia pottà 
gioire che i.croati abbiano deciso di non 
‘associarsi alle feste del 1/0 dicembre per 
la celebrazione dell’unità jugoslava, men- 
tre sarebbe stato loro dovere mostrarsi 


li attacchi ita 
ioni contra la Di 


La repressione delle evasioni fiscali 


nel disegno-legge presentato dal sen. Mosconi 


ROMA, 29 
Il ministro delle. Finanze sen. Mosco- 
ni presi, accordi col ministro dei LU. 
PP., ba ‘presentato ‘alla Camera il di 
segno di legge inerente alle norme ge- 
merali per la repressione delle violazio- 
ni alle leggi finanziarie, 


Due cetegorio. di sanzioni 

Informa il ministro ‘nella sua relazio- 
ne che col presente progetto di legge si 
è provveduto innanzi a tutto a stabi 
lire due principali categorie di sanzio- 
ni: quelle che hanno carattere ammi- 
mistrativo «e. quelle ‘aventi carattere 
strettamente penale, In sostanza le sud- 
dette ‘infrazioni alle disposizioni tribu- 
tario si ripartiscono in. due ‘grandi 
gruppi: reati - non reati. Dal primo 
Eruppo, in armonia al diritto penale 
attuale sono comprese «le. infrazioni 
punibili con multa 0 ammenda»; nel se- 
condo gruppo «quelle punibili con pena 
pecuniaria o con sopratassa», 

Stabilisce inoltre il progetta di legge 
che l'intendente di Finanza, quale giu- 
dice ‘speciale in materia di penalità fi 
nanziaria, non deve tener conto soltan- 
to delle entità obisttive delle infrazio 
ni. Gli viene lasciata; invece la possi- 
bilità di proporzionare ‘la pena anche 
rispetto: alla personalità del colpevole, 
im maniera da’ colpire più gravemente, 
per esempio, chi spiega in modo abi 
tuale un'attività contraria al progetto 
legislativo. Il presente disegno di legge 
ammette il concetto che la chiusura del- 
l’esercizio costituisca una misura di si- 
curezza di carattere prevalentemente 
patrimoniale ‘e che sia esclusivamente 
un atto amministrativo devoluto come 
tale all’Intendente di finanza, indipen- 


dente dall'esercizio della giurisdizione, 
Poteri dell’Intendente di Finanza 


T concetti ai quali si inspirano gli 
articoli del disegno di legge che concer- 
nono lo siffatte misure, sono i seguenti: 

a) spetta ‘alle singole leggi speciali 
di stabilire in quali casi l’Intendente 
possa ordinare la chiusura dell'esercizio 
o dello stabilimento; 

b) il provvedimento non può essere 
ordinato che noi casi di-particolare gra- 
vità o quando sia ritenuto! necessario 
per impedire nuove ‘violazioni, ‘avuto 
anche riguardo alla personalità del tra- 
‘Sgressore; 

©) nei casì predetti, l’Intendente può 
ordinare la chiusura: dell'esercizio @ 
dello stabilimento, non soltanto col.de- 
creto di condanna per la contravven- 
zione commessa. dal. contribuente, ‘ma 
anche prima, qualora particolari. circo- 
stanze no palesino Purgenza; 

d) l'Intendente. può stabilire che il 
Provvedimento don ‘avrà esecuzione 0, 
a. seconda dei casì, sarà revocato se il 
contravventore depositi. entro un data 
termine una somma: da determinarsi 
dallo. stesso. Intendente; 

©) tale provvedimento; ‘da ordinare 
con le forme del decreto, è in ogni caso 
immediatamente esecutivo pur essendo 
consentito ul ricorso al Ministero, 

Il muovo testo legislativo saricisce che 
per i reati preyeduti dalle leggi finan- 
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Itbllanzio della Guerra alla Camera francose 


Un voto di fiducia al-Gorerno 
PARIGI, 29 
"La Camera’ prosegue la discussinne 
del’ bilancio della Guerra. Blaudì, re 
pubblicano di sinis:ra, denuncia l’or- 
ganizzazione militare tedesca per la for- 
tificazione delle frontiere. Renandel, so- 
cialista, osserva che il bilancio del 1929 
è più elevato dei precedenti e téme che 


"o Stato, 


la Francia sia incapace di fronteggiare 
le spese militari ‘è che la corsa agli 
armamenti conduca alla guerra. Enu- 
mera i preparativi militari della Rus- 
sia” sovietica e conclude chiedendo i? 
rinvio del bilancio della Guerra ad una 
Commissione speciale extraparlamenta- 
re per assicurare la diminuzione dei 
crediti. Il Governo pone la questione 
di fiducia; Rennudel chiede la sospen- 
sione dei lavori della Camera per per- 
mettere alla Commissione di riesamina- 
re il bilancio. Il Governo pone di muovo 
la fiducia. La Camera respinge con 885 
voti contro 195 la domanda di sospen» 
sione e Renaudel ritira la domanda di 
rinvio, 
o 

. 


I Consiglio della Società delle Nazioni 
si riunirà a Lugano © 
GINEVRA, 2% 


Si dà ormai come cosa sicura che la 
prossima sessione del Consiglio della So- 
cietà delle Nazioni avrà luogo a Luga- 
no dal.7 al 17 dicembre. Però ‘non è 
stata ancora pubblicata alcuna nota uf- 
ficiale a. questo riguardo, dovendosi st- 
tendere lo risposte degli altri membri 
del Consiglio, ai.quali il segretario deila 
Lega delle Nazioni ha subito fatto co- 
noscere la domanda di Stresemann. La 
Toro risposta non potrà tuttavia essere 
che favorevole, 


Il memoriale fedesco per le riparazioni 
consegnato a Roma 
i ROMA, 29 

L'ambasciatore di Germania Von Neu- 
rath ha rimesso all'on. Grandi, sottose- 
gretario agli Esteri, il memoriale tede- 
sco per le riparazioni, 

PESA inni 


Hiuovo comploîfo scoperfo a Lishona 
Un ex Presidente del Consiglio arrestato 
" PARIGI, 29 

Giunge notizia da Lisbona che si è 
‘scoperto colà un muovo complotto, L'ex. 
Presidente del Consiglio e «leader» del 
partito democratico, Antonio De Silva, 
‘è stato arrestato per. congiura contro 


ziarie non sia ammessa in alcun caso 
la sospensione. condizionale della. pena. 
E° stato poi espressamente stabilito che 
le disposizioni penali delle leggi finan- 
ziarie e quelle che prevedbno ogni al- 
tra violazione di detta legge, si appli» 
chinò ai fatti commessi quando tali nor- 
me erano in vigore ancorchè le dispo- 
sizioni medesime sieno state abrogate 
o modificate dal tempo della loro appli- 
cazione. 


Per quanto riguarda le norme proce- 
durali, è stato determinato che la fase 
amministrativa preceda sempre ed in 
ogni caso la fase giudiziaria, perchè 
male si concepisce che si possa emet- 
tere un pronunciato dell'autorità. giu- 
diziaria, se prima tutta la materia con- 
travventiva non sia stata esaminata 
nell'altra seda che la legge ha stabilito. 

Circa l’acertamento: dello Tiolazioni, 
il disegno di legge ha fissato questi 
eriteri: 

a) anche le contravvenzioni di ordine 
tributario possono essere accentate da 
tutti gli ufficiali ed agenti della polizia 
giudiziaria; 

b). le singole deggi speciali tributa- 
rie possono» indicate. in aggiunta agli 
organi ‘ordinari hi, tra gli ufficiali 
ed agenti di polizia giudiziaria e tra i 
funzionari delle singole amministrazio 
ni, che si ritengano specialmente compe 
tenti per l’accertamento; 

c) le singole leggi speciali possono 
determinare ‘i casì in cui i verbali di 
accertamento delle contravvenzioni de- 
vono essere redatti con l'intervento \di 


zinria speciale. 

Tl progetto quindi» disciplina il pote- 
re dell’Intendente di Finanza e detta 
norme per garantire i diritti dell'Erario 
© stabilisce che non spetta all’Intenden- 
te di Finanza competenza alcuna a de- 
liberare in materia di libertà perso- 
male del condannato. ‘ 


st 


Omaggio al Capo del Governo 
dei nuovi capi delle Federazioni 


ROMA, 29 

Sono pervenuti al Capo del Governo 
i seguenti telegrammi: 

«Assumendo la gestione commissaria= 
le dell’organizzazione lavoratori agricoli, 
tengo ad affermare al Duce del Fascismo 
gli inalterabili sensi della mia derozio- 
ne e.la espressione della più rigida di- 
sciplina mia e degli appartenenti alla 
organizzazione da V, P. affidatami, De- 
votamente: Luigi Razza». 

«Assumendo le funzioni di commissa- 
rio della Federazione nazionale Sindaca- 
ti fascisti del commercio, riafferino a 
V. E. sentimenti di indefettibile devo: 
zione fascista garantendo massima di- 
sciplina «e fiducia negli organismi dipen- 
denti ‘compresi delle ‘alte ‘finalità della 
Rivoluzione fascista, Ossegui, Liberato 
Pozzoli». 

«Insediandomi commissario straordina- 
rio Federaziono. Sindacati intallettuali, 
invio a.V. E, l’espressione dell'ammira- 
zione illimitata e della devozione mia e 
degli organizzati. Di Giacomo», 


LO prima rafa del prestito alla Bulgaria 


Il tasso di sconto ridotto 


SOFIA, 29 

Oggi ha avuto luogo la cciisegna al- 
la Banca Nazionale, del primo acconto 
di altre 500.000 sterline sul'’ammontare 
del prestito. 

Il Consiglio superiore della ‘ Banca 
Nazionale. di Bulgaria, che è stata 
riorgamizzata in virtà di una legge spes 
ciale conformenente ai principi stabi- 
liti dal Comitato finanziario di Ginevra, 
ha tenuto la sua prima riunione con la 
partecipazione del commissario della So- 
cietà. delle. Nazioni. Nella riunione è 
stato deciso di ridurre il tasso di sconto 
che, a partire dal 15 dicembre prossimo,? 
sarà del 9 invece del 10 per cento, Dal 
primo gennajo il tasso di interesse sarà 
del 10 per cento. 


La visita di Mironesca a Varsavia 
ha puro carattere di cortesia 


BUCAREST, 29 
Il ministro degli Esteri romeno, Mi- 
ronescu, ha oggi confermato che sì re- 
cherà a Varsavia, dove è stato invitato 
Ufficialmente. La sua visita, però, ha 
puro carattere di cortesia. Mironescu 
sarà il 15 gennaio 1929 a Varsavia, 


Barbara, affondato el gote dî Guascogn= 


L'intero equipaggio. è salzo 


PARIGI, 29 

Teri, durante la tempesta nel golfo di 
Guascogna, il trasporto italiano «Bar 
bara» che aveva'‘un guasto alle macchi. 
ne domandò al trasporto «Goulefars del 
porto di La Rachelle .-di aiutarlo fino a 
Belle Ile, Il «Goulefar» non potò pren- 
dere-a rimorchio il «Barbara» il quale 


all'indomani aveva il timone spezzato È 


e due compartimenti della stiva sfon- 
dati. Il eGoulefar» incominciò allora il 
salvataggio dei marinai italiani, quattro 
dei quali furono precipitati in mare da 
‘una grande ondata, Sì potò tuttavia sal 
varlì dopo grandi sforzi. Alcuni minuti 
più tardi, il «Barbara» affondava. Il 
«Goulefar» allora ei diresse verso La 
Rochelle dove l'equipaggio del «Barba- 
Ta» è stato affidato alle cure del console 
italiano, 
tv 


Cento case popolari a Sciangei 


SCIANGAI, 29 
La municipalità di Seiangai ha deli 
berato la costruzione di cento case po- 
polari-modello nei vari sobborghi della 
città, Queste case saranno date in affit- 
‘to a pigioni mitissime,; — a 


almeno un ufficiale della polizia giudi- . 


IL PICCOLO Ul Trieste, Pag. TI, 


La prima Mostra Hazionale dell Cooperazione 


chiusa con un discorso di S. E. Martelli 


ROSTA; 29 

Nel pomeriggio, al Palazzo dell’Espo- 
izione, ha avuto.luogo la' cerimonia di 
chiusura della prima. Mostra Nazionale 
della Cooperazione, visitata in questo 
mese da oltre 100 mila persone di ogni 
ceto e condizione sociale, È 

La cerimonia si è svolta nella sala 
delle bandiere, gremita di numerosi di- 
cigenti provinciali dell’Enta nazionale 


Alle 18, ricevuto dall’on, Alfieri; pre- 
sidente dell'Ente nazionale della Coope- 


razione, dall’on. Biagi, presidente della 
Federazione nazionale di consumo, dal- 
l'on. Bagnasco, presidente della Fede- 
razione regionale piemontese e dal dott- 
L'Abbadessa, direttore dell'Ente, è giun- 
io al Palazzo delle Esposizioni S. E, Mar- 
telli, ministro dell’Ec-nomia Nazionale, 
che era acc agnato da S. E, il sotto- 
segretario di to Lessona, S, E. Mar- 
telli, al suo arrivo, è stato salutato dal 
le note della Marcia Reale e di «Giovi. 
nezza», eseguiti dalla banda della Scuo- 
la tecnica di polizia di Roma, 


I discorsi 


Ha preso subito la parola l’on, ‘Alfie- 
ri, il quale ha detto anzitutto che al ter- 
mine della Esposizione, che. ha avuto 
una così lusinghiera accoglienza dal pub- 
blico, così simpatico interessamento ca 
parte della stampa e ha avuto i più alti 
e amliti riconoscimenti, intendeva espri- 
mere subito una parola di lode‘e di' pre- 
mio agli espositezi delle cooperative che 
con la: loro parteeipazione hanno ; .r- 
messo il successo della, mostra. Perchò 
noi consideriamo questa Esposizione, ha 
aggiunto l’on. Alfieri, come sintesi e con- 
elusione di un lavoro faticoso e diffici- 
le che si è svolto durante lunghi anni 
non solo perchè vi erano difficoltà da 
Superare e ostacoli da girare, ma soprat- 
tutto perchè la cooperazione doveva svol 
«gere il suo lavoro di risan mento e di 
Tiorganizzazione in una atmosfera grigia 
di sospetti, di ificredulità e di prevenzio- 
ne, L'on, Alfieri ha continuato affer- 
mando che finalmente il movimento, coo- 
perativo che era; ignorato, offeso, me- 
nomato e sminuito, è riuscito a rinna- 
tarsi e a dimostrare al popolo italiano 
ln sua perfetta efficienza è ha dimostra- 
to agli stranieri, convenuti numerosi & 
Visitare la mostra, che il Fascismo non 
solo non ha distrutto il movimento cco- 
perativo, ma lo ha portato sopra un pri- 
piano nel quadro dell’attività nazionale, 

Concludendo, l’on. Alfieriha messo in 
rilievo tutta la somma veramente note- 
vole delle attività svolte dalle. 8849 Cor 
perative e ha affermato che i 2:125.000 
associali che. si raccolgono, attor 
“ rio all'Ente Cella cooperazione, perseguo- 

no la grande idealità di servire la cau- 
- sa dell’Italia e del Regime fascista. 

Ha preso quindi la parola 8. E. Mar 
telli, il quale ba pronunciato il seguen- 
te discorso: Signori! Come ministro del 
- L'Economia Nazionale sono lieto di espri- 
niere tutto il compiacimento del Gorer- 
no per la riuscita magnifica di questa 
mostra, La cooperazione ha un pigna] 
cato profondo per quanti particolarmen- 
‘fe, come noi, hanno vissuto la vita e 
“la lotta del Fascismo» Questa-mostra ha 
è confermato nel popolo italiano-la fiducia 
dell'azione! concorde 4 la potenza delle 
volontà riunite, ll Fascismo.e la sua 
azione travolgente, come una. limpida 
ma potente fiumana, ha pure iatto 
scomparire tra i vortici della ana azione 
tutte lo cosa tristi e tutto le brutture 
del passato, 
Se di molte istituzioni he conservato 

il nome, tale nome ha saputo. riabili- 

tare restituendo alle istituzioni stesse 

il loro preciso significato e valore so- 


dii 
Il concetto della cooperazione che nei 


tempi passati fu segnacolo di una ma- 
gnifica idea, nella pratica fu snaturato 
® asservito a concetti di tornaconto in- 
diyiduale: aveva bisogno di essere riabi- 
litato di fronte agli occhi delia Nazione 
nuova e diciamo pure di fronte al mon- 
do. La cooperazione fascista tende con 
le forze riunite a conseguire realmente 
il vantaggio non più degli individui ma 
della compagine nazionale e diviene per- 
tanto affermazione della volontà coscien- 
te d’ogni migliore forza produttrice e di 
tutti coloro che vogliono portare il con- 
tributo della propria intelligente opero- 
sità allo sviluppo economico del Paese, 
E una affermazione di volontà tenace 
che dimostra come le forze. concordi 
possano non solo assommarsi ma, se 
alimentate da una grande fede, addi 
rittura moltiplicarsi. 

In ogni tempo della storia lo azioni 
più grandi si sono riassunte in quelle 
magnifiche correnti di sentimenti e di 
aspirazioni che hanno fatto di tante ani- 
me disperse una potente e trionfatrice 
anima sola. Voi potete comprendere con 
quali alti sentimenti io presenzi questa 
cerimonia di premiazione e con quale 
animo io auspichi i migliori sviluppi e 
le più grandi fortune all'opera della 
cooperazione italiana, Nel piccolo libro 
che voi mi avete consegnato, on. presi 
dente, sono scritti i nomi delle organiz: 
zazioni che hanno meritato il premio, Io 
vorrei che nella prima pagina e al primo 
posto fosse segnato un premio — vera- 
mente meritato — all'Ente per la coo- 
perazione, poichè ad aéso si deve se la 
superba affermazione di forza e di vi- 
talità. cooperativa ha potuto così effiace- 
mente compiersi nella nostra Roma se- 
colare. Signori, in nome del Governo di- 
chiaro chiusa la Mostra delle coopera- 
zioni. 

La fine del discorso del ministro Mar- 
telli è stata accolta da vivissimi ap- 
plausi. All’on. Martelli è stato quindi 
offerto un’opuscolo contenente l'elen- 
co di tutti gli espositori premiati, pre- 
ceduto dal breve discorso pronunciato 
dal Duce al Colosseo. Ai premiati sono 
state assegnate 41. medaglie d'oro, 77 
medaglie d'argento, 101 medaglie di 
bronzo e 41 diplomi di benemerenza. 


I premi alla Venezia Giulia e Friuli 

Tra gli espositori premiati vi sono 
vari enti ed organismi: federativi della 
Venezia Giulia e del Friuli, che han- 
no ottimamente figurato nella gara na- 
zionale, Eccone l'elenco; 

Diploma di benemerenza a enti e or- 
ganismi federativi: Federazione pro- 
vinciale dell’E. N, 0., Udine; Federa- 
zione provinciale dell'E. N. C., Go- 
rizia. 

Espositori premiati: Cooperazione di 
consumo: Cooperativa carnica di Tol 
mezzo, Tolmezzo, medaglia d’argerito; 
Cooperativo Operaio di Trieste, Istria 
e Friuli, medaglia d’oro; Cooperative 
Friulane di Consumo, Udine, medagtia 
d’oro, 

_ Cooperative di lavoro e agricole eol- 

tivatrici: Consorzio peschereccio: Caor- 
le, medaglia di bronzo; Consorzio in- 
dustrialo. di falegnami, Corona <(Gori- 
zia), medaglia d’argento; Consorzio 
produttivo tra calzolai «Adria» di Mer- 
na, (Gorizia); medaglia d’argento; Ce- 
operativa di. lavoro ‘“«La' Osoppanan, 
Osoppo, medaglia di bronzé; Coopera- 
tiva fra operai edili‘di Îriesté, meda- 
glia d’argento; Consorzio delle coope- 
rative di produzione e lavoro del Friu- 
li; Udine, medaglia di bronzo, 


Cooperative tabaccocultori:  Consor- 
bronzo, 
zio tabacchi, Udine, medaglia di 


Essicatoi cooperative bozzoli: essica- 
toio bozzoli Udine, medaglia di bronzo. 

Consorzi agrari: Consorzio agrario; 
cooperative Tolmezzo, medaglia d’au- 
gento. 


L'uccisore di Cena bey] 


compare oggi alle Assise di Praga 
© PRAGA, 29 

Domani, davanti ai giurati di Praga, 
avrà inizio il processo contro. lo studen- 
te Algiviad:Bebi cho il 14 ottobre 1927 
mecideva all'Hotel Passigo il ministro 
d'Albania 4 Praga, Cena bey. 

Nell’atto d'accusa è’ detto che Algi- 
viag Bebi è nato a Elbassan il 5 febbraio 
1835, che è di confessione greco-ortodos- 
sa e che ha commesso l'assassinio preme- 
ditatamente. L'atto di ‘accusa si occupa 
quiìndi del modo coma si è svolto il fatto, 
Secondo l'opinione dei medici, tutti e 
duo colpi di rivoltella che furono spara- 
$i contro il ministro erano letali. La 
morte avvenne per dissanguamento, AL 
giviad Bebi si è giustificato affermando 
di r comuiessò ‘il fatto per motivi 

Nessuno lo istigò al fatto. 

era un avversario di Ahmed Zo- 
gu, l’attuale re di Albania, e del cogna- 
to di lui, Cena-bey. Cena bey, secondo 
il Bebi, era amico della Jugoslavia alla 
quale aveva promesso dello concessioni 
Gi terreni in Albania, concessioni che 
recavano grave danno al paese. Egli lo 
odiava specialmente per la. cessione di 
San Naumi, importante punto strate- 
gico. Nel 1927, continua l'atto di accu- 
sa, Bebi interruppe i suoi studi al col 
legio di Monte Mario a Roma perchè'gli 
erano venuti a mancare i mezzi. Egli si 
recò ad Eibassan da dove, il 1.0 ottobre 
1927, si recò a Belgrado con l’intenzio- 
ne di ottenere una stipendio dal Gover- 
no jugoslavo, 

À Belgrado conobbe parecchi conna- 
zionali, ma dovette constatare con rin- 
crescimento che essi erano indifferenti 
per quanto avveniva in Albania, Egli si 
persuase allora che non era possibi'e 
guadagnare questa gente alla causa del- 
la difesa degli interessi albanesi. Per 
queste ragioni il Bebi decise di rinun- 
ciare allo stipendio e di assassinare Cena 
bey essendo persuaso che questo assaz- 
sinio avrebbe inferto un grave colpo alia 
Jusosiavia. E si decise ad assassinare 
Cena bey nel timore di non poter avvi- 
cinaro Ahmed Zogu. Cena bey dovera 
diventare la sua vittima anche perchè 
da lui ritenuto il più probabile succes- 
sore di Ahmed Zogu ed egli voleva evi- 
tare che Cena hey diventasse un gio: 
padrone dell’Albania, Sos 

31 giorno 8 ottobre l'assassino si mette 
in viaggio alla volta di Vienna dove ri 
mano fino al 10, quindi parte per Praga 
dore nel frattempo era arrivato anch» 
Cena bey. Il giorno dopo il suo arrivo 


‘Gli impiegati e il ministro d'Albania 
erano stati però già avvertiti da Belgra- 
do che un giovane era in viaggio alla 
volta di Praga e aveva l'intenzione di 
uccidero Cena bey. Il Bebi non fu am 
messo alla presenza del ministro. Questo 
fatto lo eccitò a tal punto che, come 
egli disse poi, fece maturare in lui Ja. 
decisione di uccidere un uomo che si ri 
futava di ricevere un povero studente 
che ricercava il proprio padre, 

Egli riuscì a sapere che il ministro si 
recava abitualmente al caffà Passago e 
da una illustrazione cecoslovacca potò 
conoscere il ministro, Quando ebbe ia, 


sicurezza di avere dinanzi a sò Cena bey.i: 


ordinò, per dominare il suo nervasismo, 
tre bicchierini di cognac dei quali ne he-' 
vette due, Quando vide che il ministro 
si recava verso il guardaroba, si alzò a' 


sua volta e nella tasca preparò la rivol..|i 


tella. Raggiunto il. ministro nel guar» 
daroba, gli sparò alla schiena due colpi 
di rivoltella. 

Il processo durerà probabilmente duo 
giorni. Sono citati, numerosi testimoni 
Al processo verrano letti parecchi proto- 
colli come quello contenente le dichiara» 
zioni del fratello dell'ucciso, una lettera 
del Collegio romano di Monte Mario, 


Condannata a morte 


per aver ucciso il marito 
VERSAILLES, 29 

Oggi, dinanzi alla Corte d'Assise si è 

sscusso il processo contro certa Bruey 
che, per riscuotere il premio di assicu- 
razione sulla vita fatta dal marito in 
suo favore, lo aveva fatto morire per 
asfissia mediante gas illuminante, men- 
tre il disgraziato dormiva. Per evitare 
lo conseguenze dannose del gas, la don- 
na era scesa in cantina e vi era rimasta 
per oltre due ore, in attesa che il gas 
avesse compiuto la. sua opera, Alcuni 
giorni dopo la morte ‘del marito, la 
Brucy si presentò al commissario di po- 
lizia, domandando informazioni per po- 
ter riscuotere il premio di assicurazio- 
ne. La giuria si è mostrata severa ed 
ha pronunciato condanna di morte, E 
questa la quarta donna in meno di due 
mesi, che viene condannata alla pena 
capitale in Trancia. 


Il processo contro 1’ architetto Loos 


si inizia oggi a Vienna 
VIENNA, 29 
Domani avrà inizio il processo contro 
il noto architetto viennese Adolfo 1003, 
accusato di reati contro il buon costu- 
me, Il suo arresto, avrenuto nel'set- 
tembre scorso, aveva prodotto grande 
sensazione nel mondo degli artisti. Egli 


l’accusato si reca alla Legazione albane- 
se dichiarando che cercava sno padre, 
mifuiota a Prassa sua 


è stato rimesso poi a piede libero verso 
una cauzione di ventimila ecellini, Il 


èrdi 30 novembre 1928 » Anno VIT 


Paleologue nuovo Immortale 


PARIGI, 29 
Oggi, sotto la cupola dell'Istituto di 
Francia, l'Accademia francese ha rice- 
vuto un nuovo Immortale; Maurizio Pa- 
leologue, ‘ex segretario: generale del 
Quai d’Orsay successo a Celestino Jon- 
nard, ex procuratore di Colonia; ex 
ambasciatore ed ex ministro degli Este- 
ri. Aveva per padrini Poincaré e Hano- 
taux, entrambi tra l’altro ex ministri 
degli Esteri, E° stata la giornata della 
politica e della diplomazia per V'Acca- 
demia, Per questo, lo spettacolo che ap- 
passiona generalmente i letterati aveva 
oggi eccezionalmente richiamato . molti 

parlamentari ed il Corpo diplomatico. 


00 
La piazza S. Marco di Zagabria 
(verrebbe piazza Stefano Radie 

BELGRADO, 29 

I giornali ricevono da. Zagabria. che 
il Consiglio municipale dovrà decidere 
nella sua riunione del. 4 dicembre sulla 
proposta «li dare il nome di piazza Ste- 
fano Radice all’attuale piazza S. Marco 
e.i nomi di Basaricek e Paolo Radice a 
duo strade del centro di Zagabria, Du- 
rante la stessa seduta il Consiglio mu- 
nicipale dovrà decidere sulla concessio- 
ne di due alloggi in un immobile muni- 
cipale a favore delle famiglie dei dopu- 
tati assassinati Basaricek e Paolo Radie. 


dalle predizioni d 


POLA, 29 

Alla mostra Corte d'Assise si è svol- 
ta stamane la prima udienza del proces- 
so contro Paolina Iskra, quarantenne, 
da Crascina Nova che doveva rispon- 
dere della morte della matrigna, Elena 
Iskra, Il dibattimento si svolge sotto la 
presidenza del cav. uff. dott, Clarici; 
P. M. dott. Giordano; cancelliere 
Chiurco, 


La strana figura dell’imputata 

Paolina Tskra è accusata di avere, nel 
maggio 1927, cagionata la morte della 
signora Elena Iskra, di lei matrigna; 
@e ciò col propinarle una sostanza ve. 
nefica. 

A quel tempo l’imputata viveva col 
padre, la matrigna e i fratelli, Essa è 
ritenuta un soggetto nervoso, chiuso in 
sè ed estremamente superstiziosa, La 
credulità nei presagi, nella magia; la 
fede in forze occulte determinarono: fia 
dalla prima giovinezza un'azione de- 
cisiva, non solamente sui pensieri e sui 
sentimenti, ma ancora sulla sua condat- 
ta e sulle sue azioni, La formazione e 
la stabilizzazione di tale stato d'animo 
superstizioso furono anche favorite da 
fattori ambientali di famiglia e di ra- 
gioni generalmente superstiziose, 

Fin dal 1918, e precisamente all’età 
di circa 28 anni, l’imputata si rivolse 
ad una zingara per sapere la sua sorte, 
6 già quella volta deve essersi trovata 
in uno stato di disagio psichico, poichè 
ia zingara le predicava che, per aver 
fortuna, doveva abbandonare la casa 
paterna nella quale si trovava un'ani- 
ma che le portava disgrazia... _ 

Sicchòè l'imputata, quantunque a ca- 
sa‘non le mancasse il necessario alla vi- 
ta; e contro i desideri del padre che 
la voleva toner con sè, lascid la fami 
glia per recarsi a prestar servizio: pres- 
so.diverso famiglie, All’età di 80 anni, 
l’imputata fece ritorno a casa, ma con- 
sultata nuovamente la zingara, questa 
la consigliò nuovamente di andarsene, 
fino a quando la casa mon fosso stata li 
berata da un'anima, che l’imputata ri- 
tenne fosse quella della matrigna, dal- 
la: qaugle,: secondo sue deposizioni, sa- 
rebbe stata spesso maltrattata, 


Passione o mania 


‘Otto giorni appresso l’imputata andò 
a servire mell’osteria di tale Francesco 
Coren, a Zagorie, ove Avvennero due 
fatti decisivi per l’uHimo orientamen- 
‘to dell'idea delittuosa mel suo animo, 

cioè: ila conoscenza di.un giovanotto, 
tale Francesco Knafelz e l’incontro con 
certa Maria Orazem, 

Il'primo diventò il.suo amante, ma in 
seguito il giovanotto cambiò idea, for- 
‘se anche perchè era di 10 anni più gio- 
vane, e e Uta un’altra ragazza si 
sposò. Quésto muovo fatto alimentò nel- 
la imputata il convincimento di essere 
perseguitàta da una sorte avversa; e lo 
Titenne ancop'niù dopo. la conoscenza 
sigla. quale a scopo di lucro 
rela sua eredulità. 
te l’imputata, recatasi 
ritata a Trieste, per tro- 


alli. rici le ‘portava disgrazia. La 
impittata manvprecisa quando si matu- 
sò in'ici il divisamento di sopprimere, 
a matrigna, ma ‘ricorda che già all'età 
dRasanni; ja donna le aveva detto 
chela: 2ha si meritava il veleno, 
Di k 
L'iîterrogatorio 
Prima di passaro all'esame dell'im. 
putaia, il (Eresidento fa entrare i testi, 
per le solité formalità. L'accusata, che 
‘durante le epiegazioni del delitto in 
causa date dal ‘Presidente, era rima- 
‘sta china nascondendo il viso tra le ma- 
‘ni, all'entrata dei testi scoppia in pian- 
to che dura fino all’inizio del suo inter. 
rogatorio, E° un essere privo di gra- 
zia, dall'aspetto trasognato, che indica 
in lei una incoscienza ed una apatia 
quasi invincibile, Fatta uscire. dalla 
gabbia per porla più vicino ai giurati, 
è interrogata, per mezzo dell’interprete. 
Si esprime a bassa voce, con lunghi 
silenzi, abbassamenti di capo per sfug- 
gire allo sguardo del Presidente ed è 
colta spesso da convulsioni di pianto. 
Racconta di essere nata a Crascina 
Nova nel 1890 e d’aver perduto la mam. 
ma all’età di 11 anni. Dopo un anno suo 
padre sposò tale Elena Iskra, da Sus- 
sik, con la quale ebbe anche figli. Ri 
mase a'casa altri 13 anni circa, poi an- 
dò a servire presso certo Francesco Co- 
ren, dove rimase 13 mesi; durante quel 
tempo conobbe il Knafelz; poi si recò a 
Torrenova dove. prestò servizio. presso 
varie famiglie, ma più lungamente pres- 
so certo  Petkovsek, dove ritornò per 
tre valte sempre desiderata dai padro- 
Ri perchè laboriosa ed attiva. À 
Durante quel tempo però mel suo ani- 
mo nacquero degli allettanti desideri; 
Pensò cioò ad un eventuale matrimonio 
col padrone, in caso di vedovanza. Ma 
allorchè la padrona morì, il Petkovsek 
mon la degnò del più piccolo pensiero è 
sposò un’altra donna, Racconta poi del. 
la sua infelicità, dalla sua famiglia, dei 
maltrattamenti della matrigna. 
Ormai in lei era fissa l’idea che fino 
a quando non si fosse liberata... dal- 


Eye 


l'anima che era la causa delle sue di- 
sgrazio e di quelle di tutta la sua fa- 


‘miglia ogni aperanza di felicità era da 


Indotta ad avvelenare fa matriona 


e 


Gli incidenti aviatori in Jugoslavia 
Dichiarazioni del ministro della Guerra alia Scupcina 
BELGRADO, 29 

Alla Scupcina il ministro della Guer- 
ra generale Hadjic, rispondendo a una 
interrogazione del deputato del parti- 
to agrario Guic, ha dichiarato che un 
solo accidente aviatorio è stato causa- 
to da materiale difettoso. Le altre ca- 
tastrofi si dovettero alle sfavorevoli 
condizioni atmosferiche, alle difficoltà 
di atterraggio per i giovani piloti sw 
campi difficili e all'eccesso di ardore 
e di fiducia degli allievi piloti. O mi- 
nistro della Guerra ha concluso affer- 
mando che tutto il materiale in servi- 
zio dell'esercito e. dell'aeronautica è al 
di sopra di ogni critica. La dichiara- 
zione del ministro della Guerra è eta- 
ta approvata dalla Camera che, dopo 
aver votati diversi progetti di legge, 
si è aggiornata per permettere alla 
commissione finanziaria di terminare 
lo studio del bilancio. 


La Cina onda dae aeroplani a Germana 
HANKEU, 29 
L'Associazione per 1’ aviazione civile 
ha ordinato in Germania due apparecchi 
che si chiameranno. «Azzurro Cielo» e 
«Sole Biamco» e saranno adibiti al ser- 
vizio postale e di passeggeri 


i due fattucchiere 


escludersi. Parla dell'incontro con la 
Orazem; alla quale in più riprese die- 
ide circa 5000 lire per essere liberata 
dall'anima cattiva», A questo punto 
per richiesta dell'avv. difensore a cui si 
associa il P. M., la Orazem è stata te- 
legraficamente chiamata quale teste. 

Nega l’imputata di aver premeditata 
l'uccisione, ma è contestata dal Presi- 
dente, che le ricorda che l'acido fenico 
l’aveva fatto comperare dal Petkovsek, 
al quale aveva detto di volersene ser- 
vire come disinfettante. La donna con- 
tinua a dire che prese il veleno e com- 
iperato del lampone andò mel maggio 
1927 dalla matrigna e. non avendola 
trovata ‘in casa si recò a cercarla in 
casa di certe vicine, e trovatala la in- 
vitò a' casa dove le avrebbe diggià pre- 
parato il caffè; invece appena in casa 
offerse alla matrigna un bicchiere di 
«framboise» ove prima aveva mesco- 
lato. un cucchiaino di veleno; quasi 
istantaneamente la matrigna stramazzò 
a terra e dopo circa due ore morì. 

Si credette ad una morte naturale e 
tutto finì; ma Vimputata pretese più 
tardi dalla Orazem il rimborso di alme- 
no 2000 lire, ma quella non ne volle sa- 
nere e stanca delle continue insistenze 
confessò il delitto. Il cadavere fu esi 
mato e dall'analisi chimica delle viscere 
risultarono traccie. di veleno, In seguito 
la Iskra venne deferita al giudizio della 
Corte d’Assise. Contro la Orazem ed il 
Petkovsek' venne pure elevata accusa, 
ma poi prosciolti, nen sussistendo i ter- 
mini voluti dalla legge, non essendo.di- 
mostrata la loro partecipazione anche 


passiva al delitto. 
00 


e» 
«Grave. catastrofe: ferroviaria 
noi prossi di-Belérado 
BELGRADO, 29 

Stamane ‘alle 4 avvenne nelle imme 
diante ‘vicinanze di Belgrado, alla sta- 
zione di Topschider; ‘una grave cata- 
strofe fortroviaria. Un treno passeggeri 
proveniente da Pozarevac e diretto: a 
Belgrado, si scontrò-con un treno merci 
che veniva dalla Capitale. 

Lo scontro avvenne perchè la stazio- 
ne di T'opschider non aveva avvertito 
Belgrado della partenza ‘del treno pas- 
seggeri. I macchinisti dei due treni che 
avevano riconosciuto il gravissimo peri- 
colo cni andavano incontro, misero in 
funzione tutti i freni, ma non è stato 
più possibile fermare i convogli, Gra- 
vemente danneggiato è rimasto un va- 
‘gone di terza classe del treno passez- 
gori. Un commerciante di Pozarevae è 
rimasto ucciso sul colpo, per aver ri- 
portato lo schiacciamento del torace. 
Cinque passeggeri ed un macchinista 
riportarono ferito gravi, Numerosi altri 
passeggeri se la cavatono con ferite leg- 
gere. Il loro numero non è stato possi 
bile precisare perchè molti passeggeri 
si recarono a piedi fino a Belgrado, che 
dista dal luogo del disastro soltanto tre 
chilometri. 

Quindici vagoni furono orribilmente 
|[sconquassati, setto gravemente danneg- 
giati. Le due locomotive sono comple- 
tamente frantumate. Un vagone be- 
stiame del treno merci fu talmente dan- 
neggiato che mumerosi capi di bestia. 
me rimasero uccisi, Il danno causato 
dallo scontro viene valutato a due mi- 
lioni di dinari. Le autorità hanno so- 
speso immediatamente dal servizio cin- 
que impiegati ferroviari che al momen- 
to dello scontra si trovavano nella sta- 
zione di Topschider ed hanno aperto 
nei loro confronti un procedimento di. 
sciplinare. Il ministro delle Comunica- 
zioni si è recato sul luogo del disastro 
a dirigo personalmente i lavori di 
sgombero. 


309 vitfime di Investimenti automobilistici 


in tre mesi a Londra 
LONDRA, 29 

Dalle cifre ufficiali recentemente pub- 
blicate, si rileva un’aumento spavento 
so del numero delle vittimo di investi 
menti automobilistici per le strade di 
Londra. Nel trimestre: che si è chiuso 
il 30 settembre, 209 persone sono rima- 
ste uocise in seguito ad investimenti, 
di cui 282 sono state investite da au- 
tomobili. Ottanta persone sono state 
Uccise per avere attraversato la stra-| 


da senza» prendere precauzioni, 
—_ voce 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 29 

Situazione barica: Le alte pressioni sulle 
coste atlantiche si protendono yerso l' Eu 
topa centrale. Permane un’area di depres- 
siono nel medio|Mediterraneo interessante 
GROSTA la Penisola e con minimo eul mare 

onio. 

Probabilità: ancora qualche Dioggia sul 
medio è basso Adriatico 0 sulla Sicilia. AL 
trove annuvolamenti intermittenti con ten» 
denza a diradare. I venti spireranno intor- 
no ponente nelle Sicilie, Jonio e ‘basso A- 
driatico, alquanto forti intorno nord e 
nella Sardegna, moderati altrove, La tem. 
peratura salirà un po’ sull’Italia inferiore, 
Mara alonanta agitato, ne 


dell'A «Ferre; “Comici. e Mi 


Oggi: S. Andrea apostolo; domani: S. Mariano biacono., Leva il sole alle 7.24; tramonta alle 16.25 


Cronache degli avvenimenti sportivi - 


ATLETICA LEGGERA 


Il record triestino di Toetti 
non omologato dalla F. I, D. A. LL 


BOLOGNA, 29 

Questa sera si era riunita la Commis- 
sione tecnica della I. I. D. A. L. per 
decidere intorno alla omologazione 0 
meno dei records stabiliti nella riunione 
atletica tenuta a Trieste il 18-novem- 
bre. Sono stati esuminati i documenti 
inerenti alla pratica ed è stato redatto 
con approvazione unanime, il seguente 
comunicato? 

«La Commissione tecnica, dall'esame 
della pratica relativa al tempo stabi- 
lito dall’atleta Edgardo Toetti nella 
corsa. piana. dei centro metri,) disputa» 
tasi a Trieste il 18 u. s. durante la 
riunione nazionale organizzata dalla 
«Perrea», ha constatato che i signori 
Dobach Oscar e Lican Carlo, cronome- 
tristi delle prove, non risultano nè ero- 
mometristi nominati dalla F. I. D. A. 
IL. nè cronometristi ufficiali della A. 
I. C. ma semplici aspiranti. Ha pure 
constatato che in base a quanto sopra, 
il Direttorio della Fidal ha richiesto 
all’ A. I. 0. informazioni in merito © 
che VA. I. C, con lettera in data 88, 
ha comunicato che il cronometraggio 
dei signori suddetti non è valido agli 
effetti dell’omologazione di un record 
nazionale e che di tale disposizione ave- 
va informato il Comitato regionale della 
Venezia Giulia con sede a Trieste, con 
lettera \del 9 novembre, informandolo 
altresì che allo scopo di poter convali- 
dare gli eventuali tempi stabiliti du- 
rante le riunioni, VA, I. C. era disposta 
di inviare da Milano due eronometrisii 
ufficiali. Ad analoga richiesta fatta dal 
Comitato regionale di Trieste al Diret- 
torio della Fidal, fu risposto che i cro- 
nometristi ufficiali con sede più vicina 
a Trieste, erano i signori cap. Viale € 
rag. Coen, desidenti a Venezia, 

Visto quanto sopra, la Commissione 
tecnica, data la irregolare posizione dei 
cronometristi che fungevano durante 
la riunione, delibera di non omologare 
il tempo di 10” tre quinti ottenuto « 
quanto si afferma, dall’atleta Edgardo 
Toetti, come record nazionale dei cento 
metri piani. 

PEIIONSS 


F.I. D.A.L. 


Comifato regionale della Henezia Giulfa 


Comitati provinciali: Il C. O. N. I 
ha ratificato: la nomina dei componenti 
i Comitati provinciali della FP. I. D. A. 
D., che nella mostra regione restano 
così composti: 

Trieste: Beram Attilio, 
Nino, Terlizzi Nunzio Paolo, 

Gorizia: Fabretto rag. Ernesto, Der- 
fies Mario; Livellara Luigi. 

Fiume: Sasso Pietro, Delise ‘Antonio, 
Susmel Aristodemo; 

Pola: Zucca Vittorio, Albanese Fer- 
ruccio, Bartolezzi Alfredo. - 

Zara: Lubin dott. Giovanni, Calebich 
Giuseppe, Vezil Bruno. 

Trasferimento atleti» Fabris Bruno, 
Fabris Omero, Della Pergola Steno, 


Lorenzetti 


‘Marcello della; S; G: 
i CALCIO 


La Formazione delta squadra olandese 


che disputerà il match con gli azzurri 


BOLOGNA, 29 

La Federazione del calcio comunica 
i nomi.dei giuocatori olandesi che do- 
menica prossima saranno a Milano per 
combattere contro la squadra naziona- 
le italiana. La squadra olandese sarà 
così formata: 

L. Halle (Go. Ahead); G. A. M. Hor- 
sten (Vitesse), A. H. Van Kol (Ajax); 
€. W. Kools (N. A. C.), W. C. Van 
Doller (’ Gooi), G. H. Van Heel (Fe- 
yenoord); J. J. G. H. Elfring (Alem. 
Vicetrix), G. Tap (A, D. 0.), E. H. 
Bakhuys (N. A. C.), W. Tap (A, D. 
0.), J. Van Nellen (D. H., C.). 

Riserve: De Boer, Van Den Zalm e 
Barendregi. 

La squadra olandese arriverà 
ni alle 19,55 a Milano. 


U, S. Triestina-A, S. Pro Gorizia 
Domenica, oro 14,30 - Campo Montebello 


Vista la sospensione di tutte le cate 
gorio di campionato per l’effettuazio- 
ne della partita internazionale Italia- 
Olanda che si svolgerà allo Stadio di 
S. Siro a Milano, PU, 8. Triestina ha 
combinato all’ultimo momento una par- 
tita amichevole con la squadra dell'A. 
8. Pro Gorizia, a 

La bella partita che non mancherà 
di attirare buon numerp di spettatori, 
si evolgerà sul Campo di Montebello, 
allo 14,30 precise e sarà preceduta da. 
una gara tra squadre riserve, 

mine 
Camplonato di 111, Divisione 


Ferrea-Pordenone F. C, 
Domenica, ore 14,30 - Campo:S. Sabba 


Domenica 2 dicembre avrà luogo sul 
campo di 8, Sabba che vide già bril- 
lanti riunioni di atletica leggera, un 
importante incontro di foot-ball tra 
l'Associazione «Ferrea» @ il Pordeno- 
ne F. C, È ; 

La squadra nero-verde del Pordeno- 
ne, con il ritorno dei suoi migliori ele- 


‘doma 


‘menti che giocarono nel periodo dil 


inattività in altre società, si presenta 
fortissima in tutte le linee, specialmen- 
te nella difesa che conta su Coppat, 
un portiere di vaglia, 2068 

I solerti dirigenti dell’Associazione 
«Ferrea» hanno cercato con grande a 
erificio di dare un buon, assetto ala 
promettente squadra dei LEO 
mettendo a fianco di Machich, Del Fa. 
vero e Tranquillini, ottimi elementi 
quali Meneghetti, Brumat, Renner e 
Lonzar. Per l'apertura di stagione la 
«Ferrea» avrà tuttavia un duro com- 
pito da assolvere. 


n s00 = 
SCHERMA 


PARE 
La festa d'armi di Roma sospesa 
sa EONtA, 20 

* Ente sportivo provinciale fascista 
iaia die la festa d'armi che dove. 
va aver luogo domani sera all’Augusteo 
è stata rinviata per particolari neces- 
sità organizzative di ordine sportivo, I 
campioni stranieri convenuti a Roma, 
lascieranno l’Italia col rammarico di 
non aver potuto palesare ancora una 
volta la nobiltà della loro arte, ma con 


lità ricevutaa 


il riconoscimento della cordiale 6spita-|contrato incond 
è "soci butti, "* 


Un'inferesante gif. speleologia 


dol Gropoo Escarsionisti ‘Quis confra nos, 


Un gruppo di giovani  volonterosi 
della nuova Sezione, iniziò. domenica 
scorsa la sua attività con una magnifica 
gita mella vasta zona carsica tra Ga- 
‘brovizza e S. Croce, ricca di cavità e 
di grotte interessanti per chi vuole 
iniziarsi a questo sano genere di sport. 
Due di queste, degne di particolare 
menzione, la grotta dell’Alce. e quella 
dell'Orso, furono visitate minutamente 
e con interesse vivissimo dai componen- 
ti il gruppo, situate ambedue a breve 
distanza del casello ferroviario n. 842, 


La Grotta dell’Alce 


Nella prima, importante per la gran- 
de quantità di fossili in essa trovati, i 
giovani si calarono da un pozzo di ]l 
metri in un vestibolo chiaro, dal quale 
si diramano due corridoi. Sin dal prin- 
cipio la grotta si presenta caratteristica 
e la mancanza completa di stillicidio è 
le tracce ben visibili di numerose frane 
non tardarono a colpire l’attenzione 
dei giovani, 

Dopo aver visitato in tutta la lun- 
ghezza il primo corridoio che si apriva 
alla loro sinistra, mediante il quale r + 
giunsero due stretti ma profondi pozzi 
quasi totalmente ingombri di massi 
crollativi dentro, ritornarono al vesti- 
bolo per imboccare l’altro. Scesero pa- 
recchi metri, poi, dopo aver girato me- 
diante una stretta «cengia» il lato si- 
nistro «d’un pozzo profondo circa 15 
metri, raggiunsero il piano inclinato 
che porta nella parte più vasta e monu- 
mentale della grotta, passando alla pro- 
fondità di 26 m. sotto una stretta aper- 
tura, dalla quale scendeva la luce del 
giorno e, dopo aver oltrepassato uni 
grende quantità di materiale caotico, 
giunsero nella sala maggiore. Anche qui 
come ovunque, i segni di recenti frane 
non mancavano, Le farmazioni stalam- 
mitiche e stalattitiche non sono grandi 
ed anche si presentano molto danneg- 
giate, ma hanno forme graziose e acin- 
tillano vivamente. Degna d’attenzione 
è una cortina cndeggiante sulla parete 
che, brillando alla Ince delle acetilene, 
presenta tre colori diversi che dall'ocra 
cupo. mediante meravigliose sfumature 
scendono fino al giallo pallidissimo. 


La caverna del fossili 


Proprio nel fondo di: questa caverna 
si apre uno strettissimo etmicolo che un 
tempo comunicava con un’altra caverna 
ed è denominato dei «fossili», giacchè 
proprio lì dentro fu trovato il maggior 
numero di resti d’animali pleistocemici, 
Oggi però ‘questo passaggio è quasi in- 
teramente ost. Lito da frane recentis- 
sima, 

Strisciando: fra masso e masso con 
mille precauzioni, si tentò di raggium- 
gere questa parte importantissima del- 
la grotta, ma il passaggio era troppo 
angusto e pericoloso. 

Finita l'esplorazione e ritornati alla 
luce del sole, i haldi giovani dopo aver 
pranzato dal sacco, si diressero alla 
grotta, dell'Orso. 

Molto differente e più enorme della 
precedente, sì apre in fondo ad una pro- 
fondissima, conca e cortinta in un pia- 


no molto inclinato e coperto di grosse 
d'pietre, fifio a raggiungere in’vasto! cir- |; 


ridoio ‘poco umido e quasi sprovvisto 
di formazioni, o 

Impazienti di vedere anche in questa 
qualche cosa. d'interessante, i giovani 
scendono ancora finchè si fermano ad 
ammirare un gruppo di meravigliose 
stalattiti a forma di siretta torre e a 
Lobelisco. Un passo più in là s'apre il 
fondo buio dell'enorme caverna; 


Una difficile scalata 


Subito le acstilene vengono puntate 
in tutte le direzioni, ma la loro luce a 
causa dell'enorme vastità del luogo, non 
arriva a diradare le tenobre del fondo 
e a malapena raggiunge la volta. Ma 
i giovani non si scoraggiano, Scoprono 
alla loro sinisira un piano molto 11 
clinato che scende giù giù, chissà dove 
© senza esitare, dopo aver lasciato aL 
cune candele sull’orificio e attaccata la 
corda a una stalattite, ad uno ad uno 
scendono tutti e raggiungono 15 metri 
più sotto un largo piano orizzontale, 
sotto il quale il pozzo continua, Biso- 
gna scendere, ma como? L'unica corda 
che avevano con loro era stata utiliz 
zata per la prima discesa e per conti 
nuare bisognava possederno un'altra, 
Come si faràP Uno sale, scioglie la 
corda e dòpo averla, lasciata cadere, 
approfittando dei pochi appigli si cala 
a raggiungere i compagni. La, si attac. 
ca‘ancora e giù fino al fondo, Per il 
ritorno penserà quel coraggioso che, sa- 
lendo il primo, aggrappamdosi alla lievi 
fenditure della pareto © puntandosi a 
qualche spuntone, riattaccherà la corda 
all'inizio del pozzo, facilitando così la 
ascesa dei compagni. Salirà senza fa- 
nale, dovendo aver libere lo mani per il 
duro e difficile esercizio, approfittando 
solamente della debole luce che mande- 
ranno le candele lasciata in cima al poz- 
zo e da quella delle acetilene che i svoi 
compagni gli proistteranno dietro, at- 
tendendo, fiduciosi della sua valentia, 

stona 


Il primo Convegno: autunnale 
dell'Unione Giolisti Triestini 


L!U. O. T. organizza per domenica 
2 dicembre il suo primo convegno au- 
tunnale, in occasione del quale la fio 
rente sezione escursionistica farà svol 
gere una marcia turistica, che si com- 
pirà sullo strade dei dintorni di Trie- 
ste ed avrà fino a San Giovanni di 
Guardiella, luogo prescelto per il con- 
vegno, Finita la marcia, seguirà la pre- 
miazione dei singoli concorrenti nella 
nota Trabtoria Rajcevich (saletta in 
terna). La partenza dei marciatori se- 
Suirà alle 7, in modo che l’arrivo pos- 
sa avvenire per le 14,80, 

Approfittando del suddetto conve- 
gno, il consiglio direttivo con alla te- 
sta il suo valente presidente sig. Gi. 
raldi Spiridione, ha invitato numerosi 
bambini dei propri soci, per' festeggia- 
te San Nicolò. E° stato pure disposto 


per l'intervento di ulteriori 10 bambi-| 


ni poveri, prescelti dai soci stessi, af- 
finchè anch'essi possano godere le gioie 
del San Nicolò. Subito dopo la pre- 
miazione dei partecipanti alla marcia 
turistica, verranno distribuiti bellissi- 
mi doni ‘ni bambini intervenuti, ni 
quali infine verranno serviti la ciocco» 


‘lata, frutta e dolci. 


Indubbiamente il convegno verrà co 
me in altre occasioni animato da nu- 
merosi partecipanti, soci e loro fami- 
glie, poichè già fin d’ora, specialmen- 
te la festa riserv GREGolio ha in- 
da 8 


Palla al cesto 


Campionato di 1 Divisione 
D. Pitteri = Ginnastica 10:8., 


Alla presenza di numeroso pubblico 
si svolse ieri sera la disputatissima pars 
tita fra la Ginnastica e il Pitteri, che 
poco mancò non si chiudesse con una 
vittoria. dei bianco-azzurri, perchè il 
«team» samgiacomino riuscì appena ne- 
gli ultimi minuti della ripresa a colma» 
Te il: grave distacco e' potò cogliere la 
vittoria soltanto nel tempo supplemen. 
tare. 

Il primo tempo fu combattuto attras 
verso fagi movimentate e un gioco far- 
raginoso, chiudendosi in vantaggio del 
la Ginnastica, che segnava un cesto 
merito di Minnicraiter, mentre il Pitteri 
Timlaneva a zero non avendo saputo 
sfruttare nemmeno tre lanci piazzati. 

Anche buona parte della ripresa vis 
de la prevalenza dei bianco-azzurri, i 
quali totalizzavano altri 6 punti, tutti 
su.azioni di Minmicraiter, in gran gior. 
nata, di cui uno bellissimo mediante rn 
lancio con una sola mano, Appena do« 
po il 15.0 minuto, gli azzurri del Pitte= 
ri iniziavano la riscossa, superando fe: 
licemente il discrientante bloccaggio 
delle guardie avversarie.  Boenco è 
Rautnik, in seguito a belle trame di 
gioco. potevano così risalire completa 
mente l'handicap, e la ripresa trovava + 
le due squadre a parità (8-8)... 

Nei cinque minuti supplementari; 
Rautnik conseguiva il cesto della vitto 
ria in una movimentata fase offensiv: 
nell’estrema area avversaria. pia 

Ottimo l’arbitraggio del dott. Mer. 
luzzi e di Venutti. Chiassoso ma non 
scorretto il contegno del pubblico, 

Ecco la formazione delle squadre e i 
punti segnati dai giocatori; 

D. Pittori: Rautnik (6), Boenco (8); 
Canarutto (1), Schwagel, Bertuzzi. 

S. Gintiastica: Minnicraiter (8), Pai 
lazzo, Servadei, Della Torre, Moradei. 


AUTOMOBILISMO 

Il raid Milano-Oslo 

avrà inizio 1'8 dicombre 

i MILANO, 29 

L’Automobil Club di Milano ha deciso 
di anticipare la partenza del raid Mi- 
lano-Oslo. La partenza è stata fissata 
per sabato 8 dicembre, a cominciare 
dalle 8 antimeridiane. Il rifornimento 
della benzina dalla partenza da Milano 
per tutta la traversata dell'Austria è 
della Germania è gratuita, in determi 
nati posti che saranno indicati e spe- 
ciali. condizioni di favore sono anclie 
fatte per i rifornimenti di gomme e per 
le attrezzature speciali. 

Le informazioni odierne dànno che le 
strade della Norvegia meridionale e 
dell’ Ascania sono égombre di neve. I 
vari tipi di macchine raggiungono già 
il numero di 15. Le iscrizioni si chinde- 
ranno domani, Considerate le condizio- 
ni di circolazione in Germania, il tem- 
po massimo tra Milano e Stralsund & 
stato portato da 36/2 40 ore. 


IPPICA 


Riunione d'apertura delle Cate a Ca 


Domenica 9 


Nella ricorrenza del 50.0 anniversario 
di matrimonio di 


CANNA MILOS 


ei 

FELfcE DORIA ; 
augurano i figli, nipoti, nuore e ge È 
meri, ogni fi 


RINGRAZIAMENTO 


Il sottoscritto sonte il dovere di estere 
naro le espressioni della più viva ricono 
scenza al 


proî. dott. EMILIO SANTI 


ed'al suo valenté assistente dott, ALDO 
DUCA, per la valentia illuminata addi 
mostrata in occasione di un difficile atto 
operatorio: e coronato da brillantissima 
esito cui venne assoggettata sua moglie, 
FEDERICO TOMADA 


Rutenlmente 


VESTITI UOMO PRONTI 
Su misura: 


Propria Sartoria 
VIA S. MICHELE N. 6, mo 


GUANTI ZUCCOLI 


Via Bellini ti, visà-vis chiesa S. Antonio. 


Dott. Giusto Zanier 


per la cura e la protesi dei denti 
riceve dalle 12.30-14 e 17-19 in 
CORSO GARIBALDI N. 4 


Dott. MARIO BENCI 


già medico aiuto all'Ospizio di Valdoltra. 
Cura della malattie; deformità, lussazioni. 
fratture delle Ossa 6 articolazioni, 


Ricove in via XXX Ottobre N. 17 
dallo 14 allo 15, 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle oro 8-9, 11:13 0 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTONEE 


Gorso V. E, Ill, N, 41 — Telof, 82-01 
mme 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanita 28-25, pianoterra 


Incanto 
che verrà tenuto sabato 1,0 dicembre 
dalle 9 alle ahi 
Orologi, braccialetti, orecchini, anello 
e catena doro con brillanti, macchina 
‘Underwood, Singer e mobili usati, 


®) La (Redazione sì dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al cons 


‘€ [tenuto e non assume alcuna responsabilità 
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vallo 4 


ì 
| 


Soprabiti, Paletot, Biancheria 3 
Confezionansi «tailleurs», mantelli eco. di 


dI 
si x 
| 
5 | 
3 
a tl 
iL i 
SS} 
A 


PAD, SET o N 


tti PALA i (are ani 


TL. PICCOLO di Trieste. Pag. IH, venerdì 30 novembre 1928 - Anno VII 
TTT TT in i 


“La legse sul Gran Consiglio 


nella relazione dell'on. Orano alla Camera 


Va) 


=: 
wu 


politica È 


ROMA, 29 

Bi è riunita stamane a Montecitorio 
la. Commissione. parlamentare nomina- 
ta dal Presidente, della Camera; per 
l'esame del disegno di legge sul Gran 
Consiglio. Erano presenti tutti i mem- 
bri della Commissione. Presiedeva 8. 
E. Turati, Segretario del Partito. La 
relazione dell’on. Orano, approvata dal- 
la Commissione all'unanimità e viva- 
mente applaudita, dice tra l’altro: 

Onorevoli colleghi! La Camera dei 
deputati è chiamata a pronunciarsi sul 
progetto di legge che le viene presen- 
‘tato dal Capo del Governo, Primo mi- 
nistro e Duce, e dal ministra della Giu- 
stizia e degli Affari di Culto, sull’or 
dinamento e le attribuzioni del Gran 
Consiglio del Fascismo. Da sei ‘anni 
compiuti, ma in epecial.modo negli ul- 
timi quattro anni, questa Assemblea, 
con esempio unico di entusiastica fu- 
sione ha fiancheggiato e corroborato 
con la sua sanzione l’opera di creazio- 
ne statale del Regime. I deputati ita- 
liani sono gli ‘artieri della Rivoluzic=e 
Fascista, i membri della Costituente 
che ha voluto lo Stato novello e diver- 
so, Nel Governo realizzatore essi han- 
no, ogni dì, più e meglio sentito è ri- 
conosciuto l'interprete del popolo rin- 
movato, Come. ogni altro istituto me- 
ditato. dalla sapienza dell’interprete, 
questo Gran Consiglio del Fascismo ri- 
sponde alla intima insopprimibile esi- 
genza della Rivoluzione, e docwmenta 
quel consenso miracoloso tra Popolo e 
Regime, tra governati e Governo, tra 
Nazione e Duce, che è diventato oramai 
leggendario. 


Il carattere essenziale del Regime 
Nel paese del tradizionale dissidio tra 
‘disciplina e libertà, ove politica equi- 
valeva a vivaio di discordie e di incom- 
mrensione, dalla Marcia su Roma in 
poi l'obbligazione morale e l'obbedienza 
sono diventate la poesia di una gente, 
vera @ propria religione eivile quale 
forse fu sognata e predicata dai padri 
del Risorgimento, Così profondo e. ge- 
meroso è l'accordo, che l'Uomo di Sta- 
to, nelle cui mani è la somma degli 
orientamenti e delle soluzioni, rivela 
con infallibile immediatezza il popolo 
a sò stesso, Dinanzi a questo disegno 
di legge la Camera dei deputati fascista 
mon ha bisogno di ricorrere ad argo 
menti giustificativi dottrinari o d'op- 
portunità. La sapienza del Primo mi 
nistro l’ha tratta dalla sostanza viva 
della Nazione come per Michelangiolo 
lo scultore trao la statua dal macigno 
liberandola dal soverchio, Il Partito Na- 
zionale Tascista informava già di sè, 
da anni, la vita dello Stato. Dalla sua, 
gloriosa qualità di Duce del ascismo, 
il Capo del Governo e Primo ministro 
riceveva già una più concreta e signi- 
ficativa, una più eccezionale investi. 
di potere, Il Partito poteva dar- 
perchè; Be era la maggioranza 
la ‘totalità delle forzé, la 
rinanimità degli elementi creativi ca 
x La legge consacra le sanziona 
st, zione costituzionale del. Gran 
1 siglio del Facismo fondendo in ma- 
niera definitiva Nazione, Stato e Par- 


sliclo 


tito. Nel Regime compiuto il Partito 


si immedesima con lo Stato, ma resta 
«Partito», Perchè Fasciemo non è tran» 
sazione, ma, intransigenza, carattere 
essenziale del Regime, perchè i suoi isti- 
tuti non rappresentano e chiedono ac- 
comodamenti», 


Suprema investitura fascista 


«Partito» perchè l’esistenza dello 
Stato fascista è di perenne svecchia- 
mento e superamento, perchè il prin- 
cipio della sua azione sta in un punto 
di vista «consapevolmente, arbitraria- 
mente combattivo, in un atteggiamento 
dialettico in una patente contraddizio- 
no ai sofismi taciti all'interno, clamo- 
rosi all’estero. «Partito» perchè è Fa- 
scismo e sublimazione di una unilate 
ralità vittoriosa che è uscita e perma- 
ne in guerra contro sopravvivenze, 
superstizioni, sistemi e principi etero» 
genei ed esotici, “Governo, Stato e 
Partito, perchò il Fascismo è nato da 
una sfida e risponde ostinato con una 
sfida, allargando la sua lizza ogni dì 
più © perchè, insomma, con esso vince 
@ trionfa la fazione che crea 0 s'ac- 
campa non solo in Italia ma in Huropa 
e nel mondo, L'Italia. che si riordina, 
«sì rafforza, ascende 6 s'impone, è la 
Nazione Partito e non vuol nasconde- 
re di esserlo, Ì 

Anche costituzionalmente il Regime 
iprociama la passione che lo ha gene 
tato e rende invincibile la sua opera 
storica, Il Gran Consiglio del, Fasci 
smo diventa così l'organo supremo che 
coordina ed integra tutto lo attività 
del Regime sorto dalla Rivoluzione del. 
l'ottobre 1922. La leggo assolvo con va- 
sta forma e pieno contenuto costitu- 
zionale l’opera di costituente di questa 
assemblea durante la ventisettesima le- 
gislatura, Il Regime riceve per essa la 
suprema investitura fascista e. tutti gli 
‘ordinamenti dello Stato, perchè conver: 
genti ad un fine sempre presente, ac- 


quistano spiritualmente missionaria vir-| 


iù di altissimo apostolato nazionale. 
L'idea generatrice e la coscionza pub- 
blica che no è scaturita diventano la 
ispirazione immanente della sua atti- 
vità, Al tempo istesso gli ordini, gli 
enti, le funzioni rappresentati dal Gran 
Consiglio comunicano » sì, controllano 
a vicenda, La garanzia è nell’altezza 
dei motivi, nella gravità della materia 
che è oggetto di discussione, nella îm- 
possibilità peri membri di subordinare 
ad un intendimenta estraneo il Consi- 
glio, l'informazione, il. controllo, 


Rilievo al concetto di Rivoluzione © 


La legge del Gran Consiglio consa- 
cera che nessuna istituzione in Italia 
ha per iscopa se stessa porchè! la Par 
tria per il Fascismo non'è albergo che 
ospiti ogni sorta di genti, ma tempio 
ove non sono ammessi che i credenti 
o militanti riconescibili alle prove che 
essi danno. Con le elezioni del 1919 ogni 
partito inimico agli altri ed a so stesso 


alzò la voce pen-proolamare in: duesta; questa legge. reca alla E: 


Camera suonata Vota della revisione 
dei programmi. Alcuni degli stessi più 
accaniti opposibori e fuorusciti predi- 
cavano ‘allora l'urgenza di tutti i rin- 
hovamenti sulla base delle competenze. 
Fu quello forse il solo istante di sin- 
cerità dei: partiti menzogneri e funesti 
nel erepuscolo del loro destino. Nel co- 
ro. discorde e concorde era’ la ‘confes- 
sione della impotenza di tutti e di dia- 
scuno a’ frontésgiare l'ignoto e si udì 
il socialista rievocare il programma 
bonificatore del conte Cavour i demo- 
cratici invocare una tregua, gli esaspe- 
rati dell’eretismo rosso accusare la guer- 
ta 0 giustificare la loro immaturità 
rivoluzionaria. A malgrado che l’abis- 
so continuasse a spalancarsi sotto i loro 
occhi quella smisurata maggioranza dei 
minimi non ebbe un uòmo che si assu- 
messe il coraggio di affermare pubbli- 
camente, come privatamente confessa- 
va, che il male era tutto nella mancan- 
za dell'unico principio comune per gli 
uomini associati, del principio d'auto 
rità, che realizzato pone finalmente il 
potere fuori delle sorti mutevoli delle 
dottrine vaghe o delle tendenze asso 
ciative. 

La Rivoluzione fascista impersonan- 
do il principio ed il fatto dell'autorità 
in un uomo immediatamente compreso 
e seguito, abbatte impetuosa quegli 
abbozzi e quegli aborti di rivoluzione, 
La legge del Gran Consiglio dà rilievo 
forte al concetto fascista di Rivoluzione. 
Essa non è il passivo precipitare, il 
consenso delle rinunzie, il mucchio del- 
le abdicazioni, E° impresa e resistenza, 
è concentrazione di vigori e valori, è 
salvamento di elementi e forze utili a 
ricostruire. Le rivoluzioni dissolvitrici 
sì rifugiano nel mito perfido e dege- 
nerativo della. catastrofe che l'esercizio 
tenace del potere fascista è venuto di- 
struggendo in Italia e che avvelena e 
fiacca tanti paesi tuttavia, 


La sostanza del Partito 


Questa sistematica previsione socia- 
le 6 politica è definitivamente’ vinta 
dalla sicurezza della continuità del Re- 
gime che si irradia dalla energica pre: 
videnza della legge sul Gran Consiglio. 
Gli articoli. che saldano nell’attimo il 
succedersi dei designati al potere, han- 
no la maschia precisione della volontà 
fascista, ch'è l'immediatezza delle riso- 
luzioni. Necessità e giustizia yi fan- 
no uno. Per il Fascismo giustizia era 
nella violenza feconda e trionfò di ogni 
nemico, Giustizia è nella forza quando 
questa testimonia la vitalità vigorosa 
di una rivoluzione e di un Regime, Il 
comma primo dell'art. 11 investe il Gran 
Consiglio dell'autorità di deliberare 
sulla lista dei deputati designati ai ter- 
mini della legge 17 marzo 1928. Il Par- 
tito Nazionale Fascista in funzione di 
massimo consiglio dello Stato e del Go- 
verno misura e, vaglia alla stregua del- 
là fede.provata è della certa competen- 
za coloro che «debbono far parte della 
Assemblea legislativa, La disposizione 
completa la materia giù legificata a ri- 
guardo della rappresentanza della. Ca- 
mera, Il Gran Consiglio assorbe tutta 
la sostanza originaria ed inconsumabi- 
le del Partito. Segretario del Gran Con- 
siglio è il medesimo Segretario del P. 
N, F. e sono suoi membri a cagione 
delle loro funzioni i membri del Diret- 
torio del P, N. F., il comandante ge- 
nerale della M. V. F., i Quadrunviri 
della Marcia. su Roma, il presidente 
dell'O. N. B., il presidente del Tribu- 
nale speciale, E così la Jesge aduna 
nel Gran Consiglio le consulenze e le 
responsabilità di tutti i capi, coordina 
ad un fine. il loro lavoro, pone ad una 
superiore prova il loro valore, li tiene 
nell'esercizio di un pensiero. politico 
unitaria @ totalitario. 


Strada verso l'avvenire 
La strada di vita che questo istituto 
apre è costruita sulla pietra e si allun- 
ga sicura e rettilinea verso le frontiere 


| dell'avvenire. Non darà dunque questa 


Assemblea il suo plauso ad una legge 
che garentisce preziosa tranquillità. di 
cittadinanza? La Camera fascista, emer- 
sa dall'ultima ed estrema tempesta. del 
disordine civile, vede nel Gran ‘Consi 
glio, sollevati fuor d'ogni. insidia, gli 
assoluti in nome ed in forza dei quali 
I’Italia è per sempre liberata dalla mi- 
seranda servitù delle clientele da corri- 
doio. Cessata è l'ora del ‘dubbio sui 
principi, della esitazione degli atti, Il 
Gran Consiglio èrPesedra dei poteri re- 
sponsabili emersa dinanzi alla storia 
futura dal gesto del Duce, è il consenso 


dei segreti solenni della vittoria e della 
gloria. 

Onorevoli colleghi! La Camera fasci 
sta attendeva che un istituto costitu- 
zionale saldasse infrangibile ed. armo- 
nicso Vopera della Rivoluzione, L’'Ita- 
lia monarchica cresce nell’ammirazio. 
ne del mondo, Mai la Maestà del Re, 
fonte di quella sovranità. da, cui di- 
scende la ragione dell’autorità del po- 
tere, fu sollevata più‘in alto dalle leggi 
© più gelosamente salvaguardata, Solo 
la Rivoluzione efie ha portato l'anima, 
l'onore, il dovere, il sacrificio, laddove 
riminavano le inanimato entità, dei pi 
colì regimi, poteva compierè questa su- 
blimazione che pare assurda a chi non 
comprende la peregrinità geniale uma: 
nà e storica d’Italia, — \ 

Il rimmovato cssequié al principio mo- 
narchico, fautore eroico dell'unità na- 
zionale, è per il Nascismo il manifesto 
risalire ai principi insegnati da Nicolò 
Machiavelli e realizzati dal Duce. Con 
‘mirabile saggezza di misura, al'princi- 
pio della Sovranità, la legge del Gran 


‘| Consiglio connette la sintesi degli ordi 


namenti creati nel prodigioso sessennio 
© questi e quello ne ricevono nuovo viÈ 
gore, nuova dignità. Il popolo italia- 
no. sà oggi ‘che del passato è vitale e 
s'infutura — quel che si aggiunge al 
l’opera dei padri, — Il nuovo diritto 
è proclamato e consacrato; il diritto 
che coloro cho verranno hanno sulla 
nostra fede e sulla nostra dedizione; 
Sarà Dunanime plaudente voto della 
Camera degno del dono di potenza che 


ilgrado di seguire esattamente i movi. 


Il miglioramento di Re Giorgio 


Hrresto del processo d'infezione 
LONDRA, 29 

Le condizioni di Re Giorgio riman- 
gono, nel complesso, stazionarie. Tut 
tavia si può intravvedere tra le righe 
del. bollettino odierno il primo segno 
di un miglioramento definitivo. 

Ecco il testo del bollettino ufficiale 
di stamane; «Il Re ha trascorso una 
notte quieta ma piuttosto insonne. Il 
processo di infezione è tenuto a freno 
e sotto controllo». 

Alla Reggia sì attribuisce grande im- 
portanza alla parte del bollettino odier- 
no dove î medici dichiarano che Vin- 
fezione è stata più o meno arrestata 
Si fa osservare che quantunque il So- 
vtano abbia -pussata una notte inson- 
ne, nondimeno in questi ultimi giorni 
ha potuto riposare alquanto. Ciò è ri- 
tenuto indispensabile per il manteni- 
mento delle sue forze. 

Secondo Vopinione di parecchi spe 
cialisti, il. bollettino odierno è consi 
derato più che soddisfacente. Esso con- 
erma in modo definitivo lo stato del 
paziente e fa aprire il cuore alla spe- 
ranza per una sua guarigione. Dal mo- 
mento che si è potuto arrestare il pro- 
cesso di infezione, vuol dire che ‘il po- 
tere di resistenza del Sovrano ha sa- 
puto respingere l'infezione di altri mi- 
erobi, In altre parole, è stato scongiu- 


ROMA, 29 

L’udienza di stamane nel processo per 
la strage di Palmi, che si svolge dinan- 
zi al Tribunale Speciale, si inizia alle 
9 precise. I presidente ordina che sì 
riprenda l'esame testimoniale, 

Tl primo teste della giornata è An- 
tonino Gerocarme, cugino della vitti- 
ma. La sera del 30 agosto si trovava 
sulla piazza del paese ed era in mez- 
zo a un gruppo di fascisti. Vida Roe 
co Pugliese confabulare con l'avvocato 
Carbone e ‘coi fratelli Repace prima 
che si verificasse l’eccidio. Ad un trat- 
to, vide il Pugliese spianare Ja. ni- 
voltella e sparare un colpo. Il teste 
dice che si abbassò per schivare il colpo 
© non vide da chi partirono i colpi se- 
guenti, 


La sera della sparatoria 


Segue Vincenzo Metro, il quale ri- 
‘corda di aver visto in quella tragica se 
ra il Pugliese Rocco lanciare uma se- 
dia contro i fascisti. Vide anche il Flo- 
rio sparare vari colpi di rivoltella, A 
domanda del presidente, risponde di 
aver visto che anche Rocco Pugliese e 
Borghese spianarono le rivoltello e spa- 
rarono contro i fascisti. Dice che du- 
rante la sparatoria si ena addossato. al 
palco della musica in modo che fu in 


menti dei sovyersivi; L'avvocato Melito, 
della difesa, osserva che l'odierna de- 
posizione del teste è alquanto difforme 
da quella fatta in Corte d'Assise. Il te- 
ste dichiara di aver detto sempre le 
stesso cose. Forse in Corte d'Assise fu 
frainteso, 

Il caposquadra: della. Milizia, Rocco 
Arena, afferma che vide distintamente 
nel gruppo dei sovversivi Rocco Puglie- 
Se, Casella, Belfiore, Borghese e Florio. 
Vide il Rocco Pugliese confabulare con 
gli avvocati Carbone e Marazita e quin 
di sparare contro i fascisti, Pgli fu tra- 
volto dalla folla e non riuscì a Yvedera 
altro, ì 

Avv. Manassero: Ha visto se gli av- 
vocati Carbone e Marazita abbiano spa- 
tato? 


Teste: Finchè io caddli a terra non 
hanno sparato, 

Carmelo Cardo escludo assolutamente 
che dai fascisti sia partita qualsiasi pro- 
vocazione o qualche colpo di rivoltella; 
aggiunge anzi che, se i fascisti avesse- 
ro sparato, avrebbero dovuto ucciderlo 
perchè si trovavano di fronte a lui, 

Anche il teste Carlo Castellano; che 
appartenne al partito socialista unita- 
rio fino al suo scioglimento, dichiara 
Che*nessuma provocazione partì dai fa- 


scisti. 
«Fuoco! Distruggiamot» 


TN proprietario del caffò tristemente 
famoso, Antonio De Dosa, dice che si 
trovava, fuori del caffè Ia sera del 30 
agosto quando vide avvicinarsi un 
gruppo di sovversivi tra cui Pugliese 
Rocco, Borghese ed altri, Ebbe sentore 
che qualché cosa stava per succedere ed 
invitò i suoi parenti ad entrare nel caf- 
fè. Non sa precisare quanti siono stati 
i colpi sparati, 

Segue Donato Giuseppe, il quale as- 
sistette all’eccidio. Orede che sieno sta- 
ti sparati una trentina di colpi. Vide 
Pugliese Rocco, Marazita e Carbone 
Darlare tra loro concitatamente' poco 
dopo l'ecidio.. Un'ora dopo vide Rocco 
Pugliese confabulare con. Gregorio 
Grasso, 

Giuseppe Formica era del gruppo dei 
fascisti che arrivarono in corteo sulla 
Diazza. Udì gli spari e si allontanò; poi 
ritornò sul posto parlando con. certo 
Francesco Margiotto e commentando: la 
aggressione comunista con vivaci parole, 
‘Allora Vincenzo Pugliese lo afferrò per 
le spalle; intervennero a questo punto î 
carabinieri che li divisero, 

A domanda del Presidente l'imputato 
Vincenzo Pugliese natra di essere stato 
schiaffeggiato mentre usciva dal suo ne- 
gozio per andare a cercare il medico; su 
bito dopo ‘venne arrestato. 

Gaetano Minasi era seduto al caffè 
dietro la vittima. Gerocarmi. All'arrivo 
dei fascisti udì Rocco Pugliese intonare 
«Bandiera rossa»; Il Minasi lo redarguì; 
ma contémporaneamente partirono i pri. 
mi colpi, mentre dal gruppo dei comun! 
sti si gridavano le parole d’otdine: «Fio. 
co! Distruggiamo!». Fu travolto 0 cadds 
a terra nel corso del trambusto. 

Giuseppe Vizzari era seduto al caffò 
De Rosa. Vide Rocco Pugliese. avvici. 


E 


marsi al gruppo dei comunisti Carbons, 
Marazita e Grosso, parlare a costoro al 


rato il pericolo di una polmonite, Tut- 
tavia, è ancora troppo presto per dare 
un giudizio definitivo. I medici. cu- 
ranti hanno naturalmente preso tutte 
le precauzioni per prevenire delle com- 
plicazioni che potrebbero comunemente 
sorgere da. una simile malattia. 

La, solita frase «condizioni immuta- 
te» che sì disse spesso in questi ultimi 
giorni va interpretata nel senso che le 
condizioni del Sovrano non migliorano 
e.mon peggiorano, L'assenza di ogni 
complicazione è certo un, buon segno. 
L'interesse del pubblico per la malattia 
del Sovrano è sempre grande La solita 
folla. staziona davanti ai cancelli della 
Reggia, in attesa di notizie. 


Il Principe di Galles è tranquillo 

Il principe di Galles ‘è arrîvato 
ieri sera nel porto di Dar ‘es Salaam, 
nell'Africa orientale britannica, ed at- 
tende colà l’arrivo del veloce incrocia- 
tore.che lo porterà in Inghilterra, Il 
principe soggiorna nel palazzo del go- 
vernatore britannico. Questa sera, egli 
ha partecipato ad una grande festa di 
ballo organizzata in suo onore. Ciò di- 
mostra come le notizie giunte da Lon- 
dra sieno rassicuranti. 

Il miglioramento nelle condizioni del 
Re ha fatto decidere il duce di Gloce- 
ster, il quale trovasi ora in Rhodesia, 
a, proseguire il suò viaggio nel ‘sud 
Africa dove passerà il Natale insieme 
al governatore, secondo il programma 
previsto. 


bassa voce, allontanarsi e ritornare subi- 
‘to dopo con una squadra di altri comuai- 
sti fra i quali i due Buongiorno, Florio 
ed altri, Vide prendere parte alla spara- 
toria ed esplodere colpi di rivoltella, 
Rocco Pugliese, Carbone, Florio, Grego- 
rio Grosso, Natale Borgese, Vittorio Pa- 
tisi, i fratelli Buongiorno, Do Salvo, Lev- 
nida Repaci. 

Il teste è molto preciso e definitivo e 
la sua testimonianza appare importan- 
tissima. Non può escludere che il Mars- 
zita sparasse, ma non lo vide. Il Vizzari 
mette in luce alcuni tentativi di subor- 
nazione dei testi compiuti da amici de- 
gli imputati durante il periodo dell’i- 
struttoria, Il Vizzari fu anche indotto a 
dichiarare in'un atto rogatorio di‘ non 
aver visto il De Salvo a sparare. Effet- 
tivamente, osserva il teste, accedetti a 
questo atto ma riservandomi poi di dira 
in Tribunale la verità. 


Minacce contro i testi 


Antonio Vazzari conferma le prece 
denti sùe deposizioni. Fu ferito da una 
delle sedie lanciate ‘dai comunisti. Era 
în testa al corteo fascista, Giunto in 
piazza con altri fascisti piegd a destra; 
pochi minuti dopo fu ferito e udì lo gri- 
da dei comunisti: «Distraggiamo! Fuo 
col» ed il erepitio delle pallottole. Sape- 
va che î comunisti avevano preordinata 
l'aggressione e l’ayevanovannunziata, se 
i fascisti avessero suonato «Giovinezza». 
Non vide chi sparò. 

Michele Gentile era con Antonio (e 
rocarmi dinanzi al caffò De Rosa. Osser. 
vò il gruppo dei comunisti disposti a se- 
micerchio e quando i fascisti giunsero 
udì le grida faziose e vide le sedie vo- 
lare. Vide Rocco Pugliese sparare ripe- 
tutamente e con le armi in pugno Bor- 
gese Natale detto Sciammacca, Buon- 
giorno senior, Belfiore. 

Presidente: Carella era armato? 

Testo: Sì. 

Presidente: E MarazitaP 

Teste: Non era armato. 

Presidente : Al giudico non dicesto di 
aver visto il Carella armato! 

Teste: Quello. che dissi al giudice era 
la verità. 

A richiesta della difesa viene messo a 
verbale che il teste ha dichiarato che la 
sua deposizione al giudice istruttore è 
quella che risponde al vero. 

Oscar Scimiò conferma le precedenti 
deposizioni, che però dice di non ricor- 
dare perchè, in seguito, fu ammalato 
di... «tosse coculta cronica». 

Presidente: Cho razza di malattia è 
questa? Si sarà trattato di tosse acuta 
non occulta! 

Teste: Signor sì. 

Presidente: Vedeste sparare Borgese 
detto Sciammaccaf 

Teste: Non vidi. Mî nascosi sotto il 
palco della musica. 

Im seguito fu due! volte minacciato 
perchè ritrattasso le sue deposizioni, da 
un tale Perna e poi da corto Ernesto 
Pugliese, I tentativi di \subornazione 
dei testi \sono stati, d'altronde, assai 
frequenti durante questo processo da 
parte di amici degli accusati. Così si 
spiegano le reticenze e le ritrattazioni 
di vari testi nel corso delle successive 
deposizioni allà P. S. e poi alla autorità 
giudiziaria, 


«Noi in tasca non portiamo il rosario» 


Bu circostanze di scarsa importanza 
riferisce Ottaviano Saverio, Quindì l’u- 
dienza viene sospesa per qualche minuto. 

Riaperta l'udienza viene a deporre 
Domenico Mazzitelli. Vide distintamen- 
te partire un colpo di rivoltella dalla 
tettoia. di casa Sambiase. Sulla stessa 
teitoia erano tre persone quando partì 
Il colpo, 

Segue Pietro Pugliese: Ricorda che il 
Carbone, pochi giorni prima della festa; 
ebbe a dirgli: «So che siete preparati; 
però ricordatevi che. noi in tasca non 
portiamo il rosario». Giuseppe Ranaro 
ricorda che; quella. sera il Pugliese lo 
urtò con una sedia che voleva lanciare. 
Esclude che il Pugliese abbia sparato. 

Domenico Badolati era seduto queila 
sera vicino a Roeco Gerocarmi, il poverò 
ucciso. Subito dopo l’arrivo del corteo in 
piazza vide partire i colpi di rivoltelia 
da parte del gruppo dei sovversivi. Ml. 
selude che il Carbone e il Mazarita ab- 
biano sparato. a 

Rocco Barchitta, maresciallo dei cara- 
binieri, ‘udì gli spari ma non vide gli 
sparatori perchè il palco della musica 
glielo impediva. I colpi però partirono 
da una sola fronte; dal lato del caff 
De Rosa, 

Si dovrebbero udire i testi Bonacurso, 


Margiotti, Pesa e Rizzo; ma essendo! 


La pubblicità sui. giornali supera in rapidità tutta le altre forme di «réclamées, 


Il Governo interviene nel conflitto L'incontro di Mariano conta madre|orreenenenrenenena 


tra sindacato e industriali della Rulr 


BERLINO, 29 

L’aggiornamento delle trattative con- 
dotte a Duesseldorf dal prefetto tra 
sindacato e industriali metallurgici, ha 
causato un vero disappunto. nei circoli 
responsabili berlinesi. Per quanto l’in- 
terruzione delle trattative di Duessel- 
dorf sia stata di soli tre giorni, il Con- 
siglio dei ministri del Reichstag ha ri- 
tenuto necessario e tempestivo un nuovo 
intervento nel conflitto che ormai dura 
da cinque settimane. Il Consiglio dei 
ministri ha deciso di affidare a un’altra 
personalità, della quale si tace il nome, 
l'incarico di trattare in nome del Go- 
yerno con le maestranze e con gli in- 
dustriali. 

Sî crede che la scelta cadrà sul pre- 
sidente del Tribunale del Reich, dott. 
Simons. 


Le entusiasticho accoglienze di Torino 
TORINO, 29 

Stamane, proveniente da Milano, ‘è 
giunto l’eroico comandante Adalberto 
Mariano. Alla stazione erano S. A. R. 
il Duca delle Puglie, la madre del co- 
mandante, ‘uno zio ed altri’ parenti; 
amici e conoscenti di Rivarolo Cana- 
vese,. Presenti erano pure tutte lo auto- 
rità cittadine. militari e fasciste, fra 
cui S, E. il prefetto Mazzoni, il com- 
missario straordinario’ al: Comune gr. 
uff. Ricci, il segretario federale, molti 
ufficiali superiori di tutte le Armi. S. 
A. R. il Principe Umberto si era fatto 
rappresentare dal suo ufficiale di ordi- 
nanza. Numerosissime le rappresentan- 
ze patriottiche, un rappresentante della 
Associazione nazionale dei ferrovieri 
fascisti, personalità della politica, del- 
l'industria e. del commercio. 


Le parti devono obbligarsi anticipa- 
tamente e formalmente a riconoscere il 
verdetto dell'intermediario del Governo, 

Domani, il Cancelliere convocherà i 
rappresentanti dei sindacati e indu- 
striali insieme con i quali saranno di- 
scussi i mezzi atti a porre termine ra- 
pilamente al conflitto nella Rbur. 

Intanto, il ministro del Lavoro ha di- 
chiarato che il lodo della Commissione 


paritetica sul conflitto tariffario nel di- 
stretto di Hagen è impegnativo per en- 
trambe le parti. 


Ychiaccianti deposizionial processo per T'eccidio di Palmi 


Numerosi casi di subornazione di testi 


essi stati condannati per falsa testimo. 
nianza, il P. M. si oppone a che venga- 
no uditi. Chiede invece che venga data 
lettura delle loro deposizioni scritte. La 
difesa, per bocca degli on. Nicolai e Ma- 
nassero, si dichiara d’accordo col P. M, 
sul fatto che i testi succitati non deb- 
bano essere uditi; si oppone però alla 
lettura delle deposizioni soritte, 


Gli spari dallo finestre 


Il P, M, insiste sulla richiesta della 
lettura delle deposizioni scritte: in caso 
contrario si troverebbe nella necessità 
di chiedere che\i testi vengano uditi. La 
risoluzione di questo incidente è rin- 
viata a domani. R 

E? chiamato il testo Oliviero Arlacchi, 
Egli si trovava in prossimità del Circo- 
lo fascista quando udì partire tre colpi 
di rivoltella da uno dei balconi di casa 
Sambiase. Seguirono delle imprecazioni 
e delle grida. Udì distintamente grida- 
re: «Guardatevi!. Sparano anche dalle 
finestre l». : 

Michelangelo Costa si trovava nella 
piazza al momento dell’eccidio, Udì im- 
provvisamente degli spari; si voltò e vi- 
de partire da uno dei balconi di casa 
Sambiase, uno o due colpi, 

Presidente: Siete sicuro che i colpi 
partirono da casa Sambiase? 

Teste: Sicurissimo! Ho visto distinta- 
mentite ‘le ‘fiammatel 

Il testo è licenziato e l'udienza rinvia 


ta a domani. 
00 


Nuove deposizioni di testi 


al processo dei trenta milioni 
ROMA, 29 

Il presidente comm. Zucconi apre la 
udienza del processo dei 30 milioni alle 
ore 13. Continua l’interminabile escus- 
sione dei testi. 

E' chiamato di nuovo il comm, Filip- 
pi, il quale riferisco ancora sui litigi 
che avvenivano tra la Zanini ed'il Se 
qui, Dice che le liti avvenivano sempre 
per futili motivi. Ricorda che una sera 
uscì insieme ai due: la Zanini voleva 
andare a piedi, mentre il Sequi in au- 
tomobile, Sorse una muova lite. Ad un 
tratto la Zanini fu colpita alla fac- 
cia e cadde a terra. Quando si rialzò, 
portò alla bocca un fazzoletto che si 
maechiò di sangue. Accompagnò i due 
a casa e riuscì a far tornare fra essi 
la pace. Dice che dopo i loro svariati 
dissidi, i due amanti si allontanarono 
dal comune domicilio e facevano per un 
certo tempo vita separata. Solo per la 
interposizione del teste tornava la sospi- 
rata pace. Dice che tanto il Sequi che 
la Zanini erano. affezionatissimi alla 
famiglia. 

Segue l’avv. Ascenzi Luigi: E' stato 
pet oltre cinque. anni sindaco della So- 
cietà Immobili di via Po. Dichiara che 
ls azioni della società sono state sem- 
pre di esclusiva proprietà del Sequi e 
della sua famiglia, La Zanini non ha 
mai posseduto azioni della società ed 


Li treno è giunto alle ore 10, ed è 
stato ‘accolto da. un alalà poderoso, Il 
comandante Mariano, appena il treno 
si è fenmato, è apparso sorridente sd 
un finestrino, facendo segni di saluto. 
Prima a salire nel vagone, nel quale il 
comandante viaggiava insieme al dott. 
Cendali e ad alcuni amici, è stata la 
madre sua, seguità dallo zio, la quale 
ha baciato ed abbracciato lungamente 


il figlio. L'incontro è stato commoren- 
tissimo. Appena sceso dal treno, il co- 
mandante è stato abbracciato e baciato 
dalle autorità ed applaudito calorosa 
mente dai presenti. La folla, che in- 
tanto si era assiepata sotto la pensili 
na, ha rotto i cordoni precipitandosì 
verso il vagone, ma è stata trattenuta 
in tempo. Dopo le presentazioni d’uso 
e molte felicitazioni, il comandante Ma- 
riano assieme ai parenti ha fatto a pie- 
di il breve tratto fino all’uscita della 
stazione, ‘dove era ad attenderlo una 


automobile per trasportario a Rivarolo 
Canavese, suo paese nativo, ove lo a- 
spettava ansioso il vecchio padre am- 
malato. 

Il comandante Mariano è stato fatto 
segno ad un continuo lancio di fiori da 
parte del pubblico. L’automobile è stata 
spinta a braccia dalla gran massa di 
folla plaudente fino. sul piazzale di 
Porta Nuova, dove una nuova dimostra» 
ziorio affettuosissima. è stata improvvi. 


sata al reduce del Polo. Dopo di chel. 


l'automobile si è rapidamente allonta- 
nata ‘ra nuovi vivissimi applausi. 


GRETA GARBO 
la diva dall’ insinuante 
femminilità 

JOHN GILBERT 
il bruno fascinatore di 
cuori 

sono gli interpreti mirabili di 


Anno Korenina 


Prossimamente al 


Politenma Rossetti 


Cav. G.. TACCARI 


| 


essa ebbe anche a riconoscerlo in nume- 
rosì colloqui avuti ‘col teste. © 

Ricorda soltanto che il 5 aprile scor- 
so, ebbe a dirgli: «Intanto le 2400 azio- 
ni sono mie», 

In quella circostanza era presente il 
fratello Mario, il quale interruppe la 
conversazione, dicendo; «Sbrigati che ti 
attendono». 

Pres.: Sa lei chi custodiva le chiavi 
dello cassette di sicurezza? 

Teste: Non lo so; non lo domandai 
perchè io pensavo che le avesso il Se- 
qui, che era l’unico proprietario dei 
titoli. 

Ricorda poi che il Sequi Achille dis- 
se: «Pippo ha le chiavi insieme con le 
altre nel mazzo attaccato alla catena». 
Dopo che si iniziarono i dissidi, fra i 
due amanti furono compilati gli sche- 
mi di um compromesso per addivenire 
ad una separazione che soddisfacesse 
ambidue, 

Il compromesso, prosegue il teste, fu 
presentato da me il 20 febbraio su ri- 
chiesta di mio fratello; prof. Ascenzi. 
Il compromesso poi, come è noto, non 
ebbe buona fine perchè la Zanini pre 
tendeva la metà del patrimonio del 
Sequi, che ascendeva a 80 milioni, 

Pres, :. Chi si recava alla ‘banca per 
fare prelevamenti o immissioni nelle 
cassette di sicurezza, 

Teste: Il Sequi, munito di una lette- 
ra della Zanini. Ricordo che insieme 
con. l’avv. Vaturi si sforzò e trovare 
una clausola che giustificasse la cessio- 
ne di un capitale alla Zanini e ai fi- 
gli, di. 8 milioni di li“. -"& 


Filiale: Emilio Fano 


Via Cavana N. 11 
ditimpetto alla Via Madonna del Mare 


| Via Mazzini 37 
— OGGI PENULTIMO GIORNO 


Cara rapida infallibile 
con la 


3 


Da 


a 


cacia miracolosa 


Nelle farmacie aL, 2,- 
la bustina dî 5 dosi. 


i 
È 
Iffufo Farmacoterapio È 


- [olaborafivo Italiano 
BOLOGNA - Via Altabella, 15 


È 


IGIENE INTIMA 
DISINPESTTA È PROPUMA 


COMPRESSE - POLVERE 
OVULI « SAPONE 


© prasso la S. A- ITALIANA ARCHIFAR 
Via! Trivuizio, 18». MILANO (537) 


TINTURA MARLEY (Ern) 


Riccnosciota la lore la rt 
Colorizione Gol Giosdl re Das 
bianchi ‘o rovinati da csttive 


Ni ha 


bri fat:4 Beresli, via Boosi 
TRIESTE: Farmecia Godina, 53m 
Via Ginnastica N. 4 


Offre scarpette da donna, élegantissime, cucite, in va. 
riati colori di moda, coà tacco cuoio ed anche Luigi XV: 
da Lire 59 a Lire 65; in raso nero a Lire 48; Lamé d’argento 


e oro da Lire 59 a Lire 75. 


Per uomo, ragazzi e fanciulli enorme scelta, a prezzi 


i più convenienti. 


x 


PANTOFOLE FELTRO, da Lire 15 in poi 
ESAMINATE QUALITA’ E PREZZI E CONFRONTATE. 


{na} 


; 


n 


EVI IENE 
quia Facobini 
La Forlerza di Seongasedi ) : 


CERO Sac Ir e girino 


"i 


La riforma elettorale Fascista 


a desionazione del Gran Consigtto 


(g.) Nel precedente articolo abbia. 
mo commentato il primo momento 
dell’atto elettorale, consistente nella 
proposta dei candidati, e abbiamo 
notato che vengono proposti in'‘tut- 
to mille candidati, dei quali 800 ad 
opera delle Confederazioni naziona- 
li sindacali e 200 ad opera di un 
gruppo di énti morali e di associa» 
zioni d'importanza nazionale che sa- 
ranno indicati da un apposito Decre- 
to Reale, non ancora ‘emanato. Oc- 
corre chiarire che, con i recentissi- 
mi provvedimenti del Capo del Go- 
verno, sono state riconosciute le sette 
Confederazioni nazionali dei lavora. 
tori e degli intellettuali (6 di lavo- 
ratori e 1 degli intellettuali), già 
esistenti. allo stato di semplici Fe- 
derazioni raggruppate. in unica 
«Confederazione nazionale dei sin 
dacati fascisti»; e che perciò tutte 
e 13 le Confederazioni nazionali pre 
viste dalla legge foridamentale del 


l’organizzazione: sindacale saranno’ 


in grado di proporre i propri candi. 
dati, in maniera abtonoma. 

Aggiungiamo che, per tutte le Con- 
federazioni, la proposta dei candi- 
dati è fatta dal rispettivo Consiglio 
generale o nazionale (non dunque 
dalle assemblee di tutti i confederati, 
nè dal solo presidente) —.e che le 
riunioni di tali Consigli generali 0 
nazionali, da convocarsi in Roma 
per deliberare intorno alla proposta 
dei candidati, dovranno essere as. 
sistite da un regio notaro, che cer- 
tificherà, con apposito processo ver- 
bale, della regolarità della riunione 
e delle deliberazioni, 


Gli italiani non regnicoli 

Le proposte vengono tutte inviate 
alla Segreteria del. Gran Consiglio 
del Fascismo, nel termine stabilito 
dal Decreto che indirà le elezioni. 
Ogni proposta dovrà.essere accom- 
pagnata dai certificati di nascita, di 
cittadinanza e di penalità del rispet- 
tivo candidato. Si decamperà da que- 
sta formalità soltanto per gli ex de- 
putati già convalidati; la qual cosa 
importa che tutti i nuovi candidati 
dovranno avere le carte in regola, 
mentre per coloro che sono stati 
già deputati vi sarà una specie di.., 
amnistia. 

La necessità che ogni proposta di 
‘candidati debba essere accompagna- 
ta dal certificato di cittadinanza del 
candidato potrebbe far pensare, a 
prima vista, che non possono di- 
ventare deputati ‘gli italiani appar- 
tenenti alle nostre terre ancora ir- 
redente, come i dalmati, i nizzardi, 
i-corsi, ecc., 0 a terre per le quali 
non è il caso di pensare a redenzio- 
ne, come per es. la repubblica di 
San Marino; in una parola gli ita- 
liani cosidetti non regnicoli, che so- 
mo coloro che appartengono a ter- 
ritori geograficamente ed etnografi- 
camente italiani, sottoposti a sovra- 
nità di altro Stato. La esclusione 
ripugnerebbe a tutta la nostra alta 
tradizione di solidarietà nazionale 
verso i fratelli disgiunti politicamen- 
te dalla Madre Patria, La esclusio- 
ne è più apparente che reale, perchè 
gli italiani non regnicoli possono 
Ditenere la naturalizzazione, cioè la 
cittadinanza comprendente il godi- 
mento dei diritti politici, con Decre- 
to Reale esente da tutte le formali 


» tà che sono invece necessarie per la 


concessione della cittadinanza ita- 
liana a tutti gli altri stranieri, 

Unica. condizione, comune ai non 
regnicoli e agli altri stranieri, è che 
essi, dopo ottenuto il decreto di na- 
turalizzazione, prestino giuramento 
di essere fedeli al Re e di osser- 
vare lo Statuto e le altre leggi dello 
Stato. 

La designazione del Gran Consiglio 

In possesso delle proposte dei mil- 
le candidati, il Gran Consiglio del 
Fascismo, organo oramai entrato 
nella costituzione dello Stato, desi- 
gna i 400 futuri deputati, cioè sce- 
glie le quattrocento persone che cre- 
de più adatte all'alta funzione, 

Ma qui sono necessarie parecchie 
‘delucidazioni: 

A) Il Gran Consiglio del Fascismo 
può, innanzi tutto, aggiungere, ai 
mille candidati proposti, altre per- 
‘sone che non abbiano formato og- 
getto di alcuna proposta, purchè si 
tratti di persone di «chiara fama 
nelle scienze, nelle lettere, nelle arti, 
nella politica e nelle armi». Questa 
facoltà - del .Gran Consiglio sembra 
preordinata allo scopo di riparare ad 
ingiuste esclusioni 0, comunque, di 
assicurare alla Camera dei Deputati 
la collaborazione di eminenti perso- 
nalità. Non si deve dimenticare che 
uno dei cardini fondamentali del 
nuovo sistema ‘è quello che, l'elezio- 
ne dei deputati non equivale a scelta 
di rappresentanti d'interessi  parti- 
colari, di professioni o di categorie, 
nemmeno per tali interessi si identi- 
‘fichino con quelli di un ramo essen- 
ziale della produzione; ma equivale 
invece ad una selezione di capacità, 
nell’interesse generale della Nazione. 
L'on. Mussolini, nella relazione al 
disegno di legge per la riforma elet- 
torale dice testualmente: «I candi- 
dati che si presentino in veste di 
tutori di interessi particolari dovran- 
no essere inesorabilmente eliminati 
dal Gran Consiglio». 

Un'ipotesi giuridica 

B) Per quanto si tratti di una ipo- 
tesi sindacalmente e politicamente 
assurda in fatto, il Gran Consiglio 
del Fascismo potrebbe, in linea di 
ipotesi giuridica, scegliere«tutti i 400 
futuri deputati al-difuori delle pro- 
poste fatte, reclutandoli invece fra le 
‘persone «di chiara fama nelle scien- 
Zen CCC). 


C) Permanendo nella. ipotesi più 
consona alla realtà politica odierna, 
cioè all'ipotesi di una larga scelta 
da farsi fra le mille candidature 
proposte — (salvo l'aggiunta di qual. 
che singolo nome, ad esse estraneo) 
— il Gran Consiglio non è obbligato 
ad attenersi alle proporzioni già no- 
tate ‘nel precedente articolo fra il 
numero di proposte che ogni: Confe- 
derazione, ente od associazione può 
fare. La. Confederazione nazionale 
degli agricoltori, a mò di esempio, 
ha diritto di proporre 96 candidati 
(12. per cento) e la Confederazione 
nazionale degli intellettuali di pro. 
porne 160 (20 per cento); ma il Gran 
Consiglio può, nella scelta, attener- 
si ad una proporzione diversa; in- 
vertendo, p. es. le proporzioni no- 
tate, o riducendole entrambe, o una 
sola di essa, o elevandole,, ecc, Po- 
trebbe, anche, non includere nella 
lista definitiva alcuna persona pro- 
posta dagli agricoltori, o dagli in- 
tellettuali o da qualsiasi altro corpo 
proponente; o, viceversa, includervi 
o tutti agricoltori o tutti ‘intellettua- 
li, ecc. 


La libertà del Gran Consiglio 

Il Gran Consiglio del Fascismo, 
insomma, non è vincolato a norme 
fisse, ma ha amplissima libertà di 
azione, che noì abbiamo cercato di 
rendere maeroscopicamente palese 
prospettando le ipotesi massime a 
cui potrebbe, concettualmente, giun- 
Bere la somma delle sue facoltà. 

Ma è chiaro che altra è la ipotesi 
giuridica, altra la realtà della vita 
politica ‘della Nazione. Per quanto 
riconosciuto ed organizzato ‘giuridi- 
camente, il Gran Consiglio rimane 
un organo essenzialmente e profon- 
damente politico, sintesi di tutte le 
forze. vitali della. Nazione, Norma 
e limite del suo potere saranno, dun- 
que, più che tale.o tale aliro articolo 
di legge, la sensibilità e la respon- 
sabilità politica dell'alto consesso. 

E poichè, in un Regime totalitario 
ed integrale come è quello fascista, 
sensibilità. e responsabilità politiche 
non possono essere estranee nemme- 
no ai corpi proponenti, non sono 
preferibili profonde disarmonie fra 
l'insieme. delle proposte e la scelta 
del ‘Gran Consiglio. 

D) E' appena il caso di avvertire 
che, come non è concepibile rappre- 
sentanza d'interessi particolari, allo 
Stesso modo ed anzi} diremo, a mag- 
gior ragione, non è ammissibile un 
criterio di rappresentanza regiona- 
le. Non che una certa proporzione 
regionale, per caso o per larga ap- 
prossimazione deliberatamente volu- 
ta da insindacabili vedute politiche, 
non possa assolutamente venir fuo- 
ri nella competizione della lista de- 
finitiva; ma è escluso che debba di- 
pendere da un principio valevole 
per sè. : 

Potrebbe, adunque, la nuova Ca- 
mera, comprendere un gran numero 
di piemontesi, lombardi, campani, 
siciliani, ecc., o non comprendere 
alcuno di essì, con prevalenza as- 
soluta di deputati di altre regioni; 
e via discorrendo, nel campo delle 
ipotesi massime, 


I deputati designati 

I 400 candidati scelti dal Gran 
Consiglio formano la lista dei de- 
putati designati, la quale viene pub: 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dello 
Stato e affissa in tutti i Comuni del 
Regno, tre settimane prima del gior: 
no fissato per la consultazione del 
corpo elettorale, 

La designazione esaurisce il secon: 
do momento della elezione, di cui 
la votazione sarà il terzo; 

Nell'antico diritto pubblico roma- 
no, magistrati designati erano i ma- 
gistrati già nominati (prima dal pre- 
decessore, poi dal popolo con una 
elezione), ma in attesa della inve- 
stitura e dell'inizio effettivo deli'uf- 
ficio, Si è scelta questa parola di 
designato, per uno dei tanti ritorni 
della classicità romana che sono una 
delle caratteristiche del movimento 
fascista, per indicare un concetto 
analogo. 

E° da por mente, infatti, che, al- 
meno per quanto riguarda i singoli 
momi, la scelta del Gran Consiglio 
ha già il valore di una nomina, 


La ratifica del Corpo elettorale 

Gli elettori, come. vedremo, non 
sono chiamati ad eleggere Tizio 0 
Caio, ma a votare in blocco la lista 
dei candidati designati, col. signifi- 
cato di approvazione o non appro- 
vazione «dell'indirizzo politico .se- 
gnato dal Gran Consiglio con la 
formazione della lista». 

Nell'ambito di questa futura ap- 
provazione, la nomina, del deputato 
singolo è già avvenuta. ad opera del 
Gran Consiglio e rimane immutata. 
Di tal che, come net precedente ar- 
ticolo dicemmo che la proposta di 
candidati può essere paragonata ad 
una elezione preparatoria, affidata 
a particolari organi elettorali, così 
possiamo dedurre che la designazio- 
ne del Gran Consiglio costituisea la 
vera e propria elezione dei deputati 
al Parlamento, affidata all'organo 
massimo del Regime e vincolata alla 
condizione della ratifica del Corpo 
elettorale. 


cet 
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Li Consorzio: per il Parco di Miramar 

ROMA, 29 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 

creto che costituisce il Consorzio fra 

lo, Stato, la Provincia e il Comune di 

Trieste, con lo scopo di provvedere al 


‘l’amministrazione,. manutenzione e mi- 


glioramento del Castello e del Parco 


\ fascisti; invece fu arrestato proprio 


La premiazione cogli Avanguandisti eRalilfa 
Vincitorî. della horse di studio “Tenito Mussolini, 


: Lersera presso la presidenza del Co- 
mitato provinciale dell'Opera Nazionale 
Balilla, il presidente Lussi convocò tutti 
i premiati e le loro famiglie per la con- 
segna dei premi della fondazione a con- 
corso «Benito Mussolini». Il presidente 
spiegò con chiare parole ai giovani ia 
importanza della loro bella affermazio- 
ne; in quanto su 80 borse di studio 
messe in concorso fra tutti gli Avan- 
guardisti d’Italia, ben tre borse e due 
premi d’incoraggiamento vennero asse- 
gnati a giorani Camicie nere triestine. 
Il presidente concluse, spronando i gio- 
vani alla riconoscenza yerso il Duce e 
Von. Ricci, i quali in tutti î modi cer- 
cano di aiutare e organizzare la bel- 
lissima nostra gioventù. Quindî con- 
segnò al Balilla Piero Stefani un libret- 
to di risparmio con la prima rata si 
lire 200 sull'importo di lire 400. 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza. Carlo Goldoni N. 1, piaroterr@. ,. 


Agli. Avanguardisti Bruno Cric- 
chiutti ed Emilio Foregger un libret- 


to con la prima rata di lire 400 cia-| 


seuno sull’ importo di lire 800 per 
ogni borsa di studio. Agli Avanguardìi- 
sti Oreste Giacchetti-Jakel è Aldo Flo 
rit un libretto con la prima rata di 
lire 200 ciascuno sull'importo di lire 
400 per ognuno di questi due premi di 
incoraggiamento. I familiari e i ra- 
gazzi ringraziarono commossi 


Il pellegrinaggio dopolavoristico 
sul Sabotino 


Tutti i dopolayoristi che si sono pre- 
notati per il pellegrinaggio al Sabo 
tino} che avrà luogo domenica prossima, 
sono invitati .a ritirare oggi in giorna- 
ta il biglietto pagando la differenza del- 
la quota. Quelle persone che intendono 
ancora partecipare. al. pellegrinaggio, 
possono affrettarsi in giornata e pos- 
sibilmente nelle ore antimeridiane, a 
prelevare il relativo biglietto. 


$ e, n PI 
o, È Gitota tceve una commissione 
d'’artisti triestini 
ROMA, 29 

L'on. Giunta ha ricevuto stamane al 
Viminale una rappresentanza del Sin- 
dacato artisti di Trieste con il segre- 
tario pittore Sambo o i pittori Argio 
Orell e Vito Timmel, il segretario pro- 
vinciale degli intellettuali ing. Abruz- 
zini e il capo della Nederazione pro- 
vinciale dei Sindacati triestini comm, 
Melchiorre Melchiori, accompagnata 
dal commissario della Federazione in- 
tellettuali avv. Di Giacomo. La rap- 
presentanza gli ha fatto omaggio del 
Vedizione speciale del catalogo della 
seconda esposizione sindacale triestina 
di Belle Arti, per il Capo del Governo. 

L'on. Giunta si è incaricato della 
consegna del catalogo all'on. Mussoli- 
ni e sì è molto rallegrato per i criteri 
organizzativi ‘e il successo della Mostra» 


Imprudenti affermazioni dello “Slovenec, 


sulla politica di confine del Fascismo. 


Che la sospensione della. Goriska 
Straza e l'arresto del suo direttore 
avrebbero offerto alla stampa ‘d’oltre 
confine il pretesto per ripetere le so- 
lito denunce contro l'intolleranza e la 
tirannide del Regime fascista. al con- 
fine, era d’attendersi; ma che un prov- 
vedimento così largamento giustificato 
agli occhi degli stessi slovoni radicali, 
i quali a leggere il giornale dell'on. 
Besednjak non mascosero l'impressione 
ch'esso avesse assunto un tono provo. 
catorio per lavarsi della taccia di ser- 
vilismo verso gl'italiani e i fascisti, ma 
che l'arresto di un agitatore politico 
colto con un arsenale di munizioni, 
mentre cerca di passaro di nascosto il 
confine, avrebbe suscitato tanta indi- 
gnazione a freddo a Lubiana e a Za- 
gabria, questo davvero è sorprendente. 


Una riprova di malafede 


Nel secondo articolo di Virginio Gay- 
da sulla situazione al confine giulio, il 
direttore del Giornale d’Italia così pre- 
cisava uno degli scopi dell’azione pro- 
vocatrice svolta dall’«Oritma» e dalle 
altre ‘associazioni nazionalistiche del 
Regno S. H, 8. nei nostri territori di 
confine: 

«Creare per uso internazionale l'ap- 
parenza di ‘un generale malcontento e 
di un indomito spirito nazionale nelle 
popolazioni allozene della Venezia Gia- 
lia, presentando i fatti criminosi come 
uma irrefrenabile esplosione del senti. 
mento slavo». 

Lo Slovenec, dedicando un editoriale 
a un accidente sti lavoro di un organo 
e di un uomo cari al suo cuore e infar- 
cendolo di-ogni. sorta di menzogne-e di 
parole grosse, dì, a pochi giorni di di- 
stanza, la riprova della hassa specu 
lazione, a scopo di aizzamento antiita- 
liano, che oltre confine si. fa cogliendo 
ogni pretesto più futile, approfittando 
di ogni incidente di polizia, per creare 
dei perseguitati e dei martiri. 

La prosa dello Slovenec, sebbene esso 
sia organo personale del Presidente del 
Consiglio jugoslavo, è di quello da pren- 
dersi con le molle. Vorrebbe essere per- 
fida, ma è tanto sfacciata, che mon rie- 
sce a essere più che malvagia 6 offre 
la prova più schiacciante della malafede 
dell'autore di essa. Eccone la riprova: 

«Il Fascismo dimostra nuovamente 
la sua intolleranza — scrive lo Slove: 
nec. — Alle mancato realizzazioni di 
‘progetti e promesse di ricostruzione 
economica, si sostituiscono violenze in- 
civili contro la non protetta minoranza 
slava». 

Ed ecco in che cosa consistono ie 
«violenze incivili» e «gli atti di vio- 
lenza che rasentano la brutalità»: 

«Senza alcun giustificato motivo, per 
ordine diretto ricevuto da Roma, hanno 
soppresso la Goriska Straza di Gorizia 
e, il giorno appresso, hanno arrestato 
il suo direttore. Tutto dimostra che 
l'arresto è stato inscenato con quella 
raffinatezza che abbiamo già riscontra- 
to in altri simili ‘procedimenti mella 
Venezia Giulia sotto il Regime fascista. 

Sugli intellettuali slavi si esercita la 
più severa sorveglianza indegna di uo- 
mini e mell’intera regione si diffonde 
il terrore, che paralizza ogni vita 
normale». 

pp Pretese eccessive 


Insultare l'Italia e il Regime; sobil 
lare, la pacifica popolazione, cercando 
d’infiltrarle l'illusione di una prossima 
cacciata degl’italiami -— funzione de- 
gli agenti ‘jugoslavi politicanti, che io 
Slovenec chiama pomposamente «intel 
lettuali» — non costituisce «motivo giu- 
stificato» per la sospensione di un gior 
naluecolo come la Goriska Straza; gi- 
rare con migliaia di cartucce, misterio- 
samente, lungo il confine, abboccandosi 
con i;più noti propagandisti antiitalia- 
ni; non può giustificare un arresto. 

Lo Slovenec, vuol-far credere ai suoi 
lettori, che il signor Kemperle è stato 
arrestato per la raffinata perfidia. dei 


‘perchè colto nell'automobile carica di 
munizioni, Gl’intellettuali cari all’or- 
gano di don Korosec, sono, nella Ve- 
mezia Giulia, assai mumerosi; ammet- 
tiamo ch’essi perciò sono sorvegliati e 
che vi. si sentano a disagio, mn che 
vuol. dire questo? Che l’Italia.e il Fa- 
scismo,: perchò essi non si sentano lesi 
nella loro dignità, devono lasciarli gi- 
tare in santa. pace a organizzare nuclei 
di ribelli, ad ammassare armi e muni- 
zioni in case di consenzienti e in grot- 
te, a congiurare, 1a. preparare som- 
mosse ? 

0 non sono piuttosto indegne di uo- 
mini la doppiezza e l'ipocrisia di questi 
«intellettuali», che mentre ida un lato 
si professano leali sudditi italiani e ri- 
spettosi: delle leggi, di nascosto fanno 
gli aizzatori e gli avvelenatori della 


sche e doppie figure di propagandisti 
soho minacciate @ terrorizzate? 

Ma spigoliano ancora nella fiorità 
prosa dello Slovenec, chè, ne vale la 
pena: 

Nci chiediamo — serive tronfiamente 
— al Presidente dei ministri italiani, 
se si rende conto dove può condurre 
l’opera del Fascismo «contraria a ogni 
saggezza 6 diretta contro la pacifica 
convivenza e alla collaborazione fra Sta- 
ti e Nazioni. L'opera del Fascismo con 
lo sue violenze e. con i suoi attentati 
alia pace, all'ordine e alla civiltà cri- 
stiana, non è in aperto contrasto cou 
tutte le dichiarazioni del signor Musso» 
linìi, che celebra il Fascismo come una 
era novella di avvenire più felice per 
l’Italia 6 per l’intera umanità? 

Noi non possiamo immaginare che il 
signor Mussolini non comprenda che i 
metodi del suo Regime contro la mino- 
ranza slava, sono insensati: e non. pos- 
sono sortir altro effetto se non quello 
di ‘esasperare tutti gli onesti e di sca- 
tenare. quegli istinti di vendetta, di 
rivincita e di sanguinose rappresaglie, 
che gli Stati civili tentano con tutti. i 
mezzi di soffocare», 


Minaccia ridicola 


Ohi sa quale ordine perfetto regna 
al confine e come la sicurezza e la tran» 
quilla. cperosità di quelle popolazioni 
non sieno turbate se non dalle troppo 
frequenti incursioni «orjuniste» e da 
atti di banditismo compiuti dai poli 
ticanti tipo Bregant e preparati dai 
così detti «intellettuali», non potrà non 
meravigliarsi della disinvoltura. con cui 
lo Slovenec le sballa così grosse. 

Ma mentisce anche più sfacciatamen- 
te l'organo clericale, quando tocca, per 
fare impressione sui suoi lettori creduli 
e credenti, il tasto della persecuzione 
religiosa: 

«Il Fascismo — scrivo — ha bandito 
il catechismo dalla scuola e i preti slo- 
veni devono ora insegnare la dottrina 
cristiana nelle chiese, Con In persecu- 
zione del clero 0 ostacolando Ia sua at- 
tività, il Fascismo giuliano, composto 
da gente senza religione, non fa che 
scuire i rapporti con la Chiesa, provo- 
cando la reazione morale della Chiesa 
e degli elementi sani della popolazione, 
che nel Fascismo vede giustamente un 
fattore di demoralizzazione e di distru- 
zione». 

E dopo quest’esempio edificante di 
buona fede, fatto grazia ai lettori delle 


istolte valutazioni sull'azione dell'Opera 


Balilla e del Dopolavoro, ammirate @ 
invidiateci da tutto il mondo, ecco la 
conclusione dell'articolo: 

«Noi crediamo doveroso denunciare 
all'opinione pubblica. mondiale, l'agire 
del Regime fascista contro il nostro po- 
polo, affinchè sia fin d'ora provato su 
chi ricadrà la colpa delle conseguenze 
a cui simili provocazioni potrebbero fa- 
cilmente condurre», 

Equi lo Slovente mette le corna: lo 
scopo di tutto il suo tessuto di menze- 
gue non è tarito la difesa della Straza 
e nemmeno il tentativo di generalizzare 
dei casi di legittinia persecuzione della 
legge, ma quello di denunciare al mon- 
do l'Italia, che difendendosi dai mesta- 
tori, minaccia la pace... 


Per quarito i riemici del Fascismo sie-|d 


no ‘molti, l'Italia ha dato tali è tante 
prove di moderazione, di sincero amo- 
re di pace, che ormai questi rancidi 
allarmi non commovono più nessuno e 
gli italiani © gli sloveni stessi del no- 
stro confine, a così tronfie e minacciose 
uscite, appena appena sorridono, 


Non si vuole l'amicizia 


Non avreninio quindi degnato di tan. 
ta attenzione l'articolo dello Slovener, 
se esso non dimostrasse e inconfutabil. 
mente ancora una volta, con quali me- 
todi, anche gli organi jugoslavi da cui 
si potrebbe pretendere un certo senso di 
responsabilità, provvedono! ad avvelena 
re la necessaria atmosfera di tolleranza 
e di fiduoia, so non di simpatia, sulla 
quale dovrebbero posare le buone rela 
zioni italo-iugoslave. 

Se in Ttalia si rimane scettici alle di. 
chiarazioni dei ministri degli Esteri 
jugoslavi, se certe ratifiche non rischia- 
rano l'atmosfera dello relazioni reci- 
proche, non degli italiani è la colpa; 
ma di questi incorreggibili falsarii del- 
la verità, solo intenti a invelenire 0 a 
gonfiare gl’'incidenti più modesti, 

Sr 

Nozze d’oro, La ricorrenza di 50 anni 
di ‘matrimonio sarà. festeggiata oggi 
nolla famiglia del ‘signor Felice Doria, 
il quale, tra gli auguri affettuosi dei 
figli e dei nipoti rivivrà, con la con- 
sorte signora Anna Milos il lontano ri- 
cordo del giorno in cui le nozze furono 
celebrate e quello delle varie vicende 


di. Miramare, 


popolazione, che proprio da queste lo-| 


susseguitesi in questo lungo periodo, Ai 
coniugi i nesiri migliori auguri 


Lia, fa ao. alo “vor, 


ZAGABRIA, 29 

(u). L'Gbzor, come ha fatto nei gior- 
ni precedenti, s’occupa anche dell’ultimo 
articolo di Virginio Gayda, sui proble 
mi della zona del confine orientale italu- 
jugoslavo, Il giornale croato, evidente- 
mente non ‘si è sentito il coraggio nem- 
meno di tentare di ribattere le lucide 
e chiare conclusioni alle quali arrivava 
il direttore del Giornale d’Italia e che 
non potevano. essere se non la logica 
conseguenza delle premesse degli arti- 
coli precedenti, coriprovate anche dalle 
indubbie testimonianze della stampa di 
Lubiana 0 di Zagabria e che conferma- 
vano pienamente le rivelazioni sulla te 
nebrosa attività svolta dagli affiliati del- 
VPeOrjuna» nella Venezia Giulia, 
.L'Otzor ricorre perciò ‘al sito solito 
sistema di citare semplicemente i perio- 
di più salienti di Virginio Gayda edi 
fregiarli di punti d’interrogazione e di 
punti di esclamazione, 

Il giornale croato preferisce dedicare 
ancora una volta due colonne e mezza 
alla defunta Goriska Straza, premet- 
tendo anche qui dei titoli che dovreb- 
bero far colpo sui suoi lettori, Il gior- 
nale parte infatti dal punto di vista che 
l'Italia, con la. soppressione del giorna- 
le sloveno di. Gorizia, ha risposto. alla 
buona volontà jugoslava che ha fatto il 
sacrificio di firmare le Convenzioni di 
Nettuno, dimostrandosi sempre più fe- 
roce contro gli slavi, 

Dopo aver parlato dei decreti del Pro. 
fetto «di Gorizia che condussoro alla sop- 
pressione della Straza, l'Obsor serive: 
«La soppressione nella Goriska Straza è 
un gravissimo atto di violenza. contro 
la nostra popolazione in'Itrlia, E? chia- 
ro che in tali circostanze-non si puòseri- 
vere la cosa più innocente del mondo, 
che non sia spiegata in senso irreden- 
tistico e antitaliano, Ma è parimenti 
chiaro che in tali condizioni non è pos- 
sibilo pensare è buoni rapporti fra V'Ita- 
lia e la Jugoslavia. 

Come si vede anche l'Obzor sposa In 
teoria dello Slovente che per amore dei- 
le relazioni con i nostri irrequioti vicini, 
non si debba ai pochi irreducibili di qua! 
concedere il diritto all’insulto e alla so- 
billazione contro VItalin. Ripetiamo: a 
questo patto! difficilmente sarà il caso di 
parlare d'amicizia. 

os 


Il Seminario di Gorizia 
0 la politica dei preti al confine 
ROMA, 29 
In segnito alle pubblicazioni dol 
Giornale d'Italia il rettore del Semi 
natio teologico di Gorizia, mons. Giaco- 
mo Brumat, ha diretto allo stesso gior- 
nale la, seguento singolare lettera: 
«Già più volte il Seminario teologico 
centrale di Gorizia venne attaccato in 
ficuni giornali del Regno e così anche 
ultimamente, quale covo di politicanti 
antitaliani, Il firmato, quale rettore di 
detto istituto, può dichiarare che i pro- 
fessori del seminario teologico non si 00- 
cupano di politica, Già sotto il cessato 
Tegime il principe arcivescovo proibiva, ni 
Professori di teologia di immischiarsi in 
politica e i professori ubbidivano e at- 
tendevano al loto stretto compito, 00- 
cupandosi però di problemi letterari e 
di Opere caritatevoli (umanitarie), Quel. 


sotto il cessato regime, continuano a 
fare sotto il prosente, Così, per esem- 
pio, il dott. Pavlika pensa a ‘oltre una 
settantina di orfani; il dott. Dolfabro 
ultimamente venne nominato presidente 
lell'Opera pro Maternità nella provin» 
cia di Gorizia; lo scrivente, da venti e 
Diù anni fa parte del Comitato dell’Asi- 
lo di San Giuseppe per fanciulle orfane 
9 derelitte, In.genero i professori sono 


siohi, che non resta loro il tempo di 


teologico di Gorizia si attende unicamen. 
te all'educazione del clero in senso cri- 
stiano cattolico, persunsi che se il clero 
della metropoli (Gorizia, Trieste, Pa- 
Tenzo) sarà veramente cattolico, sarà 
anche buon patriota italiano, Nello scor- 
so giugno fu qui mons. Zaccherini, al 
lora vescovo di Civita Castellana, ora 
arcivescovo di Jesi, quale visitatore apo- 


mente; il firmato ne ebbe notizia il 


giorno antecedente alla venuta; questa |f 


visita. fu la prima dacchò il seminario 
esiste, Mons. Zaccherini fu ospite del 


seminario teologico per tre giorni; udì|É 
| la direzione, i singoli professori e, s0-|f 


paratamente, i singoli alunni, nonchè 
presenziò alle prelezioni di tutti î pro- 
fessori, nonchè alle pratiche di pietà 
degli alunni, e si dichiarò soddisfatto 
F! questo il segno più evidente che al 


Seminario teologico di Gorizia le coself 


non procedono in senso antinazionale, 


Prima di attaccare un istituto si do.|| 


vrebbero prendere informazioni in luogo 
competente per non fare degli attacchi 
ingiusti, che potreb'sro. danneggiare, 


con danno della Patria stessa, un semi. |{ 


nario che fu sempre ed è al presente 
all'altezza dsi tempi, Firmato: D, Gin 
como Brumat, rettore», 

Pubblicando questa lettera il Gior- 
nale d’Italia dice di mantenere inva- 
riati i suoi rilievi sulla resistenza pas- 


© che i professori “di teologia fecero], 


talmente occupati nelle varie loro man- Ù 


Immischiarsi in politica. Nel Seminario | fi 


stolico dei seminari, Venne improvvisa-|É 


[lyiagg'o di prova dolla “Pontotti, 


Jon una giornata meravigliosa e con 
mare calmo, si sono svolte! ieri, con 


della motonave «Donizetti», costruita 
nel Cantiere Navale Triestino di Mon- 
falcone per conto  dell’«Adria» di 
Piume. 

La motonave, proveniente da Mon- 
falcone, dopo una breve sosta in rada, 
alle 10 iniziò la navigazione ufficiale, 
puntando la prua su Salvore e quindi 
su Parenzo, 

Purante le ore regolamentari per le 
prove, la «Donizetti», ch'era al coman- 
do ‘del cap. Mario Sperber, corrispose 
a tutte le manovre. Dopo la prova del 
le ancore, del timone e del motore Bur- 
meister è Wain, la motonave, giunta 
el largo di San Lorenzo, dopo un lar- 
go giro, si mise nuovamente in rotta 
per fare ritorno a Trieste, 


Gli intervenuti 


Verso le 13, nelia sala da pranzo, 
il Cantiere offerse ai presenti il pran- 
zo, che venne servito con inappunta- 
bbilità dal direttore dell'albergo impie- 
gati del Cantiere, signor Îlle e dal ba- 
rista signor Tamaro, 

In quest'occasione abbiamo notato: 
il cav. Tedeschi, procuratore del Can- 
tiere di Monfalcone, l’ing. De Pidlit 
in rappresentanza del direttore gene 
rale dell’«Adria» di Fiume, signor Gui. 
do Premuda, l'ing, Stuparich per il 
Lloyds Register, gli ingegneri Berlam, 
Sulligoi e Lorandi per il registro ita- 
liano, l'ispettore navale cap. L. Ba- 
bos e il eapo macchinista Weithoffer 
dell’«Adria», inoltre. erano presenti 
l'ispettore. Kunig, l'ing. D’Henry, 
l’ing. Ruzzier, l'ispettare Iurcotich, il 
comandante della nave cap. Sperber, il 
capo macchinista Oscarre Mauvrinatz, 
il tecnico Romano Canz, il quale for- 
nì le bussole; erano inoltre presenti 
alcuni ingegneri dello Stabilimento Te- 
cnico Iriestino e altri pochi invitati, 


I discorsi 


Allo spumante, il procuratore del 
Cantiere, cav, ‘Tedeschi, con poche, ca- 
lorose. parole spiegò ai rappresentanti 
della società committente, che l’impor- 
tante ordinazione delle sei motonavi 
gemelle, affidata al Cantiere di Mon- 
Talcone è pressochè ultimata. Dopo la 
«Rossini»; la «Puccini», la «Verdi» e 
la «Paganini», viene consegnata 
la motonave «Donizetti», merlitre la 
«Catalani», ieri felicemente varata, si 
trova in via di completamento. 

«Signori — concluse il cav. Tedeschi 
— 1 nostri scali, attualmente liberi, 
sono a vostra completa disposizione e 
speriamo che ben ‘presto altre navi vi 


la vostra grande società e per lo. mi 
gliori fortune della Marina mercantile 
italiana.» 

Rispose a nome dell’«Adria» Ping. 
De Eidlità, il quale si diase scddisfat- 
to per l’esito felice offerto dallo ‘moto- 
navi consegnate e promise ogni suo 


zioni navali, 
L'ing. De Eidlitz concluse il suo bre: 


la sua Società, di ricevere in consegna 


grande compositore nostro, del quale si 
celebra oggi il centenario della riascita. 


le parti della. nave, la «Donizetti» 


biliti nel contratto, 
Le caratteristiciie della nave 


Dopo aver sbarcato gli invitati e una | 
parte dei tecnici, la «Donizetti» ripre- || 


se la eua navigazione verso. Monfalco- 
ne, ove verrà completata, in quanto 


riguarda l'allestimento delle cabine ©/) 


dei saloni, e quindi partirà per Fiu 


cembre. 

Le caratteristiche principali de! 
scafo sono le seguenti: lunghezza fra 
le perpendicolari metri 85.34; larghez- 
za massima fuori ossatura m, 12.19; 
altezza di costruzione al ponte supe- 
riore ‘metri 7.11; portata lorda 2900 
tonziellate. » 

La nave è del tipo a due ponti con- 
tinui, cassero di poppa, lungo cassero 
centrale di prora. 3 

Vi sono quattro stive. per carico ge 
nerale . provviste, di ampi boecaporti, 
ciascuno dei quali è servito da due ver- 
ricelli elettrici capaci di sollevare 3 
tonn. Per i grandi pesi, vi è un picco 
di enrico della capacità di 15 tonn, 


‘sbalorditive in 
Ra 


GABY, GABRIS e 


siva e attiva antitaliana di molti preti 
sloveni della Venezia Giulia, 


Oggi 


saranno impostate, per lo eviluppo del-| 


esito felicissimo, le prove di collaudo|- 


interessamento perchè lo eventuali nuo-|j 
ve costruzioni sieno affidate.al grande |} 
Cantiere di Monfalcone, che già tanti;f 
allori ha raccolto nel campo di costru-il 


ve discorso dicendosi lieto, a nome del» ;i 


la bella nave, fregiata del nome delli 


Dopo le ulteriori verifiche in tutte || 


giunse nel porto di '‘Îrieste verso lei? 
15,30, dopo aver navigato, per cinque |É 
‘ore consecutive alla media di 19.4 no-;i 
di, mentrte la massima venno raggiun- 4 
ta con 18.92 nodi, contro gli 11.5 sta-|) 


me, ove giungerà la sora del 7 di.;l 


dello {ta 


Ì 
il 


CLIO III I 


I SINTO ME: 


Dolori di testa.» Vertigini - Capo. 
giri - Occhi assonnati - Pupilie 
smorte: -'Alito \agradevole « Lingua 
pastosa e coperta di patina - Senso 
di nausea - Mancanza di appetit 
- Senso di bruciore allo stom 
Eruttazioni acide + Addome tumido 
Stitichezza + Respirazione difficità 
- Gola‘arida - Memoria labile + Ira, 
scìbilità - Fenomeno delle mosche 
Volanti innanzi agli occhi. 


LA CAUSA: 

Residui di cibi non completamento 
digeriti che fermentano negli inta: 
stini' e producono germi avvelena». 
tori Uel sangue. 


LA CURA: 
Tre cioccolattini KINGLAX stase. 
ra ed uno ogni sera prima di andare 
a letto: in poco tempo si otterrà una 
guarigione completa. 


«voi ne avete bisogno» 


di î EG 


cioccotaîtino purgativo ideale 
per voîe per ivostri bambini 
una scatola costa DUE lire. 


e purga tuîta la famigha 
sÎ vende nelle buone fervmacia | 
La ad AA RIA AR dn 


UN DEPILATORIO” 
ECONOMICO 


La necessità di un depilatorio per una 
donna elegante è fnori di discussione 
— la sola cosa che imbarazza è quella 
di farne la scelta, Adottando la Sulibi 
no Prepazata si fa uso di un depilat 
efficica ed ectonomito, La:Sulthine Pre- 
parata si vende in flaconi contenenti una 
quantità. sufficenta per molte applica 
zioni ed è d’uso facile sempli 
avete altro cho da fare mna pa 
un po’ d’acqua, secondo la ‘qu 
che vi ‘serve, e stenderia alla sup: 
cia dalla quale voleta.toglier via dei pel 
superfiui, In capo a pochi minuti leva- 
tela via delicatamente con l’aiuto 
tagliacarte è di peli verrano via in 
me alla’ pasta. La Sulthine  Prepa: 
si trova inovendita dappertutto al pres 
zo di lire 8.—. 


e E mi ARR 


SINOVIAL RIVALTA 


x ommarire 11 gonfiore e rim 
di J'ommalato, Effetto saranitio. Di 
sui cuore, non indebolisce lo. stomaco, D 
disturba Diniestino, Riceyendo 7,50 8p9s 
girò scat. race. franco dovunque: Prof. Dott, 
P. FiVALTA = C. flogenta, 40 =» Milano (9). 


una buona mantellina me 
permtacabila cho salva i cari 
bimbi dai raffreddori, 
isitate il nostro deposito 
overote inoltre a prezzi 
mitissime : 
BABY DI LULOIDE 
(TARTARUGA 5, grande 
scelta, da 7 a 67 cm. 
BALOCCHI Di STOFFA 
GSTEÎFF), — PALLONI 
Di COMMA SOPRA. 
SCARPE DI GOMMA 


PREZZI MITISSINMI 


Linoleum. 
Leopoldo Hass” 
TRIESTE » Corso V. E Ri MM. 


EL 


Due ore di vero godimento e 
di risate formidabili procura 
KARL DANE can le sue trovate 


FILM «METRO GOLDWYN MAYER, 


otto 


Nella varietà continuato successo: di 
le sue BALLERINE 


Oggi 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. V, venerdì 30 novembro 1928 . Anno VH 
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Il problema della. fognatura 


nella sua fase risolativa 


In questi giorni il problema della fo-| 
natura è stato ripreso in pieno, con lo 
3copo di esaminare dettagliatamente le 
possibilità dell’inizio della costruzione 
della prima parte, che comprende la zo- 
na pianeggiante e bassa della città. 

Come. è noto, il progetto elaborato 
dall'ing. Cambon, prevede tre fasi. I 
altre parole: alla costruzione dell’inte- 
ra rete dei canali esclusivamente desti- 
nati alla raccolta e allo smaltimento 
delle materie liquide di rifiuto, si pro- 
cederebbe ‘in tre periodi: in un primo 
iempo, cioè nel settore cittadino la cui 
quota è minima e che racchiude il 'nu- 
cleocentrale dell'abitato; in un secondo 
tempo provvedendo alle zone alte ed 
in un ‘terzo, infine, ai sobborghi. 

Si tratta quindi della prima zona, 

* dove, per  l’insufficente pendenza, le 
materie di rifiuto ristagnamo più che 
altrove, e per la quale il progetto pre- 
vede una spesa che si aggira intorno 
ai sedici milioni. 

In base ai calcoli fatti circa l’impie- 
go del mutuo di sessanta milioni testà 
contratto dal Municipio, all'attuazione 
della prima parte, non possono —. al- 
meno per..ora — essere destinati più 
di dieci milioni; ragione. per cui l’ing. 
Cambon è stato incaricato di studiare 
e proporre quelle modifiche o limitazio- 
mi che farebbero rientrare la costruzione 
mei limiti della somma disponibile, 

Ora, dopo una o due sedute dei tecni. 
vi del Comune, sotto la presidenza del 

‘podestà «en, Pitacco, «il. progetto così 
modificato è ‘stato: rimesso alla Prefet- 
‘tura per l’esame da parte del Consiglio 
provinciale di samità, 

A esame compilito e previa approva 
gione delle modificazioni che erentual- 
mente proporrà l'ingegnere progettista, 
il problema entrerà sicuramente nella 
sua. fase pratica, Vale a dire che ver-| 
rà bandita l’asta per i relativi lavori, 


‘L'esito del concorso nazionale 
dei negozi dell’alimentazione 


‘ [a Confederazione nazionale Fascista 
dei commercianti ha indetto nello scor- 
so giugno un grande concorso nazionale 
fra i negozi dell’alimentazione, allo sco- 
po di affinare i metodi tecnici e il sen- 
so estetico negli esercizi di vendita al 
pubblico, 

‘A sensi del bando di concorso, che as- 
segna ui vincitori ricche targhe in cera» 
mica e‘smalto, medaglio di argento e di 
bronzo, la gara èistata limitata ai capo- 
Inoghi di' provincia. A ‘presiedere le 


Commissioni provinciali furono designa- |‘ 


tti i presidenti del Consiglio provinciale 
dell'Economia, e 8. E. il Prefetto, nel 
l'assumere la carica per la nostra Pro 
vincia, ha chiamato a far parte della 
Commissione esaminatrice e aggiudica. 
trice il podestà er. uff, Pitacco (dele 
gato il dott. E. de Visintini) per il Co- 
mune; l'on: gr. uff. Banelli (delegato 
il rag. R. Cornet) per la Federazione 
provinciale fascista dei commercianti; 
il comm. Melchiorre Melchiori (dele 
Ezto-il ten. A. Mulè) per la Federa- 
sione dei Sindacati fascisti; cav. dott, 
“siAntonio Palcich,. ufficiale sanitario; 

prot. Michele Risolo, per il Siridaonto 
degli intollttuali; tag. Ugo Abbondan- 
mo per il &il2cato ragioneri. “© 

Nolla regata costituitiva, ch'ebbe luo- 

go in Prefettura, S. E, il Prefetto fissò 
le vari Commissioni che risultarono 
così composte? 
_ Commissione artistica: dott. E. de 
Wisintini, rag. R. Cornet, prof. M. 
Risolo e ten. A. Mulò, I componenti di 
questa Commissione si aggregarono qua- 
le tecnico consultivo il ste. Ferdinando 
Del Toso, presidente della. Sezione del- 
l'alimentazione della Federazione com- 
mercianti. Commissione tecnica: rag. 
U. Abbondanno, rag. R. Cornet. Com- 
missione d’igiene: car. dott, A, Palcich 
e funzionari d'Annona. 

Le Commissioni praticano vari sopra- 
luoghi mei nezozi dei concorrenti. e, 
nell’emettere il loro. verdetto, hanno 
proposto a S. E. il Prefetto, che condi. 
vise il-loro criterio, di scindere i ne- 
gozi di commestibili e coloniali, dalle 
confetterie (tipo Unica) e dagli eser- 
cizi di vendita allo e aceto, perchè di. 
aspetto e di tecnica commerciale arso- 
lutamente dissimili fra loro. 

In segnito, per tramite della Fede- 
razione, dei commercianti, furono +ra- 
smesso a S, E. il Prefetto le dettagliato 
relazioni delle singole Commissioni e 
mella seduta ch'ebbe luogo in sede di 
Prefettura il 30 ottobre u. s., furono 
designati i vincitori. 2 

Panetierio: I premio, Bidoli Umber- 
to, via Ginmastica 6; II premio, Sto- 
keli Welice, via S. Lazzaro 5; IMI pre- 
mio, Bertos Ferdinando, via Battisti 
85: IV premio, Zavadlal Giuseppe, via 
Udine 5. 

Latterie; I premio, Latteria Boresi. 
mese, via Crispi 6. 

Drogherio: I premio, Zernitz Wttore, 
via. Battisti 2; II preniio, Pieri G. A, 
Fia Roma 13; MII premio, Gardini Ro- 
flolfo, via Muratti 1, 

Salumerie: T premio, Schergna An- 
gelo, Corso Garibaldi 14; II premio, 
Schernia Giovanni, via Giulia 1j IIf 
premio, Botteri Angelo, via Genova 13; 
IV premio, Fantoma Adriano, Piazza 
Cavana 2. po f 

Primizie, frutta e verdure: I promio, 
‘Alberti Imigi, Piazza della Borsa 11. 

Macellerie: I premio, Cavalieri Giu- 
seppe, via Roma 18; II premio, Periatti 
Eugenio, Corso Garibaldi 4; III Filosa 
Romolo, Piazza Cavana 8; IV premio, 
Marsò ved. Emilia, via Ginnastica 7; 
V premio, Salvadori Candido, via 8. 
Caterina 8; diploma, Abramovich Emi- 
lio, via Cavana 9. 

Commestibili e coloniali: a) negozi 
olio, aceto e sapone: I premio, Costan- 
tini Francesco, via 8. Lazzaro 15; d) 
commestibili e coloniali: I premio, Za- 
mini e Tamaro, via Roma 13; II pre 
mio, Bertogna \Carlo, via Trenta Otto- 
bre 7, e Cetin Francesco, via Roma 19, 
a parità di merito; IMI premio, Ferfo- 
glia Giuseppa, Viale XX Settembre 21; 
IV premio, Cooperative Operaie, spac- 
cio via Cavana 13; V premio, Furlahi 
£elestino, Viale XX Settembre 9; ©) 
confetterie e coloniali: I premio, «Uni- 
ca», Piazza Oberdan 1; JI premio, 
Hausbrandi, Corso Garibaldi 15; DI 
premio, «Unica», via Roma 5; IV pre- 
mio, Hausbrandt, Piazza Goldoni 7; 
V premio, «Unica», via Muratti 1. 

La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti, oltre i premi assegna- 
ti dalla Confederazione nazionale; in- 
tendo offrire ai vincitori del concorso 
un diploma di benemerenza, che sarà 
consegnato, agli interessati assieme alle 


medaglie e alle targhe che entro Eu visione, faptastica ‘® SSFena: 
i ©” ‘esprima, ; i 


Tento mese giungeranno, da Romas 


‘cintura del Monte Re vestiti di neve, 


Il coltivato Carso dell’ avvenire 


Commettiamo un’indiscrezione: ma 
venutaci sott'occhio una lettera che uno 
dei più volonterosi avvotati e più caldi 
patrioti della città rivolgeva im questi 
giorni a ud nostro amico, non abbiamo 
potuto a meno di staccarne un brano 
che, seritto mirabilmente, è anche di 
altissimo interesse nel momento in cui 
si discente della colonizzazione del Carso, 
Tl brano è tani bello che il chiaro av 
vocato ci perdonerà se lo riproduciamo. 

Egli parla di una battuta di caccia a 
cui prese parte domenica scorsa tra le 
‘pinete che cotonaro il monte di Sevana 
e discendono verso Corgnale, ‘Quindi 
soggiunge 

«Dal mio posto, vedevo il sommo e la 


l’Auremiano orlato di bianco solo la 
collana, il Nevoso con la cupola tutto 
um candore levato contro il cielo, 

Da ogni lato, chiarità solenne, traspa- 
renza perfetta, divina serenità; aria 
Senza aliti e pura come mai ho veduta. 
'Puite le groppe e tutte le gobbe del 
Carso erano liete di sole, e nella gioia 
della luce ridevano persino i gialli e 
i rossi disfatti ‘© moribondi dei roveri, 
dei carpini e della sparsa sterpaglia. 

Pensavo, che lassù, extra montes, «al 
di là delle Grise», come dicevano gli an 
tichi triestini, bene sarebbe, in verità, 
per chi lo potesse, formarsi una cestan- 
cia» di novissimo genere, 


Brulli, grami pascoli da migliorare, e 
da impratite; boschi da sistemare, la- 
sciando a ceduo quello che basti e con- 
venga, a fusto altò il resto: selve nuio- 
ve da ereare, maritando il pino nero 
all’abete di Spagna, all’abete cefalonico, 
e' alle robuste nostre piante endemiche 
a foglia caduca. 

E armenti; che .il mite Martovano 
amata, ma che amiamo anche noi, da 
annobilire e ingrassaro,  spremendone 
oro; in forma di latte e burro è concimi. 

Alberi da frutta, noci; peschi, ciliegi 
da impiartare, e, dove viene, la vite, 
Acqua piovana da raccogliere, agevol- 
mente, in capaci cisterne, La terra car- 
sica, ‘trattata come detta la regola, 
centuplica le forze, fa crescere in leti- 
zia orttaglio e cereali, e vi si compia- 
cs'anche l'umile bestiola, che per bon- 
tà e sapienza infinita del Creatore, bee- 
ca ‘davanti e dietro fa Puovo, 

Ttalia mia, magna parens frugum, 
il Carso non è un girone dantesco, non 
è un deserto! E’ una strana è mirabile 
fata, che non respinge la carezza, ma 
vuole donarsi solo dopo un’'assiduissima 
corte 

Ha una veste rude, selvaggia, quasi 
paurosa, tessuta di pruni e di pietre, 


ma anche di seta. E le pietre sono, inj' 


‘parte assai rotabile, tra le più intel- 
ligenti della terra; si lasciano rimuove- 
te e, vedi prodigio!, l’ordito è seta, è 
terra buona, cho attende ‘Jopera del- 
l'uomo e la bessdizione della semente.» 


La commemorazione del dott. Costantini 
all'Associazione medica triestina 


L'Associazione medica triestina, mai 
immemore della magnifica opera svolta 
nel corso di lunghi anni dal compianto 
protofisico dott. Achille Costantini, ha 
deciso di solennizzare il decennio della 
sua morte, commemorando non solo il 
socio illustre, ma il benemerito citta- 
dino e il funzionario esemplare, che 
con illuminata preveggenza propugnò e 
sostenne necessità di pubblica saltite, 
che appena ora vanno trovando la loto 
materiale effettuazione per l’energia 
dell’attuale podestà sen. Pitacco, 

La commemorazione si terrà nella se- 
de sociale (Biblioteca dell'Ospedale Re- 
gina Elena), venerdì 30 corrente, alle 
19, con la rievocazione della figura di 
lui a mezzo del dott. Eugenio Gusina, 
emerito presidente e socio onorario del- 
l'Associazione, e con Villustrazione del 
muovo Acquedotto «Giovanni. Randac- 
cio», a mezzo dell'ingegnere Raffaele 
D'Acunzo, direttore del. Servizio comu- 
nale degli acquedotti. 


Ballo al Circolo Ufficiali. La Direzione 
del Circolo Ufficiali comunica: Il giorno 
1.0 dicembre avrà luogo il terzo tratteni- 
mento di danza, dalle 21 all’1. I soci so- 
no pregati. di far pervenire in tempo 
utile le richieste d’invito. 


Una grande opera d’arte a Tripoli 


“La Pietà, di Attilio Selva 


(Angelo Piccioli). Domenica è stata 
consacrata al culto la nuova cattedrale 
di "Tripoli su questa nostra romana e 
Cristiana terra di Libia; momumento che 
è anche baluardo e sacrario, perchè rias- 
sume la santità della nostra fede e in. 
cita la nostra azione di italiani e di cre- 
denti, su questo lembo estremo d’Italia. 

Da quando le vecchie basiliche cristia- 
ne di Libia furono distrutte e divelte 
dai barbari, ecco che finalmente Cristo 
ritorna nol suo degno trono, E’ piaca- 
ta la. lunga guerra, finito il martirio 
e loblìo dei secoli oscuri: ricomincia, 
nella luce di Cristo, l'ordine del ritmo 
muovo, la tranquillità ferma delle ope 
re e della vita, la religiosità delle me- 
morie consacrate, 


Consacrazione artistica 


La nuova cattedrale è un bel mona. 
mento di stile romanico: essa sorge nei 
pressi del. gran quartiere che va rapi- 
damente formandosi attorno alla nuova 
residenza del Governatore, 

Ora; ecco il miracolo, uno di quei mi 
racoli che la nostra razza vivace è ge- 
miale rinnoya quotidianamente per le vie 
del mondo, La nuova chiesa è appena 
sorta e. giù risplende rer un ‘predigio 
di arte, Il gruppo della «Plotà» di At- 
tilio Selva, che forma l’altar maggio- 
re del tempio, è, difatti, sì singolare e 
alta opera d’arte, da consacrare definiti- 
vamente. alla bellezza non dico la nuo- 
va cattedrale, ma tutta la Tripoli nuo- 
va: si verrà a Tripoli per ammirare la 
nostra «Pietà», tà 

E un’opera, questa, dinanzi a cui gli 
spiriti liberi — vogliamo dire gli spi 
diti spogli di pregiudizi scolastici e di 
prevenzioni teoriche — si debbono arte 
stare commossi, Ogni tocco ha, qui, un 
valore sicuro, esatto, necessario, immu- 
tabile, assoluto, 

Sta la Madre divina solenne e impie- 
trita nel tragico dolore e con le mater- 
ne mani offre al cielo e all'umanità il 
cadavere straziato del Salvatore, quasi' 
sacerdote che offra a Dio IPOstia santa 
di propiziazione, Un incomparabile ab- 
bandono tiene le forme dol Dio fatto 
Uomo: da tutte le sue carni estenuate 
Spira la pace e il riposo dopo il granile 
sacrificio compiuto; e dal volto nugusto 
traspare una forza non tangibile e non 
ponderabile: il wdilaceramento supremo 
— quasi gaudioso nel suo spirituale do- 
lore — dî chi, attraverso la fralezza 
della carne, attinse, per la redenzione 
dell'umanità, l'esaltazione del sacrificio, 

In forza di questa idsalizzazione estre- 
ma, ogni:segno materiale sembra scora. 
Parire per celere il posto alla potenza 
‘Spirituale che il genio so leggero nella 
bellezza concreta del modello terreno, 
Raramento s'è vista un’opera così 
schiettamente inspirata, così felicemente 
equilibrata, così efficacemente plasmata, 
V'è, in essa, una chiarezza e vorrei dire 
un’onestà fondamentale in pieno contra. 
sto con la prevalente visione artistica 
dell'Ottocento, nella quale Villusorio, il 
postiecio e il retorico ‘trionfavano bene 
Spesso, pur che si raggiungesso un ef- 
fetto di ricchezza fallace, Siamo proprio 
agli antipodi della retorica, Quest'arta, 
si raccoglie in forme e in gesti essot- 
ziali, senza clamore, con una sua cal- 
ma, invece, misurata è solenne, E' l’ar- 
tista maturo che ha raggiunto la. sua 
ento la 


RE 


L'altare 


Il gruppo monumentale poggia sul 
l’altare cho è tutto un severo ginoco 


di masse nude e quadrate, Lo stupendo) 
travertino déll’apparenza di una calda 


o morbida onice, è serrato nei suoi piani 
orizzontali, con, ritmo semplico e nudò. 


è una vera e organica costruzione — 
è tutta nella nitidezza del profilo, net 
severo ginoco delle proporzioni. Nulla 
disturba l'equilibrio del monumento; il 
quale si esprime essenzialmente con la 
autorità dei suoi volumi e delle sus st= 
perfcì. Ed è naturale; Ia funzione del 
l’altare è di subordinazione e di sottoli. 
neatura: ed è per questo che la sagoma 
è ridotta al puro schema geometrico, e 
da questo deriva l'assenza assoluta degli 
ornati {tali non si possono chiamare dar. 
vero — chè sono sculture di piena e 
grande modellatuta — gli angeli bronzei 
«dncastrati sotto le mensole dell’altare: 


e fermezza che sono! una delizia a ve- 
dere), 

N gruppo della «Pietà» corona armo- 
niosamente la massa geometrien non solo 
senza turbare l’austera sua linea, ma 
dando anzi giusto rilievo al caldo tra- 
vertino; il nudo di bronzo si erge mne. 
stoso in una serrata unità di ritmo e 
di legami, e completa in modo grave 
a solenne la composta armonia del mo- 
numento, 3 i 

Arte di estrema sobrietà e estrema aus 
Sterità: arte che pur radicandosi nella 
tradizione riesce tuttavia viva nel no. 
stro tempo e rispondente alla nostra 
sensibilità. 


Ritorno all'umanità 


e alla semplicità 

Con quest'opera, Attilio Selva ba ve- 
ramente dato la misura della sua po- 
tenza creatrice, La sua «Pietà» si di- 
stacea nettamente dalle troppo cerebrali 
raffinatezze di questo inizio del Nove- 
cento, Essa non indulge agli snobismi 
ole sono oggi noiosamente di moda: 
puichè è profonda e umana nella sua 
compostezza e nella sua ditittura; e 
come tal è fatta non per parlare un 
linguaggio crmetico.a una ristretta cer- 
chia di iniziati, ma per diro a tutto un 
popolo la sua parola serena, sicura € 
forte, 

Siamo tutti d'accordo, ormai, nel de- 
plorare e nel deprecare le intromissioni 
inquinatrici della letteratura nell'opera 
d'arte, Non v'è, oggi, chi non veda che 
fe una pittura o uno scultura si sia svi- 
luppata da un germe letterario — è 
come tale non sia suscettibile di un'as- 
soluba «realizzazione» scnitoria o ‘pittori. 
ca — è un’opera bacata: bacata anche 
se rivesta le più vermiglio sembianze 
della salute. 

Ora, Attilio Selva è senza dubbio ar- 
tivato alla qpura» concezione della scui- 
tura. Egli è riuscito a concentrare .e 
onergie e gli istinti e gli impulsi del suo 
spirito; è. giunto a rivelare aspetti ignu- 
«di ed elementari, dove gli esseri e le 


coso sono ridotti alla loro forma essen- 
ziale, contemplati con una specie di pu- 
rità primordiale. Donde lo stupore an- 
tico e quasi religioso con cui egli tra. 
sforma la sua visione interiore in realtà, 
‘plastica, donde quella austera riverenza, 
che si-sente in ogni opera sua, Verso il 


_Agreato o verso, il ‘creatoro, 


L'estetica della costruzione — poiclià 


1 quali son plasmati con tanta sapienza 


Il linguaggio di cui egli dispone è 
eguale in tutto alla vastità della sua 
visione, così che egli può davvero mani 
festare compiutamente la sua anima, la 
sua limpida, diritta, vivida anima latina, 


Mecenati di antico stampo 


Non possiamo terminare queste note 
senza rivolgere un pensiero riconoscen- 
te e devoto alle eminenti personalità 
che hanno voluto assicurare alla nuova 
cattedrale di Tripoli la insigne opera 
d’arte di Attilio Selva, 

Anzitutto, al conte Alessandro Conti 
ni e alla sua gentile consorte, la con- 
tessa Vittoria, mecenati di antico stam- 
po, spiriti altamente devoti alla bellezza. 
Sono stati essi ad acquistare il gruppo 
e l’altaro per destinarli alla nostra cat- 
tedrale. E non è, questa, la prima della 
loro benemerenze verso l’arte e verso 
VItalia. Basti dire che essi hanno speso 
ben otto milioni per la ricostruzione e 
l'arredamento degli appartamenti papali 
a Castel S, Angelo in Roma: quadri, mo- 
bili, maioliche, arazzi; tutto un mira- 
bile tesoro d’arte profuso con principe- 
sca munificenza in sette magnifiche sale 
dello storico castello: ricostituzione in- 
somma, dell’antico splendore dell’«ap- 
partamento di Paolo ID. 

Inutile indugiarsi in vane parole di- 
nanzi a tanto illuminato e geniale me 
cenatismo, Ogni lode finirebbe con l’es- 
sere di troppo inferiore alla, semplicità 
e.alla grandezza del gesto di chi ha così 
nobilmente donato, 

Un. memore pensiero. rivolga anche, 
tutta Tripoli, al ministro delle Colonie, 
a S, X Federzoni, poichè è dovuto a 
sua personale iniziativa se il gruppo del- 
la sPictà» ha varcato le grandi acque, 
per venire ad attestare, qui fra noi, di 
quali vivide resurrezioni sia capace il 
| genio: artistico e costruttivo della mostra. 
razza; tosueun ser: i 

Tl nuovo tempio, in questa sera di 
propiziazione, è tutto alluminato: sem- 
bra atdere e tralucere del suo tranquil 
lo e splendente fuoco interiore. Sentiamo 
che una commossa reverenza ci avvinte 
dinanzi a questo sacrario della nuova 
Italia, che sorge come un atto di fede, 
lisu questa sponda africana consacrata 
dal sangue dei mille e mille Eroi che 
qui si immolarono per la vita o la vi- 
talità della Patria, y 

ro 

Gil atti del Congresso della R, Depu- 
tazione di Storia Patria, I’ stato dira- 
‘mato: il fascicolo degli atti della R. De- 
putazione di Storia Patria per le Vene- 
zio; estratto dall'Archivio Veneto. Hsso 
comprende quasi esclusivamente le rela 
zioni presentate nelle memorabili adu- 
‘nanze della Deputazione a Trieste 6 a 
Pola nello scorso giugno, coi due discorsi 
pronuneisti dal sen, Francesco Salata, 
fra i quali l’ammirato studio su «Vene- 
zia e la politica austriaca nel 1848-49», e 
il discorso del prof. Giovanni de Vergot- 
tini su «Caratteri o limiti della storia po- 
litica, dell'Istria». 

Lo conforonze dell’Università Popola- 
re - 0, N. D. Domani, alle 20.15, in via 
Gatteni 3, il chiarissimo prof, A. Ferri. 
guto, direttore della Scuola di recita- 
zione di Verona, terrà uma serata di 
recitazione di liriche moderne, di Pasco- 
li, Borsi, Baganzani, Govoni, Fiumi, 
d'Anmunzio, e versi vernacoli di Bal 
dan, Barbarani e propri, 

Lunedì poi e martedì venturo l’'illu- 
stre poeta Diego Garoglio, (terrà, nel 
la sala del Conservatorio Tartini, la 
commemorazione di Vincenzo Monti, 
rispettivamente una conferenza su Gio- 
vanti Papini, 

Conferenze al Dopolavoro ferroviario. 
Questa sera, alle 21, nella sede di piaz- 
za Vittorio. Veneto, ‘il prof, Celestino 
Armani terrà la sesta conferenza, sulla 
«Storia del risorgimento», illustrando 
il periodo che va dal 1870 fino ai nostri 
giorni, L'ingresso è libero ai soci del 
Dopolavoro ferroviario e postelegrafo- 
nico e ani soci dell’Università Popola- 
te - 0. N. D. È 

La conforenza sul telefoni automatici 
all'A, E, i, Rammentiamo che questa 
sera allo ore 21, mella sala del Circolo 
Artistico, in via Coroneo N. 15, il chia- 
rissimo ing. Vincenzo Mortillaro, vicedi- 
tettore della Società telefonica delle Ve- 
nezio, sede di Trieste, terrà l’annuncia- 
ta conferenza sulla trasformazione del 
servizio telefonico da mamuale in auto- 
mitico, La conferenza verrà illustrata 
con una proiezione cinematografica, 

La festa nazionale Jugoslava. Doma- 
mi; Lo dicembre, in ricorrenza della 
festa nazionale jugoslava, gli uffici del 
Consolato generale S, H. S, rimarran- 
mo chiusi. 


(Note di cronaca) 


Da parscohlo tempo il Cine Regina 
preannuncia uno film dal titolo dL'uff- 
ciale d'ordinanza» e le fotografie espo- 
ste mell’atrio destano l’attenzione dei 
frequentatori che in questi giorni si sof- 
fermano ad ammirarle, e ciò perchè da 
questo facilmente si rileva che l’argo- 
inento riguarda la vita privata di un 
arciduca, Questa complicata storia di 
sapore romanzesco in cui affari di cuore 
si alternano ad affari militari, si svolge 
in gran parte mei sontuosi saloni ar- 
ciducali di Vienna dove il fasto ed il 
lusso regnavano sovrani. Fantasiosi bal- 
letti ‘arricchiscono questa trama sedu- 
centissima, destinata al più grande dei 
successi finora avutie agi 


Gli abbonamenti al «Piccolo; per Trieste si ricevono, in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


Novembre parto... 


Fine di novembre: e non possiamo 
dire che sia stato un mese disonesto. 
Di solito, a vedere le cronache di no- 
vembre, non si leggono che giorni di 
pioggia; e quando le piogge cessano, sot- 
tentra il freddo, e spesso si costeggia 
il gelo im questo mese, e la bora pro- 
voca ogni sorta di guai, Rendiamo giu- 
stizia al novembre di quest'anno: esso 
muore sopra uma bella tavolozza verde 
ed oro, poichè la bora appena smosse 
Faria, e il gelo non morse la terra, e le 
foglie rimasero a giallire. dolcemente 
sui rami, e l’erba si rinnovò nei prati 
con un cupo umido verde di velluto. 
Ciò significa che il mese fu mite: e in- 
vero la discesa verso ile temperature 
invernali avvenne. per un così breve 
pendio che appena ce ne siamo accorti; 
soltanto negli ultimi giorni, per influen- 
zo, delle nericate in montagna, ci siamo 
calati alle minime di cinque centigradi 
o sei. Il novembre incominciava con 
una massima di 19 e con una minima 
di 15: senza darci troppo «disturbo, es- 
so dunque ha compiuto tuttavia il pro- 
prio cammino verso l'inverno, Dapprin- 
cipio esso parve .alquanio noioso per 
le piogge ostinate: e infatti sino al 10 
del mese piovve si può dire continua- 
mente, e due giornate ebbero addirit- 
tura carattere diluviale, Ma poi l’ac- 
qua si limitò a qualche ricomparsa im- 
termittente: e il fatto è che: nella sta- 
iisticn delle giornate piovose di questo 
autunno, il settembre conta per 17 
giorni, l'ottobre per 16, e il novembre 
soltanto per 12. Esso si diparte da noi 
sotto un maenifico plenilunio inghirlan- 
dato di nebbioline leggere. Proprio 
quelle che per tanti giorni, con un so- 
spetto di grigio, ci hanno mentenuto il 
bel tempo. 


L'inaugurazione dei corsi 


della Scuola-convitto per infermiere 


Domani, sabato, alle 17.30, nell’au- 
la della Scuola-convitto dell'Ospedale 
Regina Elena, alla presenza della dele- 
gata generale delle infermiere marche- 
sa di Targiani Giunti, verranno inau- 
gurati i corsi per le infermiere volon- 
tarie di Croce Rossa, per le assistenti 
samitario e per le infermiere familiari 
del Littorio, 

Dei corsi, della loro importanza e 
delle finalità che si prefiggono abbiamo 


detto ampiamente di recente, per inci 
‘tare le ragazze e le signore triestine a. 
iscriversi. numerose. La cerimonia di 
apertura, che acquista solennità parti 
colare per la presenza della marchesa 
di Targiani Giunti, dimostrerà, fra al- 
tro, come le donne triestine siena com- 
penetrate della necessità di apprendere 
quelle cognizioni igienico-sanitarie, che 
devono integrare l'educazione di gni 
brava madre. 


| Balilla e gli scolari 
assicurati contro gli infortuni 


La Presidenza dell'Opera Nazionale 
Balilla, seguitando a svolgere e a svilup- 
pare il suo programma di assistenza, 
a seguito degli accordi stabiliti con la 
Presidenza dell'Istituto. Nazionale delle 
Assicurazioni, col nuovo anno attua l'as 
sicurazione di tutti i suoi associati con- 
tro gl’infortuni, 

Tale previdenza mira jad assicurare 
contro qualsiasi infortunio, dovunque e 
comunque esso possa avvenire, gli Avan- 
guardisti e i Balilla, sia che essi, siano 
inquadrati, ‘sia durante Ja loro vita pri. 
vata. Quesl'associazione viene a essere 
acquistata di diritto col solo’ possesso 
della tessera di Balilla o di Avanguard 
sta, e dà il diritto alla corresponsione di 
premi. non indifferenti. 

L'iscritto è garentito da tutti eli even- 
tuali danni che possono avvenirgli da un 
qualsiasi accidente traumatico e gli 
sarà corrisponsto un premio unico di 
lire 80.000 nel caso che la invalidità so- 
pravvenuta sia totale e permanente, 
una indennità giornaliera da corrispon- 
dersi per un periodo di 70 giorni nei casi 
di invalidità passeggera, e alla corre. 
sponsione di un premio di lire 10.000 
‘alla famiglia dell'assicurato in caso ‘di 
morte di questi, 

Considerandola da un punto di vista 
‘sociale, tale assicurazione nel risolvere 
uno dei più importanti e più complessi 
problemi di assistenza giovanile e di pre- 
videnza, mira a sorvegliare tangibilmen- 
te proteggendoli, gli aderenti nell’età in 
cui maggiori sono i pericoli, e non ab- 
bandonandoli quando il caso li pone nel 
la fisica impossibilità di poter lavorare 
proficuamente, 

Ma non solo ai propri iscritti l'Opera 
Nazionale Balilla ha provveduto, ma ha 
voluto pensare anche e tutti gli altri 
fanciulli che frequentano le scuole del 
Regno, 3 

Con l'approvazione del ministro Bel 
luzzo, e sempre su proposta della Presi. 
denza dell'Opera Nazionale Balilla, la 


RICORDATEVI 
ghe 'URODONAL 


potento dissolvente dell'ACIDO URICO 


triplo Macon > 40 (cara compteta) 


predetta formula di assicurazione viene 
ostesa a tutti i fanciulli e fanciullo del: 
le scuole elementari e medie che sono 
obbligati per legge a frequentare i cor- 
si di ginnastica, L'assicurazione per que- 
sti ultimi è facoltativa, e si effettua ac- 
quistando la speciale tessera di assicu- 
razione che fornisce l'Opera Nazionale 
Balilla dietro richiesta, e che costa lire 2. 

Per la gestione di un tale importante 
ramo di assistenza sarà costituito presso 


la Presidenza dell'Opera Nazionale Ba:| 


lilla uno speciale ‘ufficio, 


il 
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Sembra un paradosso, ma. è una 
verità: l'automobilista che usa la 


TROMBA ELETTRICA | 
MARELL 


è tin amîco del PEDONE, 


«La Tromba Eleffrica"Marellia 
si frova în'vendifa presso fuffî 1 «garageso e prettà 
i buoni rivenditori dî articoli per aufomobili 


j.In futto lo buono farmacie 0 presso 3.4.1 ARCHIFAR- FIA Trivulzio, M » BULAZO 
n LE Ù aa 


piallatuta, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 
Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 


i 


E, 


RL ET TTT Regd@e 


IL PIOCOLO W Trlesti, Pag, VT, venerdì 30 novembre 1928 - Anno VII 
Piton arte I: iaiicate Ps RA it 


Avvenimenti della vita teatrale cittadina 


“Volete lavorare con me? 


53) 


Tre atti di M. Achard al Verdi 


Una novità interessantissima ieri al 
Verdi: Vaudace e originale commedia 
«di Marcel Achard «Volete lavorare con 
me?b, che a noi giungeva preceduta 
dall’eco di contrasti e discussioni appas- 
sionate. Tentativo quanto mai ardito 


Il circo della vita umana 
Ma nel Tavoro, ch’è la necessità per 


vivere, comincia la lotta, la quale può 
essere comica o tragica. Nell’arena il 
pagliaccio che lavora, riceve o dà calci 


| 


invero di ricercare nuove forme di 
espressione teatrale, per cui fu ben con- 
la Compagnia Almirante-Rie- 
zone-Tòfano nel far precedere la rap- 
‘presentazione da un commento esplica- 
tivo detto al pubblico da Vittorio Tran- 
Uli, per orientare gli uditori sul pen 
siero dell'Achard e sul significato del 
lavoro. E il pubblico sceltissimo accorso 
«a teatro, ascoltò con. profonda atten- 
ne e manifesto diletto la chiara e in- 
va parola del nostro egregio collega 
‘per questa sua così opportuna... critica 
‘anticipata, apploudendo in fine Vitto- 
rio Tranquilli con vivo calore. Siamo 
certi di fare cosa grata ai lettori, pub- 
blicando qui, in testa al resoconto della 
gerata, l’acuta e lucida prolusione, che 
è davvero il miglior commento alla com- 


e schiaffi, ora è serve bastonato ora è 
padrone bastonatore, ora ruba ed ora è 
derubato; così, nell’alterna vicenda de 
gioco, egli impara a divenire furbo e 
svelto. Anche nell’arena della vita uma- 
na noi abbiamo un padrone da servire 
©; prima di arrivare all'esperienza ed al 
dominio di noi stessi, dobbiamo ricevere 
molti schiaffi, cadere per molti falsi 
sgambetti e confondere alle nostre ri- 
sato molte lagrime d’umiliazione. Achard! 
ha voluto dipingere, col suo circo @ coi 
suoi pagliacci, la vicenda in.cui tutti gli 
uomini sono un po’ impegnati. Dalla fa- 
vola più bambinesca e dal linguaggio più 
elementare, egli ha tratto e simboleg- 
giato una figurazione piena di poesia, 
densa di dolore e chiara di umanità, Tut- 
ti gli nomini corrono, come il personag- 
gio chiamato Augusto, dietro ad una 
donna, ad Isabella, e, per «lavorare» con 
questa donna del loro. sogno, pigliano 


+ Rgundore, con più amabile ingenvità. La 
ala arto è. in lui trasparenza spirituale 


La commedia vi potrà piacere j ma vi 
potrà anche dispiacere. Hssa è, un po- 
chino, come la verità che vuole rappre-|S 


calci e vengono derisi, perchè poeti. Poi, 
quando quel sogno diventà realtà, le ba- 


tonate hanno ormai inaridito il loro 


sentare; questa verità cambia fisionomia {Cuore ed essi vedono Isabella con altri 


secondo il punto di vista da cui la si 
guarda. Voi direte che una commedia, 
whe sia perfettamente comprensi) ile, non 
«deve aver bisogno di chiarimenti, per-|D 
chò la sua eloquenza ha da riuscire pale=|! 
so a tutti. To vi rispondo che la comme- 
dia del teatro assomiglia un po' alla 
commedia della vita: la sensibilità delle, 


occhi. La donna, inalzata fino alla poe- 
sia dalla fervida imaginazione degli in- 
namorati, è sempre una piccola civetta, 
un’astuta mentitrice, che concede 0 nega 


suoi baci agli altri pagliacci, sotto il 


pungolo del capriccio. Anch’ela gioca, 
nella grande arena, la commedia dell’a- 
more, sempre fedele e serva del suo de- 


sue forme.e la logica del suo linguaggio! stino. Achard ci presenta così, buffone- 


mon spiegano sempre la.ragione del suo 
mistero, Perciò il punto di vista da. cui 
la guarderemo vorrei fosse quello che ci 
consente d’intenderla, per quello che dice 
e d’intuirla per quello che yuol signifi-|S 
care tacendo, E una commedia d'amore, 
l’amore è il suo tema dominante. Mar- 
cello Achard continua, sotto forme nuo- 
ve e rischiose, la vecchia tradizione del 
‘teatro d’amore. Questo teatro vale più 
come tendenza che come realizzazione, e 
în sua tendenza è una retta e chiara ap- 
posizione al teatro di concetti, al teatro 
di pura costruzione intellettuale. Non 
siamo ancora usciti dal teatro che si pre- 
senta. come problema filosofico, ed ecco 
Marcello Achard tentare un teatro in 
cui il concetto è quasi completamente 
abolito. Egli vuol portare sulla scena 
nuove forme d’espressione, originali in- 
tuizioni di vita, Di queste forme: ed in 
‘tuizioni, l’autore non'si serve per creare 
problemi complicati, casi eccezionali, 
oscuri procedimenti dialettici, ma per 
dare, con semplicità di mezzi e chiarezza 
di linguaggio, la comprensione più lu: 
vida ed incisiva della vicenda rappresen. 
tata e del suo significato. Oso dire che, 
‘tra i giovani che scrivono per il teatro, 
‘Achard mi sembra il più giovane, quello 
che sa esprimere il modo com0egii vede 
il mondo «cla vita umana; con.maggorn 


mom virtuosità estetica, ingenuità di sen» 
timenti non profondità di pensiero. 

In questa commedia il procedi 
mento e gli sviluppi sono così semplici 
da sembrare rudimentali. Una rudimen- 
‘talità da fanciullo raffinato ed esperto; 
non da barbaro istintivo, 1 


I protagonisti 


'Achard non costruisce la favola, secon- 


do il vecchio gioco tentrale, ma abban-ir 
Isabolla mostrandole come si fa scompa- 
rire le carte in una sola mano. Ciò che 


dona il personaggio ad un semplice mos 
vimento di andata e ritorno, un movi 
mento ritmico, sotto il quale scopriremo ul 
più tardi una segreta ragione. Achard 
mon ama il dialogo sottile ed arguto, ed 
i ‘suoi personaggi parlano con un tone 
leggiadramente i tile, con russia, 
stupefatta sempi essi sauo privi di 
caratteristiche personali ed il loro mon- 
do, le loro passioni, la loro ni 
assomigliano al mondo, allo passioni, al 
la sensibilità dei fanciulli, che ogni gior- 

prono un po? la vita e i suoi se- 
pie i forza di fa: di ‘cadere e di 
farsi male. I protagonisti di questa com- 
‘media sono. piccoli uomini, "i quali per 
esprimersi, hanno bisogno di piccole pa- 
role, Jl loro vocabolario è povero. Non 
conoscono i problemi dello spirito e non 
amano amalizzare i loro sentimenti e le 
loro passioni, Non conoscono sè medesi- 
mi e non si conoscono tra loro. Achard 
ha fatto sparire l’individualità ed i suoi 
attributi. L'uomo, nel suo teatro, è ri 
dotto ad una figura schematica, che co-|; 
nosce ed è governata: solamente dalle ne- 


rare nel cuore di Isabeli 
riesce, Per quella destre. 
cia Crockson. Le donne si. prendono 
Spesso con un. gioco appariscente e futile. 
Che farà Ras 
della cavaller 
cede/nn bacio che non vale più, chemon 
vale eno del bacio regalato all’altro pa- 
glincoio, perchè nessuno dei due ha sa- 
puto scendere nol suo cuore. ‘Essa li co- 
noscè troppo per. amarli, e da troppo 
tempo lavora insieme. 


seamente, ma non senza lasciar traspa- 
rive ‘la sua segreta malinconia. il circo 
della vita ‘umana. Egli ha raffigurato, 
con tratti pittoreschi e visione di arti- 


ta, la predestinazione che governa i 


nostri atti. La commedia, sotto apparen- 
ze futili e col suo procedere ingenuo, ci 
dice o) î 
Loyol e dobbiamo pronunciare le parole 
@ fare i gesti di quei pagliacci, anche se 
le nostre parole sono più ornate e gli atti 
più austeri, Invece del vestito da ‘clown 
portiamo la marsina; ed invece della fac- 
cia infarinata il sorriso dell’uomo bene 
educato, Ma il destino ci fa camminare 
tutti attraverso passapsi obbligati ed il 
nostro istinto, ansioso di lotta e di amo- 
re, chiedo a tutti: 
icon mie? 


noi pure obbediamo al signor 


— Volete lavorare 


La trama 
Nel. circo i due clowns’ Rascasse e 


Crockson stanno lavorando sotto gli oc- 
chi mimacciosi. del direttore, il signor 
Loyol che tien nella sinistra lo scudiscio, 
Egli non adopera le bastonate, perchè sa 
che i suoi pagliacci devono obbedirlo. 
Questa obbedienza pesa su tutti i perso- 
naggi della commedia come una fatalità; 
essi la sentono, e la soffrono con franche 
è sincere risate. 
dniziano il gioco a forza di calei, di 
Schiaifi di bottee risposte; di capriole. 
Una volta. vino le prende; un'altra volta: 
le dà, in un’alterna vicenda. Ma tutti e 
due sono innamorati di Isabella, Ja ra- 
| gazza del circo col gonnellino di garza e 
3l cuore capricciosetto. Chi arriverà pri- 
mo nel sno cuore? Per conquistarla i 
due pagliacci ricorrono a mezzi ingenui. 
Crockson escogita il suicidio, il canto, 


Rascasse e Crockson 


a danza, tutto ciò che può toccare il 


{sentimento di una fanciulla, Ma Isabella 
è insensibile agli atteggiamenti grotte 


chi del pagliaccio pieno di passione, Egli 
e tuttavia ad attrarre l'interesse di 


a passione non era stata capace di ope- 
Il gioco vi 
, Isabella ba- 


e per regnare nel cuore 
za? Anche a lui essa con- 


Ma uno del pubblico, abbagliato da 


quello magie, sedotto dalla grazia di quei 
giochi, attratta dallo splendore freddo e 
stuzzicante della cavallerizza, chiede ad 
alta voce ai due pagliacci: «Volete lavo 
rare con.me?», Il giovane ingenio e so- 
gnanto si chiama, Augusto. Egli entra 
nel circo, ed è fatto subito prigioniero 
dalla furbizia dei pagliacci e dalle sedu- 
zioni di Isabella. Per prima cosa Augu- 


t0 viene presentato al signor Loyol, poi 


viene preso a calci da Rascasse e Crock- 


cessità elementari, dai sentimenti pri-| son. Per Tiuscire nell’arte bisogna saper 


mordiali della vita: Pamore, Vegoismo, 
la gelosia, l’invidia, V’orgoglio, la viltà, 
la fatuità. Resa in tal modo scheletrica 
la commedia ed impoveriti î personaggi 
togliendo loro qualsiasi complicazione 
psicologica, non. restava all'autore che 
una soluzione: creare una commedia per 
fantocci e mettere, al posto degli uomini, 
i pagliacci. Al posto di un personaggio 
che vuole consapevolmente, un automa 
mosso da una volontà passivamente ac-|i 


prender le bastonate senza aprir becco. 
Per amore di Isabella, per il piacero di 
lavorare, Augusto si prende i calci con 
rassegnazione, Che importa il dolore di 
quella prova, se la felicità lo attendo. 
Tutto è in Ini freschezza ingenua e sogno 
romantico, Isabella ascolta le parole di 
amore ch'egli dice, le promesse e le spe- 
ranze meravigliose. Augusto conosce il 
canto degli uccelli, il palpito delle stelle, 


vagabondaggi della luna, ma la ragaz- 


cettata, Nella sua semplicità buffona sta |za dal gonnellino di garza e dalle labbra 
il segreto di questa commedia; nelle sue|coralline nom capisco quel linguaggio © 
vicende pagliaccesche troveremo il signi vuol sapere se l’innamorato dell'amore 


ficato' che l’autore ha voluto darle, —|S® 


far scomparire le carte è conosco i 


Volete lavorare con me?s — è l’invito|giochi di prestigio, Alora Augusto ri- 
ie che i clowns del circo rivolgono | corre ai pagliacci per farsi insegnare il 
aelli acrobati o si rivolgono fra loro, per|E!9co col quale potrà conquistare Isa- 


dilettare ‘con qualche buffoneria gli spet 
tatori. L'azione si svolge in un circo,|, 


ella. 1 
Rascasse e Croclison sono maestri di 


stondo come la terra e come fla luna», imbroglierie: spillano quattrini al pove- 


cioè come la realtà in cui viviamo e com 


@|ro Augusto, lo stremano di calci e di 


il sogno romantico che contempliamo. 
due pagliacci protagonisti, Rascasse e 
{rockson, ripetono sovente l’invito: — 
Volete lavorare con me? — giacchè biso- 
gna, volenti o nolenti, lavorare con qual. 
cuno, giacchè tutti dobbiamo. servire 
qualeuno e non bastiamo a noi stessi, I 
due pagliacci servono Loyol, ch'è îl pa 
drone del circo, un padrone duro, arci 
, con lo scudiscio in ma- 


no e silenzi 
Sale ali'ocdii deri i abicpriamentafti 


1|schiaffi per isveltizio nell'arte che gli da- 
tà esperienza e amore. La prova è dura 
per il sognante giovanotto. Dove. egli 
credeva di trovare la gioia, ha trovato ia 
delusione e il dolore. & 


Augusto ha perduto l’anima, e non. sa 
sognare come prima; non sa amare co. 
ime una volta, Il cielo con la luna tonda 


omando. Quel padrone è di legno, muto 
5 terribile. Egli ruole ciò che i suoi ser. 


piccola, © 
no, che portiamo dentro di noi, ci con- 


anche noi, come quei poveri piglaoci, 

chiediamo al nostro prossimo: — Volete 

lavorare con ms? — perchè in questo in- 

vito si riassume il nostro bisogno di es- 

sere associati © collegati ed un'altra vi 
Opi * 


t-- icd ad sm olliro 


mon lo fa più 
con altro occhio, La ragazza così perdu- 
tamente amata assomiglia a tutte le al 
tre donne. E’ una delle tante. Ora sa 
anche lui far sparire le carte, Ma Isa- 


fred: 
raviglia come si fa a piangere e come si 
può soffrire. Non si insegna il ‘dolore. 
duce nelia grande scena della vita. Ed dan 

DI 
sta 
esperienza del circo, Augusto inteneri- 
sce la fanciulla. Ota essa lo ama, ed 
egli si sente forte e dominatore. I calci 
ali schiaffi ricevuti quand'era inesver-! 


, Egli rivedo Isabella 


che ha sempre um piccolo cuore 
lo © capriccioso, gli chiede con me- 


ae non sa dire parole più alte e 
le che la parola amore. Con que- 
parola guadagnata: nella sferzante 


to del gioco, ora egli ricambia sulle guan- 
cie e sul retro dei due pagliacci. E? giun- 
ta finalmente la sua volta; da servo si 
è fatto padrone; da bastonato si è can- 
giato in bastonatore, Il signor Loyol, col 
suo scudiscio in mano, guarda impassi- 
bile il lungo bacio che si scambiano Au- 
gusto e Isabella. Il gioco del circo è an- 
dato secondo la volontà del padrone. 
Nella Piccola arena quei personaggi han- 
no vissuto il ciclo rotondo e invariabile 
della loro esperienza. Ognuno di essi si 
Ticonosce negli occhi del signor Loyol. 


L'esecuzione 


La commedia stramba, impertinente, 
un po’ maliziosa e un po’ malinconica, a 
tratti patetica, a tratti ironica, è stata 
ascoltata talora con piacere, tal’altra 
con indifferenza. Teatralmente essa è 
povera d’azione, di avvenimenti, dî in- 
yenzioni che possano suscitare l’interes- 
se della vicenda, Le allusioni dei suoi 
giochi sono chiare, gli aforismi sull'amo- 
Te gustosi e pungenti, l’euritmia dei suoi 
movimenti e la periodicità con cui ricor- 
rono alcune scene rendono spesso il sen- 
so recondito del fatale ripetersi degli 
atti umani. Ma ciò non è sufficiente per 
un'opera di teatro che voglia essere vi- 
tale, Troppo è magra e scheletrica nel 
suo sintetismo e sotto le lesgiadre e pit- 
toresche apparenze delle sue luci, delle 
sue musiche, delle sue. sghignazzate, 
spesso troviamo un po' di vuoto che la, 
impoverisce e la rende monotona. Se ieri 
sera la commedia ha acquistato anima- 
zione, grazia e colore, il merito è stato 
tutto dei suoi quattro ammirevoli, diver- 
tenti intelligenti interpreti. Quali diffi- 
coltà essi hamno superato, e con quanta 
eleganza. Il tono elegante e saporito del- 
la loro buffoneria, la snellezza acroba- 
‘tica dei loro movimenti, il senso con cui 
hanno rivestito. ogni parola suscitarono 
la meraviglia del pubblico. Gigetto Al- 
mirante e Sergio Tòfano erano Crockson 
e Rascasse. Essi diedero ai due pagliac- 
ci uma originale e piacevole truccatura, 
atteggiamenti in perfetto stile da circo. 
TI De Sica disse la parte di Augusto ‘con 
delicato lirismo, con calda e spontanea 
passione. Ela signorina Rissone imper 
sonò Isabella con astuta civettenia, con 
capricciosa e mordente impertinenza. Ap- 
plausi vivissimi salutarono gl’interpreti 
meravigliosi, tre volte dopo il primo at- 
to, due dopo il secondo e uno alla fine. 
Poi i saluti si rinnovarono con fervida 
simpatia ai tre titolari della Compagnia 
ed agli altri attori. da 


La diurna al teatro Verdi 


pro. organizzazioni giovanili fascisto 


Anche ierì alla recita diurna del «Bo- 
naventura» di Sergio Tòfano, la solita 
festa della folla piccina, accorsa allo 
spettacolo delizioso, Un agitarsi di zaz- 
zerine ricciolute è di manine paffutelle 
in platea, nei palchi e su per le gradi 
nate; e l'impazienza più viva e poi, du- 
rante il gaio genalissimo spettacolo, gli 
applausi e le risate più allegre, che co- 
me un contagio passavano tratto tratto 
dal'‘teatro alla scena, 

Una parola di Ibde ancora una volta 
per utti; per l'ideatore geniale della 
favola e ‘protagonista ‘inartivabile Ser 
‘gio Tolazio, per gli interpreti vasuziosi; 
la Rissone, Gigetto Almirante, Rosetta, 
‘Tòfano, il De Sica, le signore Moschini, 
Cavacioechi, Chellini, »Adori e i signori 
Delfini, Navarrini, Porelli, Valpreda e 
Rissone, per l'orchestra. che eseguì con 
brio la musichetta agile e godibile del 
maestro Carlo Franco, per i costumi 
Lenci graziosissimi e lussuosi, per la 
messinscena originale, altro capolavoro 
di Sto. 

(Col \subisso di applausi che corond lo 
spettacolo i bimbi di Trieste e forse un 
po’ anch i... più grandicelli, che non 
mancavano mel vari ordini di posti, 
espressero al bravo e simpatico Bona- 
ventura il loro cordiale arrivederci. 

La serata, come noto, era a favore 
dello orgamizzazioni giovanili fasciste, 


Horitz Rosenthal al Verdi 


Babato sera, come è stato detto, avre 
mo nel ‘Teatro Verdi un concerto soste 
nuto da uno dei più grandi, se non dal 
massmio pianista vivente: Moritz Ro- 
senthal. La fama mondiale del concer- 
tista sarebbo sufficiente garanzia d'una 
serata. di eccezionale: valore artistico; 
se non si aggiungesse la ricca e varia 
letteratura ‘pianistica compresa nel pro- 
gramma. Si leggono i nomi di Scarlatti, 
Beethoven, Chopin, Schumann, autori 
che il Rosenthal interpreta con mirabile 
possesso di stile e. con assoluto dominio 
della tecnica. La vendita dei posti con- 
tinua intensa alla Biglietteria, centrale, 

a 


“antenato,, di €. Veneziani 
al Teatro della Commedia 


‘Già no «la finestra sul mondo» Carlo 
Veneziani aveva tentato di portare ‘sul 
teatro un'interpretazione originale della 
vita contemporanea, concetto ch'egli ha 
‘svolto anche ne «L’antenato», mettendo 
in raffronto un «sopravvissuto» dell’e- 
poca cavalleresca col suo nipote e facen= 
dolo agire con meditata comicità nel 
l’ambiente macchinoso delle sonerie elet- 
triche, dei grammofoni e delle... cam- 
biali. La commedia fu allestita dalla 
compagnia con buona messa in scena e 
con perfetto affiatamento. Carmelo 
d’Angeli-Calabrese ha creato il tipo del 
barone di Montespano con $felicissima 
tetralità e con intuizione sicura. Reci- 
tarono impeccabilmente le signore Mi 
cheluzzi e Dal-Fabbro, il Geri (Ascanio), 
il Rolli e.tutti gli altri nelle parti di 
fianco. 

I pubblico, dopo un rider scoppiet- 
tanto per le situazioni e battute comi- 
che, applaudì il Calabrese e i suoi com- 
pagni alla fine d'ogni atto, calorosa. 
mente. 

Oggi, venerdì, tanto alla diurna delle 
17, quanto. alla serale dello 20.45, ilda- 
voro si replica. Allo studio la commedia 
in tro atti di Luigi Chiarelli «La morte 
degli amanti», novità per Trieste. La 
prima rappresentazione | dell’ originale 
lavoro, alla quale probabilmente assiste 
tà l’illustro autore, avrà luogo la setti 
mana ventura. 

Le marionetta ‘al Teatro delta Ci 

atro a Com 
media. Domani, sabato, alle 15.30 preci 
se, le marionette replicheranno la brio- 
sissima commedia in tre atti cLe 99 di 
sgrazie di Arlecchino e Pacanapa» inter 
minabile serie di avventure ridicole di cui 
sono vittima i due lepidi personaggi di 
legno, In chiusa al lavoro sarà svolto 
l’ottimo programma. di varietà della set- 
timana, Per domenica, al consueto spet- 
tacolo festivo delle ore 14, si darà l'ulti- 
ma esecuzione della commedia, Nel gior- 


no di S. Nicolò si prepara.una rappresen- 
tazione speciale, 


| 


7 QIMTEUTATE “fiestina. i 


La serata del maestro Capuana 
al Politeama Rossetti 


Davanti ad un pubblico fittissimo, 
in ogni settore del teatro, si rappre- 
sentò iersera «Otello». Dirigeva il mae- 
stro Franco Capuana in onore del quale 
si dava la rappresentazione, Comparso 
sul podio direttoriale il pubblico gli ri- 
volse un caloroso saluto, al ‘quale si 
unì l'orchestra con uno spontaneo ap- 
plauso. Alla fine degli atti le dimostra» 
zioni si ripeterono con aumentata effu- 
sione. Tra serosci di battimani il valo- 
roso musicista comparve alla ribalta do- 
ve anche i cantanti lo festeggiarono 
con evidente sincerità, Molti furono i 
doni offerti al maestro Capuana, fra cui 
un anello con pietra preziosa da parte 
del Sindacato Orchestrale, 


Gli artisti della scena destarono en- 
tusiasmo e comparvero una ventina di' 
volte.al proscenio a ringraziare il pub- 
blico. Il tenore Renato Zanelli, magni- 
fico protagonista, il baritono Riccardo 
Stracciari, acuto interprete di «Jago», il 
delicato e sensibilissimo soprano Maria 
Polla-Puecher, interprete di «Desdemo- 
Da», riconfermarono pienamente le emi- 
nenti qualità artistiche. Gli spettatori 
sono rimasti ammirati di fronte ai qua- 
dri della scena, impostati con una ric 
chezza ed’ una proprietà che segnano 
una evoluzione enorme rispetto a quan- 
to sino ad oggi si era usi a vedere e 
spesso a tolleravere nei nostri teatri, 
Lode ancora allo scenoteenico Oscar 
Saxida, 


Oggi alle 20.80 terza rappresentazi 
di «Otello», a 


Reopresentazioni straordinario di “Paglianii,, 


Domani, sabato, recita straordinaria 
dei «Pagliacci» di Leoncavallo, a par 
zialo beneficio della Congregazione di 
Carità, con, Nino Piccaluga, Carlo Ta- 
gliabue e Assunta Gargiulo, Comiplete- 
ranno il programma la sinfonia del Gu 
glielmo Tell» e il preludio dei «Maestri 
Cantori», diretti dal maestro Capuana. 
Inoltre canteranno romanze la signora 
Gina Cigna Sens e il baritono Carlo Da 
gliabuo 6 Augusto Jancovich suonerà la 
«Umoresca» di Dvorak e «Hoire Kattin 
di Hubay. L’eccezionale spettacolo si re- 
plicherà domenica sera, 


Varietà e Cinema 


Harold Lloyd trionfa al Teatro Nazionale 
nella sua irresistibile creazione comica «A 
rotta di collo», mentre scroscianti applausi 
RE i quadri d'arte del balletto «Coq 

Ora. 

«Corona di fango» con Dolores Del Rio 
contimia a trionfare all’ Excelsior. Nella 
varietà, gnam successo di Rell’Ow, creatore 
degli schiaffi musicali, e di Louise Her 
mont, stella internazionale, In preparazio- 
ne: «La fortezza di Ivangorod» con Maria 
Tacobini. 

Terza giornata di «Slim papà» con Karl 
Dare al Cinema del Corso, Oggi si proietta 
per la terza giornata’ ja fortunatiesima vi 
sione ipercomica «Slim papà», con l’imarri- 
yabile Karl Dane. Nella varietà si presen- 
ta, prendendo congedo, Gaby Gabris con le 
sue ballerine. Domani muovo programma 
d’arte varia. Fumzionano i caloriferi. 


La partenza di Marcella Battelini 
Hollywood, «Giovinezza scapigliata» e Ber: 
nard al Teatro Fenice. Programma vario, 
divertentiesimo e' delia più viva attrazione. 

«II pirata deil’ estremo West» con Freti 
Thomson all" Eden Sezze la. Compagnia 
Fiorello con la 
im del mondo». 

«L'ufficiale d'ordinanza» che si dà oggi 
al Resina è uno dei più importanti avveni- 
menti della stagione, perchè è una film 
della «Serie d’oro» che per la prima: volta 
yleno rappresentata in Italia. Sono scene 
tratto dalla vita. dì un arciduca, che per 
la sua comica galariteria innata, si sono 
Prestate a formare una commedia che avrà 
Un smccesso senza precedenti. ll teatro sarà 
rigcaldato. 

AI Gran Cinema Italia continua con enor- 
me successo la proiezione della film «Lo 
studente melie suo passioni. d'amore e di 
Bporti» con William Haines, Mary Briand 
e Jaek Pickford. Oggi quinta giornata di 
Tenliche dalle 16. 

Prossimo. programma: «La vita privata 
di Elena di 'iroia» con Maria Kords è Rio 
cardo Cortez. Prezzi popolari. 

Cinema Edison, Rina de Liguoro, l’avve 
nente attrice che tanto volto con la sua 
mirabile arto entusiasmò le folle, si ripre- 
senta oggi nella sua nuova film «Femmina 
emadre» un dramma dei più commoventi. 
in un ambiente di mondanità e di Tusso. 

Prossimo programma: «Lavventuriera di 
Algeri» con Maria Jacobini. 


Cinema Garibaldi. Un vltro grandioso sne- 
cesso si deve registrare in questo simpatico 
locale: «Vera Mirzewa» alla «première» di 
ieri, ebbe le più trionfali accoglienze, me. 
ciàlmonte per la grandiosa e umazia inter 
Pretazione di Maria Jacobini, giudicata 
Inarrivabiie. Oggi .s'iniziano le repliche dal- 
le 16 in poi. 

Prossimo spettacolo in prima visione: da 
torre delle menzogne» con Lon Chaney è 
Norma Shearer, 


Cine Galileo. «Prigioniero di guerra» con 
Jetta Goudal e William Boyd. Strepitoso 
eutcesso ebbe ieri sera questa meravigliosa 
film di passione e d'amore. Oggi repliche 
dalle 16 in poi 

«Accidenti. che coraggio! con Monty 
Banks al Gino Savoia, Una, serata di gran- 
de allegria ei può passaro oggi in questo 
famigliare ambiente. Domani: «Fuocon. 

I posti dire 1.50; IL posti lire 1. 

Cine Aurora, Via Madonna del mare 16. 
Successo veramente indescrivibile quello di 
ieri per Josephine Backer, la stella nera, 
nell’ interpretazione de «La grande rivista». 
Ozgi repliche dalle 15.30. 

N INSIIN Me 


SPETTACOLI D'OGGI 


Rossetti. Stagione d'opera. (Turno palchi 
D - Abb. A m. 16). Ore 20.M: «Otello», 

Teatro della Commedia. Compagnia d'An- 
geli-Calabrese. Ore 17 e 20.45: «L'antena- 
to» di Carlo Veneziani. 

Nazionale, Dalle 16: «A rotta di collo» con 
Harold Lloyd e varietà. 

Excolsior. Dalle 16: «Corona di fango» con 
Dolores Del Rio e varietà. | 

Ginema del Cerso. Dalle 16: «Slim papà» con 
Kari Dane e varietà. 

Fenice, Dallo 16: «Giovinezza scapigliata» 
© nella varietà Bernard. 

Eden. Dallo 16.30: «Il pirata dell'Estremo 
West: e la Compagnia dialettale triesti- 
Ba Carlo Fiorello. 

Cine Resina, Dalle 16; «L'ufficiale d'ordi. 
DANZA». 

Gran Cinema Italia, Dalle 15.50: «Lo sto. 
dente nelle sue passioni d’amore e di 
Sport» con William Haines. ù 

Gine Garibaldi. Dallo 16: «Vera Mirzewan 
con Maria Jacobini. 

Gino Aurora, Madonna del mare 16. Dalle 
15.30; «La. grande rivista» con Josephine 


Backer, 
«Femmina e madre» 


per 


brillante commedia; «L: 


Cins Edison, Dalle 16: 
on Rina, de Liguori È i 
Cino Galileo. Dallo 16: «Prigioniero di guor 


i» Dallo 15,30: 


È d Namara. 

Gino Royal. Dalle 16: «Le mani dell'altro», 
dramma paesionale con 0. Weidt, 
Cinema centrale. Dallo 16: «La notte della 
‘Regina: Isabella» con Reinold Schungel. 

Cine Volta, Dalle 15.30: «Innocenza. perico 
losa» con Laura La Plante. 

Teatro de! Popolo. Dalle 16: «Iuoco» con 
Charles Vanel.. SR 

Cine Famigliare. Dalle 16: «L'ultimo porto» 
con Lya De Putti. 

Gino Venezia. Dalle 16: «Sangue nostro» con 
Rudolph Sehildkraut. 

Cihe Buffalo Bill. Dalle 15.30: «Lo zingaro» 
con Harry Piel, 

Cinema Saurnia_ (via Donadoni angolo 
Sette fontane), Dalle 15.30: «Metropolis». 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24), Oggi: 
«l'oresta ardente» con Antonio Moreno e 
Rente Adorde. È) 

Cine Belvodere. Dalle 16: «Campione del 
mondo» con Olga Tschekowa. 

Cine Roiano, Oggi rivoso. 


| 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N, 80-45 


Ogni persona... 


Ogni persona di buon senso deve ac- 
quistare parecchi biglietti della Lotte- 
ria Pro Nidi, per concorrere ai premi 
che sono d'una ricchezza veramente ec- 
cezionale, Jl primo premio può costitui 
te la fortuna di chi, non avendo i mez- 
zi necessari per farsi una casa, non può 
pigliar moglie o d'una ragazza, che non 
«avendo la dote, non trova marito: è 
un delizioso apartamento elegante e 
solido, il quale, più che rispondervi, su- 
pera le esigenze del gusto più raffinato 
o della modernità. 

Il secondo premio è pure molto ten- 
tante: un corredo completo da uomo o 
da donna, un tesoro di bianchezza che 
ognuno, ricco 0 povero, vorrebbe pos- 


sedere. Anche gli altri premi, cio) ill 


grammofono «La voce del padrone» e il 
magnifico orologio, sono esposti nei ma- 
gazzini di piazza. della Borsa, che il 
cav. Ervant Anmahian volle concedere 
al Comitato Pro Nidi, perchò la ricchez- 
za ‘dei doni potesse venire ammirata 
dal pubblico, che a + tte 1. ore s’accal. 
ca davanti la mostra così tentante. 
Ogni persona di buon cuore deve ac- 
quistare molti biglietti della Lotteria 
Pro. Nidi, per contribuire a un’opera 
buona; perchò ogni tributo concorre ad 
assicurare un poco di bene e un poco 
di sorriso al bambino. povero che la 
madre operaia o lavoratnice affida al 
nido, nelle ore di lavoro. Trieste, che ri- 
sponde con entusiasmo a tutti gli ap- 
pelli in favore delle opere buone, vor- 
tà favorire l'esito di questa Lotteria, 
la cui estrazione avrà luogo domenica 
2 dicembre, alle 11, nell'atrio del Teatro 
Tenice, 


Ila Ginnastica per i suoi Caduti 


La Società Ginnastica intende di ag 
giornare la compilazione dell'elenco dei 
soci Caduti nella guerra di redenzione 
e rifare di conseguenza la, Japide da es- 
sa posta in loro onore, 

Poichè gran parte dei documenti del- 
la Società e i registri dei soci sono an- 
dati distrutti nell'incendio ‘del. 24 mag- 
gio 1915, già per la lapide si dovette 
ricorrere all’interessamento delle fami- 
glie e degli amici dei Caduti, 

Purtroppo in questo primo elenco si 
incorse in qualche omissione e la Socie- 
tà si rivolze pertanto alle famiglie e 
ai vecchi soci perchè favoriscano le in- 

cazioni necessarie. alla. Segreteria, 

ie 

Libera docenza. Il concittadino avy. 
dott. Giovanni Cristofolini, figlio del 
prof. Cesare, per tanti anni preside del 
nostro Liceo «Dante Alighieri», ora a 
Trento, ha ottenuto presso l’Università 
di Roma, in seguito a brillante esame, la 
libera docenza in procedura civile ed ha 
ricevuto l’incarico di insegnarla, per il 
corrente anno scolastico, presso la Fa- 
coltà di giurisprudenza. della R. Univer- 
sità di Urbino. E° con vero compiacimen- 
to che va salutata l’ammissione di colti 
giovani nostri — e son già parecchi — 
tra gl'insegnanti delle Università, E! 
questo un fatto che onora altamente la 
preparazione e la coltura della nuova ge- 
nerazione giuliana. 

‘Aste al Monte di Pietà, Nella sala di 
esposizione si trovano: salotti, stanze da 
pranzo e da letto, tappeti persiani, qua- 
dri, apparecchi fotografici, istramenti 
qrnsicai, posatenie, biciclette, motoci- 
olette, 


Sassate contro i treni in corsa 


Per far cessare l’incivilo malvezzo 


La Direzione generale dell'Istruzione 
primaria del Ministero dell’Istruzione ha 
diramato a tutti i funzionari scolastici 
la seguente circolare, allo scopo di far 
cessare l’incivile sfregio fatto da ragaz 
zi ai treni in corsa. e È 

«Il Ministero degli Interni ha nichia- 


mata l’attenzione di questa Amministra- 
zione sul frequente e quotidiano lancio 
di sassi, cui vengono fatti segno'i trent 
in corsa, specialmente nei punti non lon- 
tani da casolari e da passaggi a livello 
incustoditi, S 

Purtroppo da una statistica compila- 
ta dal Ministero delle, Comunicazioni si 
rileva che tali atti delittuosi contro ia 
sicurezza dei mezzi di trasporto hanno 
subito un forte aumento nel 1927 in con- 
fronto dell’anno precedente, e si ha mo 
tivo di ritenere, fin da ora, che i danm 
causati dal lancio di sassi contro i treni 
in corsa nel 1928 siano anche maggiori. 

Nella maggior parte dei casi tali atti 
vengono compiuti da ragazzi di umile 
condizione, non sufficientemente vigilati 
dai genitori, ma ad ogni modo si tratta 
sempre di manifestazioni di inciviltà che 
occorre. assolutamente reprimere e pre 
vonire, tanto più che talvolta si è avuto 
occasione di lamentare il ferimento, aa- 
che grave, di qualche viaggiatore. 

Le SS. LL. vorranno pertanto impar- 
tiro istruzioni precise a tutte le autorità 
scolastiche perchè in tutte le scuole ele 
mentari, e soprattutto in quelle rurali 6 
in quelle gestito da Enti delegati, ven- 
gano opportunamente illustrati dal no 
stro agli alunni i gravi danni derivanti 
dal lancio di sassi contro i vagoni ferro- 
viari, mettendo in speciale rilievo lo 
stridente contrasto esistente tra l’ero- 


viltà del fanciullo, che lancia un sasso 
contro un treno in corsa. 

I fanciulli d’Italia, giustamente orgo- 
gliosi d'essere tutti Balilla, disonorano 
questo fulgido nome italiano, so gi rendo- 
no colpevoli di atti criminosi è vilia, 


L'ogpinaggio di un mofescafo francese 
salvato dalla «Saturnia» 


I giornali hanno già parlato. diffu- 
samente del maltempo che infuria nel 
Mediterraneo, ostacolando la maviga- 
zione di cabotaggio e causando danni 
considerevoli nei piccoli porti costieri. 
In condizioni sfavorevoli di tempo è 
partita da Marsiglia il 27 corr., anche 
Ia motonave «Saturnia», che è stata o- 
stacolata nella manovra per Puscita dal 
porto, da mara grossissimo da maestra 
le, Presa la rotta di Gibilterra a otto 
miglia dal porto, V'ufficiale di guardia 
avvistò il motoscafo «Aviateur Rodier», 
della Società d'aviazione marsigliese 
che, issato sull'albero il segnalo, di soc- 
corso, andava alla deriva con guasto 
al motore, La «Saturnia», avvicinatasi 
al natante, lo prendeva ® cina 
portandolo poi fino all'imboccatura del 
iporto di Marsiglia. 


Uan rita da n'a 


eri mattina il bracciante Luigi 
AA 50 anni, abitante a S. Sabba 
321, era intento al lavoro, nello case per 
i sonza tetto, in costruzione nei pressi 
di via dell'Istria. ui È 
D'un tratto si udì un grido che im- 
pressiond: penosamente quei numerosi 
lavoratori: l’Abram, che lavorava su 
un'impalcatura; elevata ad alcuni metri 
dal suolo, posto un piede in fallo aveva 
perduto l'equilibrio ed era precipitato 
ul terreno sottostante. È 
Intorno a lui, che per la violenza del 
colpo era rimasto privo di sensi, fu 
subito un accorrere di gente e una gara 
di soccorsi, Fortunatamente le conse 
guenze di quella caduta erano state mne 
no gravi di quanto sì poteva prevedere : 
l’Abram, ripresi i sensi, disse che si 
sentiva dolori acuti alla schiena percut 
fu avvertita la Guardia medica e poco 
dopo fu sul posto, con Pautolettiga, il 
sanitario di turno, che riscontrò all'A- 
bram varie contusioni alla regione 84 
crale e, dopo i soccorsi d’urgenza. ci 
trasportare all'Ospedale Regina Elena, 


Fra duo Ifiganti.. una vecchietta ferita 


Fra due litiganti il IO ea 
sempre e lo sa la sessam N 
Sponciar, abitante in via della N. 
5. Ella passava ieri mattina per Via 
Giuseppe Parini, allorchè fu improvvi- 
samente investita da qualcosa di vivo 
è andò ruzzoloni omettendo un grido 
di spavento, Il colpevole era un grosso 
cano che seguendo le tradizioni della 
sua razza in merito ai rapporti con i 
gatti e vistone uno 2 tiro, gli si era 
lanciato contro, ma nella furia di az: 
zannare il felino aveva scaraventato a 
terra ln povora vecchia. La quale, poi- 
chò sanguinava da una ferita alla testa, 
fu subito circondata da un gruppo di 
gente che si die” premura di soccorrerla. 
Poco dopo fu sul posto l’autolettiga 
della Guardia medica e in breve la Spon- 
ciar fu nell’astanteria dell'Ospedale Re- 
gina Elena, ove il medico di servizio le 


riscontrò una ferita lacero-contusa alla 
regione occipitale e, dopo averle presta- 
te le curo del caso, la fece accogliere 


smo del magnifico gesto di Balilla ola 


Il risotto borgiano 


Ta casalinga Giulia Luster, di 42 an- 
mi, abitante in Cologna in monte, si 
recò ieri a far visita a un'amica che 
le offrì un risotti di pesce, La Luster 
mangiò ghiottamente, ma più tardi, 
quando rincasò, fu colta da violenti di- 
sturbi gastrici che la impressionarono. 
Traglid corto e si fece trasportare al- 
l'ospedale Regina Elena, per essera vi. 
sitata da un medico, 

— La me disi sior dotor de cossa che 
so trata, che mi no capisso, Un risoto 
che so podeva lecarse i dedi.., 

Il medico mon tardò a constatare che 
si brattava di sintomi d’avvelenamento. 
sr Cossa? Velen? Ma se iera un piato 
che gnanca al principe de Dingheldon... 

— Può darsi che il pesce sia stato 
guasto, 

— Mi ghe posso dir che la mia amica 
che la ga fato xe una coga tanto bra- 
va che se pol moterla al museo... 

Il medico iniziò il lavacro, operazio- 
me; com'è noto, ben poco piacevole. E 
la malenpitata, che non s'attendeva cer- 
‘to. quella sorpresa, s diò a contorcersi 
come una hiscia mentre il fiotto d’acqua 
purificatrico le scendeva nell’esofago, 
lungo la cannula del tormentoso ap- 
parecchio. 

— Sto colpo, Giulia, te ghe lassi la 
pele... Sior dotor la moli via sto stra- 
famic se no qua caminemo mal... 

Ma, tra un succedersi di rantoli, di 
sospiri soflocati, di gemiti, di frasi rot- 
te a metà, il lavacro fu compiuto. 

E quando la malcapitata fu liberata 
dal tormento, si guardò intorno come 
se fosse uscita dall'inferno, 5 

In realtà aveva fatto benissimo a ri- 
Lorzere subito si medico poichè se aves- 
se tardato, il caso avrebbe potuto essere 
ben più grave. 

— Ben, prima che torno a magnar ri- 
sota de pesco — disse, convinta — bi- 
sogna che croli la galeria‘de Montuzza. 

— Ghe lo posso assicurar.. la mia 
amica Anna Baldi no la me farà. mai 
più magnar risoto col tocio de canocie. 
E così dicendo, sprofondandosi in in- 
chini ed in ringraziamenti la Luster 
uscì con un grando sospiro di sollievo. 


BOLOGNA 
Via Castiglione 103 - Tel. 1-16 


nel reparto di turno, La donna fu di- | 


chiorata guaribilo in due settimane, 


Casa di studio, di cura 
© tiposo 


VILLA ROSA a n e 
con l'inoculazione della malaria: per la forme luetiohe 
o non luetiche dol sistema nervoso centrale (paralisi 


progressiva, postumi di encefalite, epilessia, ecc.). 
i pol SRD I s PELIore APLIato di 
Prof, G. VI . direttore Igiene + isulente del controllo malarico, 

TR UARI Dottor Comm. .0, Bonazzi « Primario. dell'Ospedale 


Visite ladresche 


Mille lire di bottino in un negozio 
0 1500 in un appartamento 
;Antonio Fabrich si presentò ieri alla 
stazione dei carabinieri di Villa Opi 
cina e denunciò che durante la notte, 
ladri ignoti, erano riusciti a penetrate 
mediante chiavi false, nel suo nepozio 
di commestibili, al N, 234 della località; 
ed avevano asportato dalle \scansie e 
dal retrobottega una trentina di chilo 
grammi di caffè, 80 lire in denaro, una 
lira turca d’oro, una catena con cion- 
dolo, pure d’oro, ed altro, per il valore 

complessivo di circa mille lire. 

Sul posto si recò con alcuni militi, il 
maresciallo Margara, il quale constatò 
che i ladri avevano effettuato il cel. 
petto durante la notte, dopo esser pe 
netrati nel negozio; attraverso una cu- 
cina, dove erano riusciti ad entrare 
infrangendo il vetro di una porta, che 
da su un cortile, 

Tn quella cucina i carabinieri rinven- 
nero alcuni ordigni abbandonati dagli 
ignoti. Essi sono ora attivamente ri- 
cercati e sembra che siano già stati 
identificati, 

— Una visita fu fatta da ignoti an- 
che nell'abitazione della signora Maria 
Lonzar in Sulcich, in via Donadoni 
N. 8. La signora era uscita, nella mat- 
tina per le compere giornaliere e fu 
ben agradita la sua sorpresa quando nel 
rincasare, verso mezzodì, trovò la porta 
di casa aperta e, nell’appartamento le 
traccie rivelatrici. della rapace inceur 
sione. La visita dev'essere stata ln- 
ghetta poichè i ladri avevano avuto 
tempo di forzare armadi e cassetti, di 
rovistare tutto, minuzionimente. E non 
era stata, purtroppo, un visita infrut- 
tuosa, poichè la sienora non tardò ad 
accertare la sparizione di un orologio 
d'oro, due d'argento, orecchini, braccia- 
letti ed altri oggetti preziosi, del valore 
complessivo di oltre un migliaio di lire. 
I ladri s°eran pure impadroniti di un 
importo di denaro: circa 450 lire. 

Fatto il malinconico bilancio, la si- 
gnora Sulcich si recò ad informare del. 
Vagcaduto i carabinieri della stazione 
di via. Pasquale, Besenghi, che hanno 
avviato indagini por identificare i ma- 
riuoli e, al caso, per ricuperare la re- 
furtiva, Sembra che si sieno accertati 
sul conto degli ignoti, alcuni indizi atti 
ad orientare le indagini. 


È Cemonmaari i 
Un'auto investe una vettura di piazza 
Lo chauffeur ferito 
Uno ‘scontro ‘fra un’auto e una vet- 
tura a trazione animale è avvenuto ieri 
sera: verso le 18, in via Cesare Batti- 
sti, nei pressi del Caffè S. Marco. L’au- 
to guidata dallo chauffeur Angelo Con 
danda, di 81 anni, abitante in via Giu- 
liani n. 12, transitando per via Bat- 
tisti, diretta verso via Giulia, ebbe ad 
un ‘tratto attraversata la strada da una 
vettura. pubblica. Sebbene il Condan- 
da procedesse con la sua macchina a 
velocità. moderata. e che al momento 
in cui la vettura gli attraversò la stra. 
da avesse tentato in tutti i modi di evi- 
tare l’urto, frenando quasi di colpo, 
non riuscì nell’intento: La vettura, in- 
vestita nella parte posteriore fu lì lì 
per capovolgersi. Ma chi n’ebbe la peg- 
gio fu'lo chauffeur, poichè l'auto nel 
l'urto abbastanza violento ebbe i cri 
stalli infranti, ed il povero chauffeur 
riportò ferite di taglio alle manie alla 
faccia, Egli ricorse ‘alla Guardia. me-. 
dica e il sanitario dopo avergli presta 
stele, cure del caso, lo giudicò guari: 
bile in 8-10. giorni, vi 


Cavo canem! Si presentò ieri sera ver 
so lo 22.30. al sanitario di turno della 
Guardia medica, il costruttere Angelo 
Bradaschia, di 62 anni, abitam, in via 
Pietà N. 24, per farsi medicare \na Je 
sione da morsicatura che un cane, aoco 


dentandolo alla tibia sinistra, Dopo che 


fa 


prima, mentre il Pradaschia transit: 
per via Vignola, gli aveva prodotto a SA 


il sanitario gli ebbe prestate le cure del 
caso, il Bradaschia potè rincasare. 


A N RNIKOS) 
doma e fuga 


e come ci fa | 


bene! 


____Provinciale,, epecializzato per la parte clinica, 
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| 
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Una curiosa avventura nel suo epilogo giudiziario 


DO sergoni, 


Ruggero Campione e Cirillo Diegon- 
celli, ambiduo sergenti del V centro con- 
traerei, trovandosi la sera di domenica 
scorsa nei pressi della casa degli emi- 
granti di Servola, udirono delle grida 
angosciose di donna provenire dal fon- 
do della strada che, data l'ora — dove- 
vano essere le 21 — era immersa nel 
l'oscurità, Comunque, al: pallido chia- 
tore di un fanale i-due sergenti ebbe- 
to l'impressione di scorgere, confusamen- 
te, un groviglio di ombre e il luccichio 
sinistro di una lama, Inquieti e intuen- 
do-che in quel punto stava forse avve- 
nendo un fattaccio, i due soldati si af- 
frettarono a correre in. aiuto della. don. 
na le cui grida continuavano a farsi 
udire, 

Percorso un centinaio di passi, vide. 
ro infatti due uomini, i quali, al so 
praggiungere del Campione e del Die- 
goncelli, tentavano di allontanarsi, men- 
tre una donna, riuscita a liberarsi dalle 
loro strette, tutta scarmigliata e in 
preda a viva emozione, correva incon- 
tro ai salvatori, 


Arresto movimentato 


I due sergenti, dato che, per la loro 
presenza; la donna, certa Anna Furlan, 
mon correva alcun pericolo, si affret- 
tarono a-lanciarsi sulle orme dei fug- 
gitivi e riuscirono a raggiungerli. Ma i 
due sconosciuti, per sottrarsi a un'even- 
tuale arresto, tentarono di colpire, uno 
con un bastone e l'altro con un coltello, 
i due soldati, con i quali avevano impe- 
gnato una violenta colluttazione, Nel 
frattempo, chiamati da alcuni passanti, 
sopraggiungevano di corsa ancho i ca- 
rabinieri della stazione di Servola, Men- 
tre uno degli aggressori della. Furlan 
veniva ridotto all'impotenza, D'altro, ria 
scito a svincolarsi, guadagnava in due 
salti la casa degli emigranti, scomparen- 
do: nell'interno, Ma. per poco, perchè 
immediatamente inseguito dai carabinie- 
ri fu riacciuffato e, assiome al compa- 
gno; tradotto alla stazione, A mezzo în- 
*terprete vennero subito identificati per i 
- sudditi polacchi Pietro Barty di Pietro 
e Giuseppe Janiola di Giuseppe, tutti 
e due da Dronzhow, alloggiati nella casa 
degli emigranti cin attesa di partire per 
l'America, .col piroscafo «Belvedere» dei. 
la Cosulich, È 


Le ragioni del due polacchi 


Ritenuti tutti e due colpevoli di avo 
re usato violenza a mano armata — il 
Barty col coltello e il Janiola col ba- 
stone — contro i sergenti Campione e 
Triegoncelli, furono denunciati all'auto. 
rità giudiziaria, la quale, per direttis- 
sima, li ninvidò a giudizio, I due polac- 
chi- dovettero pertanto comparire, ieri 
mattina, davanti ai giudici della quar- 
tn sezione, Con l'intervento dell'inter- 
prete. sig. Alessandro Schulz, i.due im- 
putati poterono giustificarsi e abbozza- 
re quidi una specie di tesi difensiva. 

IH: Barty tenne a dichiarare di essere 


Ma e duo potacchi 


stato, la sera del fatto, completamente 
ubriaco e di nulla ricordare, 

— Vi ricordereto almeno di esservi 
colluttato con dei soldati e di avere usa- 
to un coltello? 

— Nò,.. niente coltello e niente col- 
lubtazione ! 

— E voi Janiola? 

— Avevo anch'io bevuto del vino, mol- 
to vino, 

— E come e perchè avete aggredito 
lo, Furlan e minacciato quindi i soldati? 

—-Non so, Non ricordo. 

— Siete incensurati? 

— Certamente, 

— Come potete dimostrarlo? 

— Per il fatto che siamo in possesso 
del passaporto, Da noi in Polonia non 
si concedono passaporti a persone che 
non siano incensurate, 


1 tosti 

Indi venne udito il sergente Campiona, 
il quale raccontò come egli e il Diegon- 
celli, nell’accingersi a raggiungere i pro. 
pri alloggiamenti, udite -delle grida di 
aiuto; fossero accorsi a liberare la Fur- 
lan dalle mani dei due imputati coi qua- 
li poi dovettero sostenere una collutta- 
zione, 

Poscia soggiunse: 

— Ebbi però l'impressione che fosse 
ro ubriachi. 

Infine venne interrogata la Furlan, 
causa involontaria di tanto scompiglio. 

La ragazza, una sartina, abitante a 
Servola, si affrettò. a spiegare che ap- 
pena scesa dal tram e mentre si diri 
geva verso casa, sì era imbattuta in duo 
giovanotti -— gli imputati — ‘che pre- 
sala in mezzo sì eran messi a discor- 
rere in una lingua per lei incompren- 
sibile, 

— E’ naturale, Parlavano polacco, 

— No credo. A Pola i parla come noi! 

— Beh... continuate, 

— Alora mi go zercà de scampar, ma 
un do sti dò el me ga dado subito un 
colpo col baston. Me son messa a' zigar 
fin che xe capitadi i do sergenti che i 
me ga liberado, 

— Avete seguito la zuffa? 

— Go visto si che i so sbarufava ma 
n0 go bazilado a star più là. 

Sentenza mito 

Il P. M, cav. Tromby, in base alle 
risultanze emerse dall'assunzione delle 
prove, proposo: per il Barty 3 mesi e 
per il Janiola 2 mesi di reclusione, 

L'avv. V. Bologna parlò quindi in 
difesa degli imputati. 

TI Tribunale — presidente cav, Rocco, 
giudici Anasipoli e Musumeci, cancel. 
liere Ian — pronunciò infine sentenza 
condannando il Barty a 29 giorni e il 
Janiola a 25 giorni di reclusione, col 
beneficio della condizionale, in maniera 
che 18 dicembre p. v. i duo, imputati 
potranno prendere il piroscafo e parti 
re per l'America, portandosi seco il ri- 
cordo di questa loro movimentata avven- 
tura triestina. 


: Guardiani accusati di furto 
Assolti per insufficonza, di prove 


Tn seguito a un furto di scarp 
bottiglie di birra commesso nell’ 
1927 nell’hang: to del punto: 


o dei Magazzini 


‘addetti alla sorveglia 

rubata. Quis custodes custodit ? La st 

nezza del caso appariva purtroppo vera 
per alcune testimonianza ritenute 
e 

Tn seguito a tali conclusioni vennero 

denumoiati e rinviati a giudizio i suar- 

diani Francesco Rusca e Vincenzo spo: 

sito, il primo da Ginosa (Taranto), 

sacondo da $, Pietro Apostata (Cata 

garo). 

Assianie a questi due furono, in segui 
to, ritenuti colpevoli pure certi Gi 
Tassi da Grawinchos (Brasile), braccian- 
te, e Giovanni. Dimo, detto. Pimpone, 
Ja Tuglio (Mecce), guardiano presso i 
Magazzini. Generali, Mentre.il Rusca! e 
PEsposito furono imputati di furto dop- 
piamenta qualificato, gli altri erano ac. 
cusati di ricettazione, 

‘Al processo, che si svo 
tina alla quarta sezione, & 
attraverso una vivace e -contrastata s 
rio di spiegazioni è di giu ioni 
protestarono innocenti. 

Dopo Pescussione dei testi, il P. M. 
cav, Tromby, affermando la responsabi- 
Hità penale degli imputati, propone; per 
il Rusca e l'Esposito.10 mesi di reclu- 
sione ciascuno, per il Lassi 5 mesi e 10% 
lire di multa e l'assoluzione per insuf- 
ficienza di prove per il Dimo. 

Seguirono poi le arringhe degli avvo- 
cati Presti per il Dimo, Matosel-Loviani 
per il Lassi e V, Bologna per il Rusca 
e l’Esposito, 

Il Tribunale; presieduto dal cav. Roe- 
co e composto dai giudici Anasipoli e 
Musumeci, cancelliere Tan, analizzate le 
prove ed esaminati gli atti, assolse il 
Rusca, l'Esposito e il Lassi per insuf- 
ficienza di prove e il Dimo per inesi- 

Pagin Pialle 

stenza di re-to, 


sd 


Un processo per un pollo 


(Teri mattina, alla quinta sezione si è 
tenuto! il processo a carico del maritti- 


mo Angelo Grussich fu Angelo, di 35| 


anni, abitante in via Navali 18, impu- 
tato di essersi, il 19 luglio u, s, impos. 
sessato di un pollo e di un pezzo di lar, 
do tolto dalla dispensa del piroscafo del 
Lloyd Triestino «Palacky» sul quale si 
trovava imbarcato in qualità di mari. 
naio dispensiere, È 

Il Grussich, difeso dall’ayv, Poilluc- 
ci, si è protestato innocente, 

— La mattina del 19 luglio u, s. — 
ha detto — gli agenti del Commissar 
to di p. 8, dello ‘scalo marittimo, sal 
a bordo per operare delle perquisizio» 
mi, mi rivolsero delle domande per co- 
nosceré la provenienza di un pollo, già 
spennato, che avevo tolto dalla mia va- 
ligia perchè non 81 deteriorasse e non 
mi macchiasse la bianchieria. Spiegai 
subito che il pollo lo avevo regolarmen- 
te acquistato assieme ad altri sette, nel 
porto di Alessandretta' (Siria). Esclusi 
pertanto che il pollo fosse di provonien- 
za furtiva, del resto l'acquisto fatto da 
me lo avero regolarmente denunciato 
‘al capo-tuoco Tamaro, In quanto al 
lardo che gli agenti sequestrarono sul 
mio tavolo, era mio intendimento di 
consegnarlo al primo dispensiere Lan- 
za, in occasione del nio sbarco. | 

Le dichiarazioni del Crussich non 
ono riuscite a persuadere il P) M. cav. 
ICAO il quale ba proposto 10 mesi 


Mari 


i reclusione. 


assolvere il Grussich per inesistenza 


di reato, 


Rita” GIR Ti 18 BIOL 


Elargizioni varie 


puri È 
Amici dell'Infanzia; 


de Tavento lire 30 pro 
Amici dell’Infaniza; da 
Titty Gattorno lire 20 pro Ospedale In- 
fantile Burio-Garofolo; da M.. Prelog 

25 pro: Guardia medica; da Ana- 
tolia Tasbitz e famiglia. liro 20 pro Con. 
Î di Carità; dalle alunne dei 
di coltura dell'Istituto Fem- 
bltura lire 172.50 pro Scuola 
C. Stuparich (fondo scolare bisognose). 

Per criorare la niemoria di Angelo Za- 
nutti, da Fernanda Conforto ed Olga 
Barberini lire 20 pro Monumento Ca- 
duti; da Giuseppe Pipani life 20 pro 
Lega Nazionale; dall'ing. Giorzio Polli 
lire 30, da Marco Zanutti lire 15 pro 
Congregazione di Carità 
Per ororare lai memoria del dott. Gui 
do Hayek, da Bianca Moro ed'Auna Ar- 
tico lire 20 pro Scuola F. Carniel (pa- 
tronato scolastico); da Giov. Poggi lire 
10 pro Scuola G. Parini (fondo scolari 
poveri), 

Per cnoraze la memoria di Zoilo Fi- 


lippi, da Aurelio Welponer lire 20 pro 


Congregazione di Carità, 

Tu ricorrenza di un triste anniversa- 
rio, da Vittoria e Roberto Valmarin lire 
50 pro Congregazione di Carità. 

Da Nidia de Frigyossy lire 50, dalla 
Prima Spremitura Qii lire 50 pro So- 
cietà. lotta contro la tubercolosi (albero 
Natale): n 5 

‘el ITI anniversario della morte di 
Nedda Toresella-Zampieri,. dalla zia OI 
ga Govi lire 50 pro Lega Nazionale; da 
Mario 6 Mary Toresella. lire 50, “dal 
dott, Paolo Zampieri è figlioletto lire 
50 pro Lega Nazionale, 

Dalla baronessa Mary Parisi lire 100 
pro Scuola T. Venezian (per Natale), 

Trovate nella Conca di Postumia, da 
e de lire 50 pro Congregazione di Ca- 


Littoria 


Coorte marinara «N, Sauro» si 
her le 20.15 î graduati e eli I 
del mare sono invitati a trovarsi nel giar- 
dino della Società Ginnastica Triestina, in 
tenuta ordinaria, per assistere alla recita 
dell’esilarante ‘lavoro «strega che shrego» 
che la detta società nella sua sala massima 
Offre gratuitamente agli avanguardisti di 
Trieste. Domenica alle 8 la Coorte si aduna 
in piazza Hortis, donde muoverà per No: 


i|ghera da cuì alle 12.45 s'inizia la manovra 


tattica. *Questa sera l'ufficio di li 
mane chitiso; aaa 
208.2 Legione avanguardisti «G, Cherdam 
Oggi, venerdì alle: 20.15, gli avanguardisti 
i tutte le Centurie in bassa uniforme si 
aduneranno in via Ginnastica 47, ove pres. 
so Ja Società Ginnastica Triestina presen- 
mieranno allo spettacolo tentrale che avrà 
termine alle 23. Sabato alle 15 gli avanguar- 
distì dell'XI Centuria si aduneranno al co. 
mando. Quelli. che per ragioni di lavoro 
mon potranno ‘farlo, si aduneranno al co- 
mando allo 20.30 dorde raseiungeranno a 
Moccò il primo scaglione. Pernotteranno nl 
Castello di Moccò, Pranzo dal sacco e uni. 
forme di marcia, non 
An ——_ 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Troiano, Costante, Casto. — Giustina. ver- 


gine. — 
NASCITE (29 novembre 1928): Denunciati 
vivi: maschi 4, femmine 5; totale 9. 

DECESSI: Urzan Mario a 2; Tiozzo En: 
rica a, 20; Schmidt Rosa a. 73; Polie Gior. 
gio a. 48; Presiren Antonia g. 17; Bortoli 
in Vittorelli Antonia a. 70; Liprandi Fr. 
nesto a, 67. i 

MATRIMONI: Juriesevich Giovanni, brae- 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolara 0, N. D. Oggi non ci 
sono conferenze, Domani alle 2.16 in via 
Gatteri recita di versi tenuta dal prof. Ar- 
naldo Ferriguto. Oggi alle 19.15 comincia 
nel R. Liceo Ginnasio D. Alighieri il -IIl 
corso di francese. Si accettano adesioni ai 
Dopolavoro. 

Società Ginnastica, Per l'allestimento del 
lo spettacolo offerto agli avanguardisti, cho 
avrà luogo questa sera, venerdì, alle 20.45, 
le- lezioni. di ginnastica per allievi e soci 
rimangono sospese. Restano pure sospese 
le lezioni di scherma per soci, si terran: 
no inveco le lezioni di scherma per allie- 
vi. col solito orario. 

Sabato traitenimento di danza organiz 
zato dai ginnasti. Le danze avranno inizio 
alle 21. S'interviene in abito nero. Domeni: 
ca alle 19, spettacolo cinematografico. 

Tutti i soci sono pregati di voler rinnova; 
te quanto prima la tessera dell'O. N. D, 
versando la quota di lire 5 più una lira per 
il distintivo. Coloro che intendono procu- 
rarsi la tessera di turismo sono invitati a 
portare immediatamente due fotografie e 
tro lire alla, segreteria della sezione escur- 
sionisti. Per domenica, la, sezione escursio- 
misti effettuerà una gita sul Monte Aure 
miano. Ritroro dei partecipanti alle 4,50 
ni Ra di Chiozza. Spesa ferroviaria 
IPOD 

Dopolavoro «Riccardo Pitteri». Domenica 
gli escursionisti si recheranno a visitare 
il Castello di Primano (ITimavo soprano). 
Ritrovo dinanzi alla sede nile 4. Program. 
ma dettàzliato in sede. Si raccomanda di 
portare la tessera dell'O. N. D. Il erupno 
che partecina alla gita indetta dall'O. N 
D. sul Sabotino si trovi ai portici di Chioz 
za alle 6.45. 

Questassora alle 20.30 sono convocate la 
I 0 la II sonadra della sezione palla al ce- 
sto per l'allenamento. 


Donolavero «Enrico Toti». I soci di que 
sto Dopolavoro rionale rono invitati n de- 
positare la tessera con l'importo di lire 5, 
entro il giorno 6 dicembre a. e. Domenica 
2 dicembre, alle 20.30 la sezione drammati 
ca rannresanterà la commedia in 2 atti «N 
birichino di Parigi» ‘e la farsa «L'inter- 
prete», 

Dopelavoro di Montebello, La squadra di 
foot-ball è convocata questa sera in sede 
nile 20,50. 

Gircolo «Filippo Corridoni». Oggi alle 8 
lezione di scherma per la sezione femmini- 
lo; alle 19 ner la sezione maschile. Più 
tardi, alle 22.30, avrà inizio la consueta 
seduta di allenamento mer i boxeurs. 

Dopolavoro del Pubblico Impiego. Gli in- 
scritti per il pellegrinaggio al Monte Sa- 
hotino sono invitati a prelevare presso la 
sede entro le oro 1% di sabato 1 dicembre_i 
‘biglietti per i posti nelle autocorriere, IL 
ritroro dei partecinanti per domenica è 
fissato in piazza Oberdan all'ora e con je 
mediata stabilite dal Dopolavoro. provin: 
ciale. 

Quis Contra Nos? Oggi seduta straordi- 
naria dei soci. f 

Società. tisi Filarmonici, Oggi alle 20.25 
nella sala di via Mazzini 25 si raduna l'or- 
chestra per incominciare la prova alle 20,30. 

Circolo Esperantista. Onesta. sera alle 
20.30 nella sede di via S. Francesco 2 lezione 
gratuita d’esperanto. 

Sogietà Teosofica Italiana, Questa sera al 
le 19.15 In signora Pia Mueller terrà in 
sedo di via Dante 1 una conferenza: sulla 
«Filosofia degli Unanishad», Possono in: 
tervenire anche i simpatizzanti. 


Lo lozioni di scherma degli avanguardisti 
Bomo eospesa questa sera per dare la possi- 
bilità a tutti gli avansnardisti di assiste 
re alla recita della Società Ginnastica, 

Canottieri Adria. Domenica dalle 17 alle 
20.30 avrà Imogo nella. sala massima di via 
Coronen 15 il secondo tè danzante organiz: 
zato dalla Società Canottieri Adria, Per 
informazioni rivolmersi in galleeeiante so 
siale dalle 19 alle 20, telefono; 50:33. 


G. E, Stolia Alpina, I soci sono invitati 
alla rinnione penerale che si terrà questa 
sera allo 20,30 al Caffè Centrale. 

Veloon Club » Grunpo Sportivo 58a Le- 
gione, I comnonenti Ja sezione sciatori po- 
no comandati di trovarsi camesta sera alle 
20.30 in enserma (via Ferriera). 


G. 8. Pasubio, Oggi, venerdì, seduta ge- 
nerale, T calcisti ner lo stesso riorno in 
sedo, I detentori delle tessere dell'O. N. D. 
sono pregati di portare in sede le dette 
tessera o il canone annuale per la rinnova» 
sons. 

©. 8. Viola. Questa sera alle 20.30 i cal- 
cisti sono comandati in sede per la forma: 
zione che giocherà domenica, Sono averte 
le. iscrizioni alle prima manifestazione 
escursionistica del 9 corr., dalle 20.30 alle 


FORO i 
U. S. A!ba-Redonta, Questa sera ‘alle 20.30 


‘seduta dei calcisti per formare le squadre 


per il campionato dell'U.L.1.0, Sono aperte 
le iscrizioni per ie sezioni escursionisti, cal. 
cio e filodrammatica, 

G. E. M. M, A. Questa sera alle 20,30 alle 
namento di tiro alla fune. 

GC. S. Vulcania, I calcisti della prima aqua 
Se sono convocati questa sera alle 2l in 
sede, » 

6; S. Gloria. I calcisti sono convocati que- 
sta sera alle 21 in sede, I posessori delle tes- 
sere dell'O. N, Di sono pregati di portare la, 
tessera quanto prima per l'applicazione del 
bollino per l’anno 1929. 

Club delle Rese, Domenica dalle 18 alle 
22 solito tratetnimento di danza nella sala 
Tartini (via Carducci 24), 

Circolo dol Magalà, L'inizio dei tratteni. 
menti di danza avrà luogo improrogahil. 
mente giovedì 6 dicembre, allo 17, Il pro- 
gramma per questo «tè» rosta invariato, 
Sabato 15 dicembre, si terrà il primo gran: 
de ballo serale. 


"Collocamento sente dî mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
i 39 novombre 


nieri @, 69, TO,FTL, 77; 
44, 45, 46, 47; mozzi coperta 40, —, — >, —i 
ingrassatori 29, 29, 31, 32, 33; fuochisti nafta 
19, 20, 21, 22, 25; carbonai — —, —, =» Ti 
giovani macchina 25, 25, 26, 27, 28; ealonieri 
T classe 22 13, 23, 18, 24; cabinisti I classe 
28, 21 30, 22, 3; baristi I classe 5, —, —, 
—, —; ealonieri II classe. 32, 2%, 33, 24, 35; 
cabinisti TI classe 45, 20, 47, 34, 48; baristi 
II clagso 1, —, —, — —; camerieri INI clasca 
24, 23, 29; 30, 32; garzoni camera 81. 84, 85, 
26, &7: mozzi camera 64, 67, 73, 25, 27; gar 
zoni cucina 27, 2, 29, 20, 32; allievi cuochi 
in 1 6, 7, 8, 9, 10; allievi cuochi in LI 36, 
37, 40, 41, 42. 

Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
35, 94, 37, 39, 39; giovani coperta 26, 27, 28, 
29) 30: mozzi coperta tl, 12, 13, 18, 19; insraè 
‘satori 26,27, 28,29, 30; fuochiati 17,—,—,—,—; 
fuochisti nafta 91, 23, 24, 26, 27: carbonai 
13 15, —, — —; giovani macchina 49, 30 1, 
4, 3; salonieri I classe 3 —, —, —, —; calo 
nieri IT classo 3, 4, 8, 10, 11: cabinisti IL 
classe 9, 2, 10, 5, 14; enmerieri III classe 8, 
4, 9, 10, 14; garzoni camera 27, 29, SL, 33, 36; 
garzoni cucina 5, >, —, > —. 

Turno Nav. Libera Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 16, 17, 19, —, —; giovani 
coperta 7, 8, 9, 10, ii; mozzi coperta 4, 4, 6, 
7, 8; ingraesatori 4, 5. —, > —; fuochisti 
12, d3, —, — —; carbonai 3, —, —, >. =; 
parzoni in I 7, 8, 10, —, —; garzoni in Il 
13, 14, 15, 16, 17; mozzi camera 14, 43, 34,65 
garzoni ueina i, —, — — —; morsi chicina 


9 4,6 
Turrio Nav. Libera Triestina. Sud (a): 
Marinai timonieri 15, 16, 17,018. 19; giovani 
coperta 7, 8, 9, 10, 11; mozzì coperta 1, È, 
3, 5, 6; ingrassatori i, —, = —; fuochieti 
33, 43,45, 47, 62; carbonai 18, 19. 20, 29, 2, 
Turno ‘Tripeovich (b): Marinai timonieri 
32, 41, 42, 43, 45; giovani coperta 14, 15, 17, 
18, 10; mozzi coperta 9, 10, ii, 12. 13: fuochisti 
; 64, 65: 66, 63; carbonai 44, 45, 46. 47, 48. 
Torno Gerolimich (b): Marinai timonieri 
10, 1, 12, 13, 14: giovani coperta 4, O, 6 
8; 9; moszi coperta 6, 7, 8 9, 10; fuochisti 
31, 15, 33, 34, 35; carbonai 20, 21, 22 23, 24 


Elenco dello Stazioni. R, T. costiere del 
Gioho allo quali può essere appoggiata la 
‘corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 3 novembre: È 

«Augusinsi, Roma Italo Radio; «Ausonia», 
Napoli Radio IQH; «Città di Genovan, Mel- 
bourne Radio; «Oracovia», Alexandria 
dio; «Duilio», Roma Italo Radio; «Esperia» 
Napoli Radio IQH; «Esquilino», Deiren Ra- 
dio IDA; «Giulio Cesare», Roma Italo Ra- 
dio; «Maria Cristina», Alexandria Radio; 
«Orazio», Genova Radio 10B; «Pilana», A- 
lexandria Radi 
ma Italo Radio; 


«Principessa Maria», Ro. 
«Roma», Roma Italo Ra- 
dio; «Romolo», Singapore Radio; «Satur 
nia», Roma, Italo Radio; «Semiramie», Na- 
poli Radio IQH:; «Teodora», Napoli Radio 
I0H; «Vonezia Ln, Massaua Radio TRG: 


ciante 6 Locatelli Luigia: Crech Stanislao, 
bracciante e Petrucci "Teresa; Gombach Gio 


vanni cavo officina è Romano Italia, 


«Viminalei, Bombay Radio; «Virgilion, Ca- 
chendo. ; 


ma. Domenicargita, a Moccò,, Regolamento ;in| 


API IT PING SINTESI 


Rassegna finanziaria 


UGIE abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


TRIESTE GENOVA 
novembre | 28 | 29° | novembre | 28_| 29 novembre | 28 | 29 | novembre [28 | 29 
ee 72:10) TaIi Floyd tr. DI i Rend, #3 71.75) 72, ì 501j 504 
5 apfioBesim 14 24 S HS 
Cenorio | 2350 ess Vetimo, | 195) is9|con,to } smi isdn 
Cbhi, Ven. | 74.95) 74,95}Merid. 8561 8541 0Obbl, Ven. | 74.55 119,50) 115 
B les, nov.| 92.60) 52.601) ceania 8 86m d'italia | 2700 ist) 186 
Dan.-Sava |229.50/229,50] Premuda 454] 454| Comit 150: 1659 ‘47, 
i 477.50] l'ripeovich 225) 228| Credito PAS "20} 20.25 
1510) Fram i8ìl 183/R Romm | it sé 299 
Si] \mpetea .| 360] 368/BN.Crea.| 5% 825). 335 
86iGant. Nav. 136] 159 î I 1241 666) 678 
500} ia i 5 
e di gi| Rubattino | 56 49] 451 
SioGem Dato | (ARI) «S0|gioera i | TGS Cene li tto 
ojCem. Dal. DE osulici 173] 372} SN via. di 7 
Bed Pap. 23) sn Se ail gig) Liod Sab. sisi si 
Zivnost, 34b/ _340/Kerka 243} 240] Il mercato apre debole ma nel corso della 
Generali 5850) 569%jSiemat, 170] 170|seduta si rinfranca e progredisce chiuden- 
Ass. Ital, | 12073} 1245[SELVEG 500) 500|do ai massimi. Le niù sensibili oscillazioni 
Infortuni | 3100] 3100/83. T. EL G, 76 69|sui bancari, Rubattino, Sip, Montecatini, 
Riun, A 2620) 2680 Qas-Roma 812) 814) Marconi, ex Ferroviari e Chatillon; Fiat in 
Riun. B 2620] 2680/ftra 18] 184|lieve ripresa; in generale tutta la quota 
Rigorta 2541 2561Jutificfo 453| 453|migliora, Valori di Stato sensibilmente mi- 
FUILI È 169 1 ff Nav. 8 86|gliori con largo scambio e bene assorbiti. 
CES tificio | 220 20] CAMBI: Francia 7462: Londra 92.60; 
“| 426 ss6|13z 50 suse 367.75; New York 19.085; Spagna 
. | 167 ossi def 
ar n 353 449 TORINO 
La Borea aprì fiacca, Generali 6530, I prez- 7 
zi di chiusura migliorarono sensibilmente, | POvembre | 28_|_29 novemlire | 28_|_29_ 
Al Hstino, Milano e Roma segnarono quo- | tend. 3 71.9C] 72,-| Bon.tiehe | S1| 519 
tazioni fermiseime, chiudendo ai massimi | Cona. 5% \ 83.45) 83.30 Beni Stab. pe = 
con ulteriori progressi nel dopoborsa. Si |Uiorie fl i | =. 
registrarono scambi animati e forti oscil-|R d'Italia | 269% 496,50/148.25 
lazioni in Comit, Fiat, Marconi e Terni, | Comit 1501| 15085 276 0|200.75, 
Nayigazioni in atmento, specialmente fer- | Uredito 857) Diatillerie sa 
me le Rubattino. Anche a Trieste assai so-|B. Roma 117] Ital. Gas |293.50) 301 
etenuti gli Assicurativi nel pomeriggio. Ge- | B. N. Cred. 5004 Stipe _ 3 
nerali 5940, Aesicuratrici 1265, Riunioni 2710. | Con. Mab. 890] Terni ARI 452 
Industriali calmi. Navigazioni sostenute. Ato 565 FUSI ì si 180,50 
Mi jo) , | Lioyd Sab. a a Ital stira 
NOPMDI, (presso meliol: [Londra 2050: |Cosulich | — | i7elSavigliano| Sl 85 
Svizzera 367.60; ‘Albania | Libera T. | 2) = |M Florio | TIT 
367.25; Atene 24.70; Berlino 455.25; Bucarest | PRA. ESA FAL ULI Mie Vi 
5 n i 1 M. Amiata | 320] 325; Cot, Lan, “lee 
o Budapest 333; Norvegia -509; Praga 2 Spal ME RTS 
Spagna 508; Vienna 268.75; Zagabria | Montecat. | | 7 jSpalato 


VALUTE (prezzo medio): Lire sterline 
b, n, 92.335; dollari 18,94; scellini 268.50; di 
nari 33.474. | 


Cambio ufficiale dell'oro: ,28/XI: L. 368.24. 


(iti 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi si 
in lire per 100 kg, lordo: 


intendono 


settem. 
Listino ufficiale 


625 | 618 


dei prezzi dello zuochero 
cristallino grana. fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono jin 
lire sterline per 1000 kg, lordo; 


GUPsI dì ohinsora 
LIESCALO 


Core di Mqutdgazione 
Consegne 


luglio-agosto 


Mercato animato e in buona tendenza. La 
quota tende all'aumento. Si harino i mini 
mi della giornata in apertura. Le più sim- 
sibili oscillazioni sulla Comit, Gas, Fiat, 
Tedeschi. Valori di Stato, fermi; bancari 
leggermente in aumento, specialmente Co- 
mit; trasporti invatiati; tessili ricercati, 
specialmente Chatillon; ‘elettrici migliori, 
specialmente Sip e Gas; meccanici fermi e 
in aumento, specialmente Tedeschi, 

CAMBI: Francia 74.623; Londra 92.5%; 
Svizzera, 367.70; New York 19.08%. 


BOLOGNA 


novembre | 2 | 29 | novembre | 28 |-929 


Rend. 4 14| 198 
Done. 5% \lx339; Verni &53| 453 
Littorio $|°°® Tra 188] 165 
Ubbl. Ven. | 75.- PILA. 6601 670 
R d'Italia | 2706 Montecat, 266] 300 
Comit 15053. ;j Elett. Adr. 264) 269 
Credito 855 S.LP 1761 180 
R. lioma UT Son. Ferr. 519) 519 
BN. Ored.| 565 Uenerali B84s) 15890 
Rubattino Ser sj Lsonzo = _ 
Cosulich 176 Spalato ima = 
Cant. Nav.l. — M. Amiata 3251 325 


Il mercato, dopo un'apertura incerta, si 
riprende per chiudere con denaro su tulta 
la quota. Si hanno i massimi a giornata 
in mezzaborsa e chiusura. Le più sensibili 
oscillazion I Consolidato, Banca d'Italia, 
Fiat e Comit. Valori di Stato e bancari in 
aumento, specialmente Banca d'Italia e Cor 
mit. Anche gli altri reparti in aumento. 

CAMBI: Parizi 7458; Londra 92.582; New 
York 19,09%: Zurigo 357.60; Berlino 455; Bru- 
xelles 265.30; Zagabria 33.60; Spagna 308; 
Olanda 766. 


ult 


Orario dolle aviolinee della S. I. S. A. 
Linea Trieste-Venezia 
(escluse le domeniche e f giorni festivi) 


Partenza da Portorose alle 14.30, da Trie- 
ste alle 15: arrivo a Venezia alle 16, Par- 
tenza da Venezia alle 10; arrivo a Trieste 
alle 10,55; partenza per. Portorose alle 11 
e grrivo alle 11.10. 


Corse facoltative il martedì, mercoledì e 
venerdì con il ‘seguente orario: partenza 
da Portorose alle 8.55, da Trieste alle 9,30; 
arrivo a Venezia alle 10,50. Partenza. 
Venezia alle 14, arrivo a Triesto alle 11: 
Partenza per Portorose alle 15 e arrivo 
alle 15.10, 


Linea Trieste-Zara 


(escluse le domeniche e i giorni festivi) 

Partenza da Portorose alle 8,25, da Trie- 
ste alle 9, con fermata facoltativa a Lus- 
sino, dove sì arriva alle 10.10 e arrivo a 
Zara alle ti. Partenza da Zara alle 13.30, 
da Lussinpiccolo alle 14.20; arrivo a Trieste 
alle 15.30, Partenza per Portorose alle 15.35 
e arrivo alle 15.45, 

Corse facoltative il lunedì, giovedì e sa- 
bato, con il seguente orario: partenza da 
Portorose. alle 9.25, da Trieste alle 10, dal- 
l'eventuale fermata di Lussino alle 11.19 e 


arrivo a Zara alle 12. Partenza da Zara 
alle 13, da Lussino alle 13.50; arrivo a Trie- 
ste alle 14,50. Partenza per Portorose alle 
15 e mrrivo alle 15.10. 


CORRISPONDENZA APERTA 


to intimo. E 
abbia riconosciuto, pur so! 
lo spazzacamino. La cosa di cui | 
può rendere conto è che lo sp 

non sia più ridisceso in 
dopo alcune ore di aitesa. 
anche se si $ratti 
sa molto strava. 
contassimo che; i 
| ricevuta. un’altra lettora, 


in cucina? 

Achille. Per conoscere la rit 
ri del Carso consulti: «I ca 
d'Arsa» di Camillo de Fr 


Vénétie Juliennen, 
nardo Benussì («L’ 
lenni di storia»), De F 


su) 

in Pietro Kandl 
pleta è stata pubblic 
în «Pietro Eandler® 

Ingeanerc, 
siano in corso impo» 
ri, ma non ci è pe 
zioni richieste se non 
prossimativamente Ja loc: 
lettore. Per ottenere jl Ò 
Francia, è necessa 
parte dei parenti o quello delle d 
so cui uno lavora. 

— Studente: Non si' allarmi por c: 
Del resto, se frequerita i cor: 
lei sanrà già che nessuna gi 
è perfetta, nonostante la n: 
lontà. Ella ci domanda su che 
fessors ha pindieato il sno te 


il professore non 
suo colleza, oggi SUu 
, 0, che. dopo aver scarave) 
fondo alla classe, d:pva dieci a aq 
giunto più lontano, nove al sro 
pi più prossi 
sino allo zero. 

TIA TI II IA 
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TINO 


a di 
cosa 
ieme 


esco Manzano («Sto 
icht («Storia della €: 
«Storia di Gorizi 


ata da G. 


Può csero che in 
î lavo 


o l’atto 


ss‘hon lo sa 


i pi successivo, e così v 


stampato (ed edito dna 


eterie 


Assortimenti completi 


agosto-sett. rod 
nov.-dicemb, 1210/16 1296 
nov,.Mmarzo Fid 1254/18 
aprile-agosto 1296 129/16 
Ù 
IMILAMNO 

novembre | 28 | 29 | novembre | 28 | 29 
EEsE (71.60) 71,96 O] Lo 176 
Cons. ‘asé. Sorta | 1065) 1088. 
Littorio .$| 99-35 83.55! Chatillon | 2/6) 281 
B, d'Italia | 2710| 2725] SNIA Vis. 126|147,50 
Comit 1504] 1507| Ilva 1£4|184.50 
B. N. Cred.| 59) See Elba 4ej 46 
B. Roma {117.5 E Amiata 328) 323 
Credito 85) ci Montecat. |295.50) 300 
Cosulich ATI 172 I.TLA.T, Heel bi 
Meridion. 854) 856 S.I.P, i7e| 180 
Rubattino |. 562/ 569 Terni AGe| 452. 
Libera T. 170) 170) Dist. Ital. |152.50] 154 
Cantoni 3656) 3670) Bon, ferr, Siîj 516 
Turati | €04 800} Eridania 508] 505 


I mercato dopo un'apertura incerta è 
andato riprendendosi chiudendo sostenu- 
tissimo ai massimi e con tendenza al rial. 
zo, Le più sensibili oscillazioni sui ban- 
cari, Sete Artificiali, Isotta, Fiat, Monte: 
catini, Edison e Pirelli Italiana. Valori di 
Stato fermi, specialmente Consolidato. Ban- 
cari. sostenutissimi, specialmente Banca 
d’Italia, Comit, Credito‘ e Consorzio, Tra- 
sporti calmi.\ Tessili ed elettrici sostenuti, 
specialmente . Sete. Artificiali, Cascami, 
Siem, Linifelo, IR A BEE. 
Siet.. Meccanici sostenuti e_ fon veegec 
mente, Ii Te Metalli e. Isotta, 
Alimentari stazionari, esportazioni trasceu- 
rati. Dei diversi ricercato le Pirelli Ita- 
liana e Italo-Gas. Durante il listino mer. 
dato sostenuto: Consorzio 981, Chatillon 222, 
Montecatini 300, Fiat 671, Dopoborsa mi 
gliore: Fiat 673, Edison 615, Pirelli Italiana 
937, Ghatillon 283, ‘Comit: 1508, Previsioni 
buone, Cambi invariati, 

CAMBI: Parigi 74.63; Zurigo 367.70; Lon- 
dra, 92,57; Olanda 7667/28; Spagna 307.6 
Belgio 265.56; Berling 455.20; Vienna 268. 
Praga 56,62; Bucarest 11.50; Argentina: pe- 
so òro 1820, peso carta 8; New York: tel 
grafo 19.0837, chèque 19.05: Belgrado 35. 


Budapest 330,50; Atene 24.75; Albania 369,50. 
ROMA 


novembre 28_| 29 
Rénd. 33 Tlva 186| 196 
En 6% Ansaldo Hei 118 
k torio PLAT. eu “n 

bibi, Ven, Montétat. sori 299 
PR, d'Ital M, Amlata | 325/325.50 
ir, Fond. Blettroo, Doo illir 

Jomit Cas Roma | 814 
Oredito È. Zudch, }116.50|116,50 
B. RUma Eridania 506] 508 
B. N, Ct mdi BR. 23) 225 
B, Am el Immobit, sei 910 
Rubattino ènì Stab, | 760 761 
Upsutith ibanam, 1246] 1235 
Libera T. A. Marcia | 3000) 3010 
Dot, Mer Cond, ao, 990) c50 
SNIA Via Serino mioj 70 
Soia Ohgt. Marconi seg} 510 
Varedo 75] Spalato. 237 237 
Perni S521 Tadrzo: sl 88 

45,25 919] 915 


Elba 45.251 Fon, Vita 
Motall, It. 1901 


Mercato migliore in genere e chiusura 
ferma e ni massimi. Le più sensibili oscil- 
larioni sulla Banca d'Italia e Pantanella, 
Valori di Stato migliori in dopoborsa; han- 
cari în anmento, specialmente Banca d'Ita- 
lia e Comit; trasporti in anmento, special. 
mente Rubattino; tessili migliori; elettrici 
migliori, specialmente Terni; meccanici in 
aumento, specialmente. Metalli; alimentari 
in ribasso, specialmente Pantanella; fon- 
diari sosteriuti, Dopoborsa fermo: Banca 
d'Italia 2730, Comit, 1501. La miglioria, della 
Borsa è dovuta alla certezza che la liqui- 
darione alla fine del mese avrà il suo svol. 
gimento, regolare. 


CAMRI: Francia 74,60; Londra 92,5%; New 
York -19,0812. n 


VENEZIA 


novembre] 28 | 29 | novembre] 28 | 29 


and. DI. x 71.80] 7170] IO sn To 
Uona. 5%. ‘ant. Nav 
uittorio © f|09:324|BS422! Afertà. —|c 
bbi, Ven, | 74.75) 74.65) Ad. Elett, 269/273.50 
B. d'Italia | 2720] 2720) Terni Tali inni 
Comit 1509) 1506j Cot. Ven. 177) 176 
redito = |. | Sofe Chat ars) 279 
enerali 5645] 5847:(G, Atberg 87] 96.50 
Cosùlieh 173) 1744 Montedat, 1297.50] 298 


Il mercato apre calmo ma nel corso del- 
la seduta su buon denaro si rinfranca fa- 
cilmente e chiude quasi ‘ni massimi. La 
quota è sempre sostenuta. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia 74.614; Londra 92.59; 
Svizzera. 367.70; New York 19.08; Spagna 
308; Berlino 455; Belgio £65,50; Vienna 260.75; 
Zagabria 33.60; Praga 56.60; Budapest 333; 
Bucarest. 11,50. 


e 


Media dei Cambi e dei Gonsolidati 
ROMA, 29 novembre. 1980. 


CONSOLIDATI: Rendita 3% netto (1906) 
TI.ITA: 58% (netto) 1902) 66,50; 5% lotdo 45,078; 
Consolidato 5% 3.10; Obbligazioni Venezia 
9% 74.75. 

CAMBI: Francia 74.67; Svizzera, -367.65; 
Londra 92579; Olanda. 767, Spagna 507.75; 
Belgio 265,40; Berlino 455.20; Vienna 268,80; 
Praga 56.62; Romania 11,50; Argentina: pe 
so oro 18,20, peso carta 8; New York 19,083; 
Canadà 19,07; Oro 368.21; Belgrado 35.65; 
Budapest 332,50; Albania 365.50; Norvegia 


509; Russia 98; Svezia 510.50; Varsavia 
214.50; Danimarca 509. 
ri 


Ra: | da 208.50: Germania 1237125; Austria 72.975; 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.1975; 
Pramncia 20.2975; Inghilterra 25.1812, New. 
York 519; Belgio 72.1875; Spagna 83. Qlan- 


Svezia 138.60; Norvegia 15.425; Danimarca 
139.45; Bulgaria 3.75; Cecoslovacchia 15.576; 
Ungheria 90.50; Jugoslavia 9.1278. 


to 


FIRENZE. Mercato in buona ripresa. con 
abbondanti affari. Si hanno i massimi del- 
la giornata in chiusura, Le più sensibili 
oscillazioni su Montecatini, Consorzio, Te- 
sti e Siet. Valori di Stato ricercati, più cal 
mi in dopoborsa; bancari e trasporti ricer» 


dei magnifici 
doni adatti per 


cati; altri reparti stazionari, 


sempre buone, 


Previsioni | È 


Via Mazzini 23 angolo Via S. Spiridione 6 
Deposito telerie cotonerie, biancheria confezionata 
Specialità corredì da sposa con proprio lavoratorio 


(be 


Osservate l'esposizione dei regali 
nelle nostre vetrine 


Stof 


Scelta grandiosa 


CISTI 


CITES 


PR SOI TI TO TE SOSTA 


in proporzione 
agli acquisti fatti 


VIE TORTE 


pe cia 


ifolo Alberto Dario reagì. 


IL PICCOLO di Trieste, Fag. VIII, venerdì 30 novempre 1525 « Anno vil 


AVVIS! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alla 20 presso 


UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


0 inviati a messo posta col relativo importo 
allo stesso indirizzo. 

Per la rimesse dagli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezio postale, sì rac- 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Coloro che non intendono dara il proprio 
indirizzo nell'avviso, Mossono servirsi, per 
il recapito delle offente, delle caselle isti 
tuite nei nostri uffici, verso pagamento 
della quota di abbontmento, cha è di lire. 
i per cinqua giorni, di lire 2 per dieci e 
lire 3 per quindici giorni. 

L'indiriszo per le offerte diretta alle 
nostra caselle deve contenere il. numero 
di controllo e la sigla della rubrica, che 
figurano nell'indirisso» dell'avviso del no- 
stro Ufficio (UMIONE PUBBLICITA’ ITA. 
LIANA, Trieste). 

Lo offerte debbono, a norma di leggo, 
fissore affrancata e spedito per posta? 
Possono essere anclie recapitate a mano, 
purchè siamo state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pufbblico, gli avvisi col. 
lattivi par il «Piccolo» si. accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed'alle edicote di siornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa wovernativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) în ragione dell'1.50 per 
cento. del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi: 20 per ‘ogni’ inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di lire: 0.20 par 
Qgni grunno di 3 insgrzioni o frazioni. 


Offerte di personale di servizio 
{Privati) cent 10 la. parola Minimo L. 1 
faber) cent 30 la parola. Min L. 3-4 


A. OTTIMO personale servizio, referenze, 


httestati, trovasi, disponibile. Machiavelli % | PRATICANTE  stenodattilografa  il-enuo, 
89519 A | bella calligrafia, offresi con miti prete 

BALIA sana, giovane! offresi. Indirizzo al | Offerte cassetta 22826 0, Unione Pubblicit 

Piccolo. S 10625 A 22826 


DOMESTICA cercasi. Presentarsi dopo le 9 
con attestati Ventisettembre 16, porta 13. 
B9499 B' 
PRESTASERVIZI giovane! cercasi mattina, 
denopranzo. Alessandro Volta 14, II, destra. 
Presentarsi dopo le 9. 69507 B 
PRESTASERVIZI ragazza cercasi mattina, 
pomeriggio. Istituto 37 A, II, destra. 
Sor71 B 


e ei 
Domande d'impiego e di irvoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1.-- 
{Tnterm.) cent 30 în narola Min. L 3-0 
CHAUFFEUR offresi vettura o) camion, e- 

ventuale cauzione, Indirizzo al Piccolo. 
89455 C 
CONTABILE bilaneista, corrispondente i 
taliano, tedesco, dattilografo, miti prete 
se offresi anche mezza giornata. Offerte 
cassetta 22755 C, Unione Pubblicità. 
22755 O 
DISTINTO giovane attivo, praticissimo spé 
dizioni, consegne merci, oppure vendita al 
minuto stoffe, lanerie, seterie, qualunque 
lavoro interno esterno negozio, occupereb- 
besi presso ditta cittadina miti pretese. Of- 
ferte cassetta 22392 0, Unione Pubblicità. 
NE 22892 0. 
EX. carabiniere, ammogliato senza. prole, 
offresi quale portiere. o guardiano presso 
stabilimento o provincia, ottime referenze 
i offerte cassetta 22869 O, Unione Pub- 
LA 22869 O 
5 ORINO conoscenza vie città 
Indirizzo Piccolo. 8 
'MPIEGATA pratica tenitura doppia, offre 
sì miti pretese. Crispi 49, LE 


offresi 
19443 


Camere mobiliate e perisioni private | 
Offerte 


Sent. 35 la parola Minimo L. 3. 


A A A. MOBILIATA ciesantemente, luce, 
ingresso libero, affittasi. S. Michelo 17, I. 
50009 E — 
A. A, MATRIMONIALE eventualmente cu 
cina, unici subinquilini, affittasi. Ventiset- 
tembre 89, terzo. n 513 F 
A A. MATRIMONIALE, palitissima, comodo 
cucina, affittasi; anche due signori. Com- 
merciale 9, terzo. Kusar. 3027 E 
AA. MOSILIATA affittasi persone distin: 
te. Dietà 31, porta 96. Erano) 
A A. MOBILIATA elegante, vitto affittasi, 
Rossetti 39, porta 9. 09512 FP 
A Aù MOBILIATA grande, 2 persone, af 
tasi. Mazzini 27, V_(non soffitta). 8949 FR 
AA, MOBILIATA indipendente, luce, afi 
fittasi. Palestrina 2, TI, sinistra. 59450 Y 
A. A. MOBILIATA, volendo vitto affittasi, 
XX Settembre 66, II, sinistra, porta 7. 
di 89497. F 
A. MOBILIATA bellissima adlittasi. Via 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desigerio ar entrarvi 


RI EBIEATA, soleggiata, luce, affittasi gue Î PARIGINA impartisce francese, metodo ac- 
La 


le amici, Salita Promontorio 10, p. 


sd 50005 
MOBILIATA, vista mare, ingresso scale, 
affittasi Lazzaretto vecchio 5, Il, scala 
terza, porta di. 80537 E 


celerato, corsì e private; principianti, con. 
versazione, grammatica, Condizione senza 
concorrenza, S. Nicolò 4, II. 58010-G- 
PROVETTA insegnante impartisce lezioni 
canto. Vasari 18, INT sinistra. 88 G 


MOBILIATA; vitto buonissimo, darebbesi a 
prezzo modesto. Corso Garibaldi 23, primo, 
5 58062 F° 
MOBILIATA, vitto, volendo piano, 350, al 
fittasi, Sebastiano: 7, II (Piazza Unità). 
106: 
MOBILIATE uno due letti, bagno, 
fici, anche ingresso scale, affitta; 
izzo Piccolo, 
STANZA vuota, primo piano, ingress 
affittasi solo ufficio, Porrebianca Zi. 


STANZA bella, mobiliata, affittasi presso 
Stazione centrale. Rauwolf, Boccaccio 2. 
_ 560sL F 

lssima ‘e terrazza, atfittansi a 
nta. Indirizzo Piccolo. 52044 F 

STANZA due letti, affittasi amici, signorine, 

coniugi, persona sola, presso persona sola, 

sovente assente. Regina Elena il, quarto, 
eTno, 89536 F 


STANZA 


13, porta 7. 86503 I° 
RA. STANZA due letti alittasi pr 3 
te. Iadonna Mare 19, porta Bi n. gie 


‘ante, una persona, con vitto 0 
+ Toro 8, destra. io 


AA. STANZA mobiliata, vol itto, 
mento familiare, allittoei. VIO Ra 


NZA elegante, solesziata, uso bagno, 
eppure stanzetta, affittasi a distinto. in 
50056 T 


mente mobiliata, \ingres 
norile, paraggi caffè Ro- 


un letto o salotto, luce, vicino Giardino 


IMPIEGATO regio, pensionato, perfetta .co- 
noscenza italiano, tedesco, versato lavori 


ufficio, offresi impiego di fiducia. Offer 
te cassetta 22827 C, Unione Pubblicità. 
20827. € 


IMPIEGATO teonico-amministràtivo, | lun. 
ghissima esperienza già in Francia, Ing! 
terra e grande industria cittadina. Pratico 
rami carpentiere, industrie meccaniche, 
elettrotecniche, accumulatori, automob 
concerie eletirochimiche, libero fine questo 
mese novembre. Cassetta 2811 C, Unione 
Pubblicità. mati 0 

PASTICCIERE, pelatiere siciliano. offresi a 
solleggio o istituto, o pasticceria. Ottime re- 


Affittansi. Galilei 3, I, porta 6. 69550 P 


dea 8952: irizzo Piccolo, 500224. 
RIMONIALE bene mobiliata, altra cima, comfort, ingresso 


libero, unico subinquilino, pressi caserme, 
affittasi. Indirizzo Piccolo. 58033 E 


A, MOBILIATA affittasi distinto, il 
È , 110. Rug 
gero Manna 22, porta 4 (Stazione contralci 


STANZA letto, due amici, eventualmente 
tre, affittasi. Corso Vitt, Em. III 39, 5: 
00739 E 


A. MOBILIATA altasi, È 


vi int wu 
16, primo, sinistra, porta VS Si 


STANZA matrimoniale affittasi prontamen: 
te, anche due amici. Corso Garibaldi 11, II 


STGNORINA da lezioni e ripetizioni piano: 

forte e materie elementari, domicilio, miti 

pretese. Cassetta 22826 G. Unione Pubblicità. 
22826 G 


Oggetti rinvenuti se smarriti 
cent. 30 ta norola Minime L 3- H 
GAGNETTO nero, col petto bianco e giallo, 


collare di cuoio con lucchetto, smarrito. + 
Mancia portandolo al N. 84 di PI 


SMARRITO cane lupo giovane, risponde 
nome, Jack; generosa mancia portandolo 
G. Ciamician 8, IL 58019 HL 


REI IE ZI III 
Ofrerio di appartamenti, botteghe 
@e magazzini 

cent. 35 la: naroia. Minimo L. 3.50 
GAMERA. cucina cambierei quartiere più 
grande. Via della Guardia 13, IT. 57990 I 
GAMERAÀ # cucina mobiliate, cedousi. Offer: 
te Cassevta 22901 I Unione Pubblicità. 

229001 
TOGCALE bella esposizione, esi fori, posi: 
zione frequentata, adatto qualsiasi nso, 
tto conveniente. Informazioni Settefonta= 
ne 36. 80468 1 
LOCALI (0), uso ufficio, ottime condizioni 
primo piano, affittansi. Palazzo del me 
mercio, via Mazzini 30. Informazioni rivol. 
gersi Piazza Libertà 2. (i 97877 1 
MAGAZZINO adatto officina 0 garage, af 
fusa ‘prontamente. Via Gozzi 3. 67979 I 
TAGAZZINO tre fori, aifittasi prontamen- 


izioni, Indirizzo eBiccolo. 
te buone condizioni. A 


A: HOBILIA 60096 F 5038 P 3 L 
A. MOBILIATA bellissima, luce ima | STANZA mobiliata affittasi due amici. Vi © vasto, centrale, interno con 
à A tà în ce, mas I amici. Via | MAGAZZINO vasto, 
Fs vw Fo insresso libero, afiitico, | Ca 8, 9 È 'P9I6i | | comunicazione diretta verso - strada, so, 
A MOBILIARI LL destra. 50024 F |STANZA mobiliata, bella, arioea, affittasi | affittasi prontamente prezzo 00028110. 7° 
a Li TATA due detti, affittasi "pronta. | presso piccola famiglia, eventualmente vit. | dii inzio Piccolo, EE È 
RO RICIO Sl porta 12, esa7 P to. Viale Venti Settembre 66, I, porta 4. | QUARTIERI 3 stanze, 2 stamzini, encina, 
n 093602 PP 


MOBILIATA è letti i Vi i 
fini iL porta to letti, affittasi. NEGO 
A. MOBILIATA eventualmente 


elegante, 


tinaio. Cassetta 22345 C, Unione Pubblicità, 
22845 G 


CAMERIERA toscana affresi a famiglia si 
gnorile, italiana. Riborgo 17, III piano. 
50028 A 
GCUOGHI, cuoche, cameriere) bambinaie, 
Drestaservizi, domestiche, privati, alberga» 
tori offronsi. Caccia 6, primo, Trieste. 
58000 A 
DONNA tutto fare cerca famiglia di cno- 
re. Rivolgersi via Cunicoli 8, Apollonio: 
89460 A 
PRESTASERVIZI abile per pulizia uffici è 
ventualmente anche sera, buono referenze, 
pffresi. Gornp, Commerciale 102. — 89474 A 


SIGNORA occuperebbesi presso famiglia 


ri casa. ‘Parla tedesco, Mitissime pretese, 
Offerte cassetta 22390 0, Unione Pubhì 


SIGNORINA bella presenza cerea post 
assistente ambulatorio, destint 
co, Offerte Cassetta 22309 O, 
blicità. — 

SIGNORINA italiana, 18-enne, distinta, par- 


ticante ufficio, onnure cassiera, nessuna 
pretesa. Cassetta 22853 C, Unione Sposa 
853 0 


PRESTASERVIZI giovane, capace tutti la- 
vori, buone referenze, offresi dalle 8 alle 
14. Offerte cassetta 22284 4, Unione Pub. 
blicità. 22884 A 


EEE I EI 
Richieste di personale di servizio 
cont. 30 la. varola. Minimo L. 3-. 6 


A. GUOCHE, cameriere, domestiche Trie- 
ste, fuori, cerca Provveditorio S. Lazzaro 23 

56070 B 
Az DOMESTICHE, cuoche, cameriere, ba: 
riste, vicemadri, personale vario cercansi 
per. Trieate, Napoli, Spezia, Amucona, Ro. 
ma, altre città. Presentarsi Ao 

nB 


CAMERIERA finita, capace crcire, stirare, 
tenere ondine vestiario signora, disponga 
lunghe referenze locali, cercasi per Roma 
ber famiglia due persone, Offerte 234 _B, 
Unione Pubblicità. 23142 B 
DOMESTICA attestati gercasi dalle 8 alle 
15.8. Francesco 30, II, sinistra. 58008 B 
BOMESTICA. brava tutti lavori cercasi. 
Prasentarsi dalle ore 8.4) alle 15 Scala Bel 
vedere n. i, II porta 2. 58007 _B 
DOMESTICA brava sbrigàre lavori casalin- 
ghi, cucinare bone, cercasi. Via Romagna 
19, 89510 B 


DOMESTICA capace cucinare con buoni at- 

testati cercasi. Indirizzo Picrolo. 50036 B 

DOMESTICA capace tutti lavori con atte 

Stati eereasi. Piccolomini 9, Resso. 8%86 B 

DOMESTICA con attestati cercasi. Presen. 

tarsi dopo le 9, VentisettemHre 39, doi 1 
Di 


_BOMESTICA lavori cucina anche primo ser 
Nigio. cercasi da piccola famiglia. Indiriz- 
zo. Piccolo, 57950 B 


SRARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; 5.00 D.; 605,1 P. (Mi 
TE Rie cao 8.25 0. S.; 835 A. 
10. 3 1500 D D 17.00 Di: 
13,29 W. Lu; 1350 0. 


(MDINEt 5,30 A.: 645 D.: 7.50 A; 1230 A; 
sp @ (ifontalcone); 1550 Di; is DI 


17.15 D.; 


19 
POSTUMIA! 10 D. (Lubiana-Belgrado: 
Bucarest}; 6.10 A. (Dubiana); 7.30 D. D 
{Lubiana- Vienna-Praza); 9.05 O.: 12.00 O.; 
14.40 D. (Belgrado); 18.00 A. (8.. Pietro); 
19.05 D. D. {Lubiana-Vienna-Budapest); 
20.095: S. O. (Belerado-Sofia-Costantinopoli), 
FIUME: 1,00 D.; 5.10 A.; 7.30 D. D.; 9.05 D.; 
1240 D.; 19.05 D. D. 


ARRIVI 
VENEZIA: 0.40 D 
10.55 A 


5,00. A.; 7.42 A, (Porto: 
D, D.; 11.25 W. L.; 
3 1725 (A. 18.08 Di; 


Di 
, Q,3 21.45 PL 
UDINE: 7.42 O.; 9.20 D.; 12.10 A.; 1455 D.; 


17,52 A.; 18.51 O.5 20.25 Di; 23.40 A, 
POSTUMIA: 4.00 D.; 7.05 O.; 805 O, S.; 
0.3 1940 D.; 


Mi À 
9.03 Di; 1145 A,; 13.15 D.; 16.35 
230 DD 

__EIUME: 9.05 O,; 13.15 D.; 16.35 M.; 1910 D.; 
QRZS CA. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
V..PARENZO: 5.00 A.; 9.47 M. (Buie); 13.55 
© Mix 1025 M. (Buio). RE 
+ COSINA-POLA: 5.35 O.; 12.10 M: H 
De DI DO A È 1 (Cosina) 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 650 O.; 
12.05 Ax; 17.5) D.; 18.390. (Gorizia) 


ARRIVI 
> PARENZO: 7.50 M. (Buie); 12,00 A.; 18.20 
M. (Buie); 21.16 M. 


POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 942 O.; 
16/56 D.; 21.08 A. i 


36 DI 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 746 O. (Gorizia); 
MISI DI SaS As 20.55 Oi; 220 cotta 


SIGNORINA tedesca, diciottenne, cittadina 
italiana, da ‘Bressanone, cerca impiego 
presso famiglia tedesca con bamhini, Cono- 
aconza inslese e pianoforie. Lettere Cas 
setta 29905 (i, Unione Pubblicità, 22903 0 


ferenze, miti pretese. Moisè Luzzatto 9, De Vitto, affittasi distinto. Ginnastica 235.1. 
Franceschi. sogni 0. | 89508 PF 
PENSIONATO (marito moglie) offresi por-| MOBILIATA grande, comfort, affitasi 


distinta passeggio bambini e leggeri lavo-! col. 


la: francese, \stenodattilografa, offresi pra» |, 


ssimo. Coroneo 17, II. «in; 58069 F 
ILIATA luce, affittasi lire 130, Via 


Fieianer 61, sinistra. 57986.P° 

« MOBILIATA luce, siufa, i 0 li 

fittasi. Via Udino 90.II, di ta Sense 
ANZETTA chiara, mobiliata, affittasi 


Dreferita persona anziana. Indirizzo al Pie 
colo. 89489 PF 
CAMERE bella, soleggiata, comfort, bagno, 
Di 


ti 


6, casa SoelS 160, at 


o 14, I ra. 89523 P 
CENtrO, si prontamen- 

ali 2_II, porta, il. 57982 FR 
uso cucina, 

89467 


luce, stufa, afittasi 
sinistra. IR 
centro, 


SIGNORINA contabile, stenodattilografa, 
conoscenza italiano, tedesco, offresi. 
retta 82 C, Unione Pnbhijcità, 998% 0 
SIGNORINA distinta, scuole comnlementa= 
ri, offresi principiante officio, seria ditta 
Cassetta, 22881 0, Unione Pubblicità ta 

22881 0. 


SIGNORINA giovane, distinta, 
buone cognizioni francese, ricamo, adatte 
rebbesi lavori casalinghi, offresi per bam. 
‘bini. Cassetta 22987 C, Unione Pubblicità 
92887 
SIGNORINA lunga ‘pratica ramo calzatit 
re conoscenza lingue offresi. Cassetta 22525 
O, Unione Pubblicità. 22695 0 


Cas-|d 


attestati, 


STANZA np ima mobiliata, 
solo, bagno, presso persona sola, centro, 
anche ingresso libero, affittasi, Indirizzo 
Piccolo. 89526 F | 
ZA mobiliata, bellissima, ingresso li 
bero, affittasi. Corso Garibaldi 19, II, p. 16. 
9408 P 


STANZA mobiliata bellissima, ingresso. li 
bero, affittasi. Venti Settembre 27, terzo, 
2 TIT 
è A mobiliata, massima pulizia, af 
fittasi. Morpurzo, Commerciale 9, terzo. 

al fra 
STANZA mobiliata, affittasi presso distinta 
famielia, Cor 13, IT, porta: 8 50751 
STANZA mobiliata per ufficio, centralissi. 
ma, Ingresso ecale, due finestre, luce, af 
fittasi. Indiri Piccolo. 600687 
ETANZA mobiliata, vitto, affittasi pronta 
mente duo signori, Udine 2, II, porta. f1. 
SE TT 
STANZA mobiliata, uso ufficio, con teleto- 
no, affittasi, Via S. Nicolò 18, II piano. 
sn) 


STANZA una, 6 
porta; 10. 50067 P° 
NZA uso, ufficio, con (telefono, annessa 
studio avvocatile, affittasi, Via. Lavatoio 6, 
imo sinistra. 58004 FP 


due letti, fittasi, 


soleggiato, presso Stazione Centrale, sonm- 
biesi con 2 stanze in più, stessi paraggi. 
Indirizzo Piccolo. 87986 I 


la sua bell’anima a Dio 


conobbero © l'’amarono. 


spirava martedì 27 
Addoloratissimi, 


pazione. 
Trieste, 30 novembre 1928. 


SMOCKING completo, ottimo stato, moder. 


no, vendesi occasione. Frausin, viale Venti 
Settembre 60, I era DM 


if ; 


Ieri dopo breve malattia assistita amorosamente dai suoi cani, rendeva 


Per espresso desiderio dell'amato Estinto, 
viene dato a. tumulazione avvenuta, 


ANTONIA VITTORELLI nata BORTOLI 


Con l’animo straziato dal dolore, il consorte SALVATORE, i figli, la 
nuora, i nipoti o congiunti tutti ne danno il triste annuncio @ quanti la 


T funerali della cara Estinta seguiranno sabato 1.0 dicembre, alle 14, 


partendo dalla casa N. 35 di via Navali alla chiesa. parrocchiale indi al 
Cimitero di S. Anna per la tumulazione della, salma nella tomba di famiglia. 


Trieste, li 30 novembre 1958- Anno VII, 


Prom. Niova Impresa, Corso V. EMI, a 


Er 
PIETRO BLASUTTI 


27 noveribre dopo lungo soffrire, 
la consorte MARIA, i figli OSCAR e NORA, 
a nome pure di tutti gli altri congiunti, ne danno la triste parteci 


il presente \annuneio 


11 presente serve ia partecipazione diretta 
Prim, Imp. Zimolo, Corso V. E. INI, N. 4 


CASSEFORTI usate comperansi, vendonsi, 
prezzi vera occasione, Coen, via Pane, tele 
fono 45-26. 21550 


SMOCKING completo, nuovo, finissimo, li | LAMPADINE, apparecchi, materiali per 
ro 450, vendesi. Canova 20, mezz., sinistra. | impianti elettrici. Via D'Azeglio 21, magaz: 
69582. gino. 9454 O. 


SPARHERD con caldaia e eenza, vendo, 
4, fabbro, d06c9 M 


(o) INT camera cucina, 
sparherd, più grandi, stanza, 
I) 


a 6, primo. 00: 

TIENE signonile, bagno completo, 3 
camere, camerino servitù, cucina, tutto 
comfort moderno, sonmbio con altro due 
camere, cucina, preferibile in villa, Indi 
rizzo al Piccolo. 67978 1 


REIT III 
Richiesto di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


asfittansi. 
68001 I 


cAMera | 


Aa pet primigeima marca, at 
j cordo iamche prova, prezzo occasione, Indi 
Ì lo. ST9TT M 
TAPPETO argaman 5x4, buone condizioni, 
vendesi, Via Angelo Emo 1 p. 6. 89461 M 
TAPPETO Griginalo n no 4 per 5, per: 
fettissimo stato, vendesi in Siognata (Cauna 
inza spazio. Indirizzo ai iogolo. 
manoai ip: ‘59019, NÉ 
TAgaZzo 


APPARTAMENTO centro, 34 stanze, bagno, 
possibilmente riscaldamento centrale, cer 
i, Offerte indicando prezzo Cassetta N. 
i i da) 228821 
RTAMENTO libero Pola, cerco urgen= 
IL Unione 


ARPA 
temente. Berivero cassetta 22876 
Pubblicità, POSTO 

CAMERA o camera comerinò (eventual 
mento 2 camere) cucina, possibilmente par 
raggi Giulia, cercano sposi novelli. Indi. 
rizzo Piecalo. 894465 Li 


ZA vuota, affittasi Î°2 persone, pron- 
tamente. Via Farneto 26. Ginnastica pro 
Inneata. 97992 F° 


Corso_Ga: di 


IT porta: 14. ‘52030 F° 


1 pri , affittasi. Via | STANZA vuota, entrata libera, fittasi, In 
zio 1 TIT, porta 34, 52047 1 | dirizzo al Piccolo. SBOTi E 
A mobiliata. affittasi prontamente. | STANZA vuota, Ince, 


persona sola, affit 
tnsi. Solitario 16, p. 23, 58014 P 


lavoratorio, 
Je h 98 dl 


, comodo encina, Tu 


n A 
tasì. Paolo Diacono 5. Camanr. 57976 F 


STANZA vnota, luce, ingresso scalo, afff 
tasi uso ufficio, studio, Via Cologna 2, IL 
LA BILE 
NZE due, grandi, vuote, affittansi uf- 
ficio oppure coniugi, senza cucina, Indiriz- 
zo Piccolo. 57978 F° 


CAMERETTA con luce, massim ini 
affittasi. Seussa, 7, p. A7. de 


SIGNORINA 25enne pratica lavori ufficio, 
dattilosrafia, ottimi attestati offresi. seria 
ditta. Cassetta 22886 C, Unione SE 


STUDENTE nautico, serio, distinto, cerca 
analsiasi decoroso impiego, Scrivere Guar- 
diella Timignano 1657. 895800 


LETTO affittasi a onesto operaio, Via $ 
Sebastiano 4, td 


MATRIMONIA! 


80529 


99, 
MATRIMONIALE cucina, volendo alira un 
latto. affitto. Corso i7 IV. Dem eo 


56002 1° 


STANZE due, vaste, centralissime, nonchè 
stanzetta mobiliata, affittansi. Cavana tre- 
ici, porta undici. (0630 P 
STANZE 2. vuote (eventualmente cucina), 
affittansi. Machiavelli 9, L Capi sina 


MATRIMONIALE, cucina, oppure piccolo 
appartamentino centro, non affittacumere, 
cercano distinti coniugi, Scrivere Belmon- 
do, Corso Garibaldi n. 4, porta 15, 8944 L 
QUARTIERE camera cusina, qualsiasi. po- 
sizione, cerco prontamente, Offerte casset- 
ta 20598 L Unione Pubblicità. 22398 Li 

QUARTIERE centro, 3 stanze, bagno, ri- 
‘scaldamento centrale, cercasi. Offerte cns- 
setta 2231- L Unione Pubblicità, Wai L 
QUARTIERE mobiliato, 3 stanze bens espo- 
ste, ripostiglio, cucina, water, cerca eschi. 
sivo per sè distinta famiglia. Teclusi nie- 
diatori. Offerte. cassetta 22877 L Unione 
Pub) tà. 22877 L 


Vendite d'occasione 
cont. 35 la narolo Minimo L. 3.560 M 


STANZETTA bene mobiliata, affittasi di- 
stintissimo, volendo vitto. ECO oe 


IWENNE capace, volonteroso, valente. dise- 
gmatore tecnico, nratico Javori nfficio, assi. 
stenza lavori edili, conoscenza lingue, dat- 
tilografia, cerca qualsiasi occunazione. Cas: 
Retta 2EA79, Tione Pahblicità, 29992 ( 


Lavoro a do 
rent 25 la parola Minimo L. 2,59 CC 


‘A. SARTO confeziona vestiti, soprabiti, pà- 
letota, rivoltature, riparazioni. FO DE L 


SANTA confeziona prontamente mantelli, 
lire. 50. Corso 45, II, 89296. CO 
SARTA bolognese, confezioni signora. Ga- 
lavotti, Pasquale Revoltella 20. 59404 CO 
SARTA capace offresi a giornata. France 
sco Assigi 40, porta 6. 89464 CO 
SARTA confeziona, rimoderna vestiti, man- 
ielli, prezzi buoni. Pondares 8, Iv, porta. 1 


SARTA uomo confeziona, rimodema, rivol 
ta vestiti. Guardia 19, pianoterra, IROAROE 


o e oca 
Posti cisponibili — Offerte di lavoro 
cant. 30 la narola. Minir L. 3 D 


ATTRICI, ‘attori cinematografici cercamsi 

per prossima lavorazione films. Aspiranti 

purchè bella presenza preparansi gratuita» 

mente, Simonettifilma S. Nicolò “Ea 
765 


GIORNALISTA bravo cerco, Offerto Riccar- | DI 


MATRIMONIALE siegante, stnla,  comod 
cueina, affittasi. Gatteri 13. IV, d 000. Po 
MATRIMONIALE lussuosa, eventualmente 
salotto, ‘centralissime, affittanzi  splfanto 
distinti, Indirizzo Piccolo. 57989 FP 


MATRIMONIALE lussuosa, pagrinolo, luce, 
affittasi. Corso Garibaldi oa Hi Si 
"A 5 


91 
MATRIMONIALE pranzo, nso clcina, affi: 
tasi distinti, soli, stabili. Indirizzo DRdI 


MATRIMONIALE xclendo cugina, Jude, af 


STANZINO mobiliato, luce, affittasi a per 
sana assente il giorno, Visitare 10-15. Viale 
XX Settembre 70, porta 3. 57993 FP 


Istruzione 
cont 35 la onrola. Minimo LL 3.50 


A. A. A. As A: INGLESE tedesco, francesè, 
spagnolo. L.0 dicombre nuovi corsi, 30. men- 
sili. Lezioni individuali. Corrispondenza 
commerciale. 57975.G- 


ACA:A. {BATTISTIEGALILE!5 (Battisti DE 
Corsi medi; 


‘Ragioneria (corsi. compieti). 


fittasi. Tivarnolla 3, porta 7 (Centrale), | commerciali, Licenza complementare. Dopo- 
80495 PF |scuola! Professori scuole regie! 99535 G 


MATRIMONIALE vuota o mobiliata, Inssno- 
82, salotto, comodo cucina, ingresso libero, 
affittansi. Indirizzo Piecolo, 89524 F 
MOBILIATA; ariosa, due persone, vitto, af- 
fittasi. Udine 27, II, porta 10, MOT P 
MOBILIATA, elegante, ariosa, bagno, vite 
to buono, affittasi, Crispi 39, I, destra. 
E9ZST E 
distinto signore. Fo- 
57997.E 


MOBILIATA affittasi a 
scolo 44, mezzanino. 
MOBILIATA affittasi distinto signora eta- 
bile, Ruegero Manna 3 IL 9456 
MOBILIATA affittasi. C. Stuparich VE 


MOBILIATA bellissima, comfort, 
distinto ùmico subinquilino. Giusti 


89462 


A CA A. DANZE moderne e. scena, ‘adulti, 
bambini; novità: Jale, Twist, Slow-Fox, 
Tango. Scuola delle Grazie, via S. Francesco 
N. 4, Call TI, primo, Informazioni dalle 
16 alle 20, 22689 G 
A. A: A, INGLESE tedesco, francose, spa» 
ggiolo, portoghese, metodo speciale, accsla. 
rato, S'iniziano 1.0 dicembre corsi spaciali 
35 mensili, Piazza C@vana 4, Il, — 10029 G 
R. A. RAGIONERIA I corso: dal calcolo 
computistico al grande mastro. II corso 
(perfezionamento); studio particolareggiato 
singole aziende. Pro-Schola. Via Mazzini 30. 
terzo. 89136 Gi 
A. & STENOGRAFIA italiana; tedesca. Din- 
gua tedesca, Contabilità, Cassio, do 


ACCAMEMIA danza, Francesco 0, lezioni 


do Benedetti, via Valscurigna %, Fiume. | MOBILIATA bellissima, ingrosso libero, rai 8apprabe, collettive; celerità. | Domeniche 
22671 D {fittasi distinto. Tiziano 9, p. 21, 89492 E |ematinde», 225 G 

LAVORANTE bandaio installatore carco. | MORILIATA elegante, Tuco, soleggiata, ig0 | ALLA Scuola ballo Santini, Carduoci (12, 

Indirizzo Piccolo. 50031 D 3 i lunedì, mercoledì, venerdì, lezioni SOne 


PRATICANTE quindicenne per servizi ester- 
ni cercasi Offerto Cassetta 22279 D, Unione 
Pubblicità. 22878 D 
RAGAZZETTO soltanto pomeriggio dopo 
seuola cercasi. Indirizzò Piccolo. 59020 D 
RAGAZZO pratico macelleria cercasi. Via 
Giulia 25. 69463 D 
RAGAZZO pratico magazzino vini cercasi. 
Indirizzo Piccolo. 18946 DI 
RAGAZZO per negozio manfatture cerca 
prontamente la Blocchisticy Tessile via 
Madonnina 8. i 89484 D 


mensili, affittasi. Capuano 12, terzo, 
stra. 6 


Su 


MOBILIATA clezante, insresso, scale, E 
tasi. Camducci 30; trattoria, mediatore Vi 


tario, SITA 
MOBILIATA, ingresso soglo, luce, affittasi. 
Udino 37. cuarto, Corradini. SITE 


MOBILIATA ingresso libero affittasi. Via 
Genna 42, porta 9. EROTO 
MOBILIATA luce, affittasi distinto altra 
amici, Solitario 14, II, destra. Cuco 
MOBILIATA; luce, affittasi prontazaentò. - 
Piazza Ospedale 3, I, porta 6. 5e0o 


RAGAZZO iSenne, onesto, pratico bicicletta, 
conosca città, cercasi. Mikus, EA 19 


MOBILIATA o stanzetta soleggiata, cura 
vestiario, affittasi si 
STA, II piano, 


AUTORIZZATA scnola accademica taglio, 
cucito, ner signora: primi dicembre aper 
tura corsi, teoria, pratica, correzioni difetti, 
Tilascio diploma fine corso prof, ‘Probia. 
Piazza. Ronterosso 5. 22852 @ 


A, VOLPI bionde, Renard, pelli per guar- 
nizioni, mantelli pelliccia, prezzi di, ccca- 
sione, vendonsi, Solamente al secondo pia- 
no di via Mazzini 22. Devidè. BISTT M 

BANGHI ordeeni, pulitrici, motori, ven: 
dousi. Officina Camova 22. 52029 DI 
CANE Dobermann sanò, cedesi persona di 
cuore, Indirizzo Piccolo, 68087 M 

DAPPOTTO. buonissimo, fino, giovane, ver 
desi. Vasari 18, porta 14. 89514 Me 


cent. 38 lo. narota Minimo Th. 350 U 
X ENTINO vuoto, oventualmente Ò 
E AN 20, vendesi. Ind z 
‘con mobilio cucina, cercagi prontamente | i ci oro > SA 
Pi Uni ici EBTITO nero completo, altri vestiti, per 
Cassetta 2295 L Unione Pubblicità. 22095 L|V Hi da È tatto, vendonsi FISSA 


giovinotto, 
sione, Vin Milano 5, p. il 


Acquisti d'occasione 
cent. 35 la varola. Minimo L. 3.50 


580162 


CAPPELLI da signora, modelli elegant 
mi, grandissimo assortimento, lire 28. ven» 
donsi presso Serosoppi, Corso 39, 59065 N 
LINOLEUM usato comperasi, indirizzo Pic- 
colo; 52073 N 


RINO TITANIO RI 
Amguisii, vendite monili e pianofori 
cont. 60 lo parola Minimo L. 6 NN 


PARTITA panno 8 tinte vendesi o scambissi 
e varie, Cassetta 22583 O, RE Si 
% o 


ni 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cen 0 la parola Minimo L 3- CP 


AFFIDEREI a signora introdotta vendita 
privati deposito confezione maglia. Offerte 
referenze Cassetta 40.0, Unione Pubblicità, 
Milano. 5906 P. 

AGENTI per vendita olio oliva cercano N. 
G. Fratelli Abbo, Oneglia. 5046 P 

ANONIMA. importantissima cerca due abil 
agenti vendita macchine rate Istria e Tr 
ete provincia. Stipendio provvigione. Rie; 
donsi: moralità ineccepibile, conoscenza 7 
ne. pratica commerciale. Scrivere 2290 P, 
Unione Pubblicità. 22900 

BILAT utomatiche, soclta di buoni: 
mi e bellissimi tipi, certansi rappresentan: 
ti venditori camaci, nella Venezia Giuli 
Offerto Cassetta 22305 P, Unione MEOLO 


PIAZZISTA: esperto bene introdotto, assu- 
merebbe immortante Società Creme ca 
ture e prodotti droghieri, commestibili. Con, 
dizioni da convenirsi. Offerte con referen 
Cassetta, 22285 P, Unione Pubblicità. £: 
PIAZZISTA generi alimentari cercasi, 
forte Cassebta 22597 P, Unione sa 


A. DIVANO bellissimo, tto, vendesi 


ferencosi, prezzo mitissimo, Indirizzo Pic- 
STE 5 {0406 NN 

A, STANZE buonissimo suato, anche da 1 
letto, mal diversi, vendonsi occasione. | 
Rivolgorsi TT destra, 22372 NN 


ATTENZIONE lo ottomana prezzo di 
occasione, Tappezziere, via Serzio 2 (angolo 
Madonnina). 0923 NN 
CAMERA matrimoniale nuova, acero mas 
ciccio, vendesi occasionissima. Ginnastica 
I-IL destra. 89535 NN 


FIAZZISTI introdotti cercansi per articoli 
facile ‘emerd; Ragusin. Settefontane 15. 
dalle 9. alle Bedi P 
O RO rear nea rete II 
Automobili, biciclette e sports 
50 la varola Mimmo I 6- 
(T©E, una, viaggio, una mezza co 


BI 


GAMERA matrimoniale quasi nuova vente 
Si prezzo conveniente. ‘Indirizzo Piccolo. 
67504 NN 


CAMERE mairimoniali massiccio, 1400 in 
poi; camere pranzo, Jussitose, 2400 in poi; 
studio, comploto 1000; salotto imbsttito 1100 
in poi! Cecasioni speciali! Turk, Cesaro 
Battisti 12. Attenzione al mumero. 1009 NN 


509 torpedo 2 porte, ottimo ‘stato, vendesi 
8200 irriducibili. Rivolgersi Studebaker. Via 
Y. Severo 16. s 89506 O. 


CAMERE letto diverse, bellissime, divani. Fapitai Societa  Gessioni 
detto. pratici, letti cingoli, suste igienisie | di aziende commerciali (e. industrie 
Venezian 7, DOGS NN temi 60 lo narota Minimo Lo 6b- R 


CUCINE lussitose, incassato, solide, garan: 
tite, vendonsi. Tommaso Luciani 4. fale- 
gnamo, 12626 NN. 


CAPPOTTO uomo, muovo, scarpe vecchie, 
vendonei presso irrisorio. tornio, 


GARRO nuovo. .artavolato fisco, molleggia- 
to, portata 15 quintali: minimo, vendesi 00 
casione, Rivolgersi Machiavelli 6, masazo 
gino, 8946_M 

GARROZZELLA bambini, venidesi, buona c0- 
casforie, Via Canova: 9, porta 16, 80494 M 
CARROZZELLA. belliesima, vendesi pura 
occasione, Slataper 6; porta 7. £0515 M 

CASSAFORTE. quasi muova, vendesi. Indi. 
rizzo: al Piccolo, 6005 M 

CORTINAGGI due finestre, rosa fress, nuo 
vi, vendonsi, Molingrande 16, I A fn 


GATTINO bianco maschio, affettuoso, re: 
galasi a persona di cuore, Via Romagna 


11, di di 89470 _M 
GRA NO Angelo tromba interna, con 


dischi, vendesi. Indirizzo al Piccolo, 89534 M 
LASTRONE intero con cornice e carretto 


piccolo a duo ruote Der magazzino, ven 
dongi. Indirizzo al Pipcolo. 67981. M 
bicolore, 


MASCHINA ©sorivere portatile, 
Romagna: 


vendesi 260. 26, II, sinistra. 
89591 

MACCHINA Singer  sominuova, pondosi 
i003, L 


giornata qualunque prezzo. Pegna 


0633 M 


MANTELLO nero ignota, ottimo tato, 
vendesi lire 100. Indirizzo Piccolo. 50046 M 


BALLI novità, distinzione, iniparerete, scuo 
la Pertot-l'azzini. Zanetti (1 (2ugolo Coro 
neo), prezzi modici, 57999 G 
CONTABILE ‘im un mese, metodo praticis: 
simo. Piazza Garibaldi 10, IL 89444 G 


MOTORE trifase 25 HP, perfetto, vendesi. 

Indirizzo Piccolo, 3 50034 M 

NICCOLO". Salottini bellissimi bambini, li- 

re 75, vendonsi. Stuparich 4, RIE, 
179 


DANZE Accademia Tersicore, Via Orispi, 7. 
rapido ultime novità, prezzi modici. Infor- 
BICI 


SIGNORINA trentenne, bolla calligrafia, 
cercasi da persona per disbrizo-stanza 
o lavori ufficio. Paga lire 10. Offerto Cas- 
setta 22580 D, Unione Pubblicità. ao D 
STENODATTILOGRAFA corrispondenza ©. 
corrispondenza. italiano, tedesco, nazionali: 
tà italiana, cerca importante Anonima Mi- 
lano. Imdicare pretese, età, referenze Cas- 
getta 22337 D, Unione Pubblicità. 22837 D 


Camere monhiltate e pensioni privaie 
Richiesta 


MOBILIATA o vuota affittasi, volendo wit- 
to; Pondames 8, quarto, porta. AQ _ (Esse 
MOBILIATA, pulitissima, affittasi pronta 
mento distinto signore. Rismondo 2, ti da 


MOBILIATA pulitiasima, affittasi. Via Udi. 
ne 22, porta 12. Bess 

MOBILIATA soleggiata, bagno, vitto, affit- 
tasì distinto. Viale Regina Elena Si 3A 


signone distinto. Istituto | mazioni giornalmente dalle 10 in poi. 
893370" | 8914 


MAYTILOGRAFIA dodici lezioni dieci lire, 
Singolo una lira. Gopisteria. S. Nicolò 14. 
89185 G 
DATTILOGRAFIA prima scuola autorizza» 
ta, liro 1.20 lezione, Stenografia A 


DODICI (mensili): ricevesi violino, com- 
‘preso scuola, lezione giornalmente. Indi. 
Tizzo. Piccolo, 10627 Gr 


ANGUES tedesco insegna Kastner Mi- 
NELESE © esco inseg 99051 Gi 


Lezioni private, collettive, insegnamento | 


PATHE' Baby, assuntore proiettore . per 


films da 20 metri, accessori, 140 film, lire 
1400, vendesi. Via G. Gallina 2, porta 12; 
dalle 15-16. 67028 M 


PELLICCERIA Linda, S. Sebastiano 4, Man: 
telli, boas. volpe, pelli in natura per guar 
nizioni prezzi convenienti. 10631 M 
PELLICCIA 
destra. 


murmell, vendesi. Toro 8, II, 
\ È 10606 M 


DIVANILETTO, comuni, lussuosi, vende on- 
easione tampezziere Feriancich, Via Mauri. 
zio 9 89516 NN 
MAGNIFICO salotto orientale, © 
‘nsdri! auitichi veldonai, Indirizzo al Pic 
di a, 22002 NN 


ARREDAMENTO piccolo negozio, vendo, Vi- 
fitare dalle 14 in poi Udine do, 58077 R 
CREBITO rilevante cedo col 12%. Indirizzo 
Piccolo. 58055 B 
GUOCA veneta condurrebbe per conto! pmi. 
prio cucina casalinga, Indirizzo i . 
cs 
MAGAZZINO carbone vendesi causi malata 
tia, Indirizzo. Piccolo. 7 ‘B9502R 


20 
MATRIMONIALE comperasi occasione entro 
giornata, Vino, Rossetti 5. Orlando. 89527 NN 

MECCANOD scatola grande prezzo occasione 
vendesi, Foscolo 39. porta il. 56045 NN 

PIANINI, pianoforti, armoniums, autopigr 
ni, «Steinway Sons», «Bliùthners, «Scehied- 
mayer», «Forstero, «Laubergora, «Hofmanna, 
vendita, scambi, facilitazioni. Via. Arman- 


do Diaz 16 (ex Sanità). 1735_NN 
PIANINI pianoforii, autopiani mondiali, 
Bechstein, ‘ Hoffmann, Stingl, Seyffarth, 


Sohulzé, assortimento vendonsi; scambi, fa- 
cilitazioni. Pagnacco. Corso Garibaldi 13. 
12420 NN 

PIANINI e pianoforti: via O. Battisti 32, 

nerozio, telefono 66-19, 79-17. )_ITR2INN 

PIANINI nuovi «, I. Pa, «Roescler» «Pallik 

6 Stiatsny». Vendite! Noleggi! «HoMfmamnn 

lire 950. Rioga. Corso Garibaldi 4. 29531 NN 

PIANIN® nuovi, wanti vendonsi. scambian- 
si, facilitazioni. Via Scussa 8. Pecan. 

0045 NN 

PIANINI venidonsi 4 prezzi di fabbrica, Oli 
vo. Via Udine 18, 56060 NN 


MOLINO @ oleificio cederebbesi causa at 
avanzata, oppure ocio capitale di 
bile, lire 70.000. Indirizzo Piccolo. 278 
MUTUI primo secondo rango, sopra stabili 
città, mutui ammortizzabili, compravendi- 
ta, stabili, Rivolgersi Dann, Tergesteo, Ca- 
sella, 63, 95478 
NEGOZIO calzature con o senza - me: 
‘posizione centrica, cedesi a condizioni fa- 
vorevoli, Indirizzo ‘Piccol 89993: 
NEGOZIO frutta, erbaggi, centrico, av 
mo, grande magazzino, vendesi cansa 
partenza. Indirizzo olo, p9538 R 
$0610 collaboratore 20-30.000/ per commertio 
combustibili, ingrosso, bene avviato, cer. 
così, Cassetta 22675 R Unione Rusia 


BR 
STIRERIA da vendere causa 
buon prezzo. Via. Udine 49. 
50.000 cercasi Iavoro lubroso, impiero garan- 
tito, nessun rischio, Cassetta 2229 R Unio 
mne Pubblicità, 20893 RR 


i 0 
Acquieti e vendite di case e terreni 
cont 60 la varola Minimo L. 6.- .& 


partenza, 
89488 R 


PIANINO ottimo stato, aequistasi pronta: 
mente. S. Lazzaro 5, I, destra. 82405 NN 
PIANO Schnabel. originale, sonoro, adatto 
eglozie, vendesi occagione, Corso Garibaldi 
410, 15. 50074 NN 

PIANOFORTE coda usato, solo yorimissima. 
marca, corcesi prontamente. Offerte Cas- 
setta 22856 NN, Unione Pubblicità. 22936 NN 
STANZE lusso, pranzo, detto, salotto. ta- 
petti, cucina, altri oggetti, vendonsi 00c3- 
sione, Via Grispi 651. 50017 NI 

STUDIO rovere finissimo, Vienna, vendesi 
gocagsione. Via Geppa 15. 8506 NN 


Commercio ed industria 
cant. 60 ls narola Minimo L. 6- 0 


VILLA nuova costruzione in  pierecotte, 

15x11 .m; q., in posizione ridente; vista sul 

mare, senza bora, soleggiata e quieta, 3 

minuti dal tram, pas, acqua 6 luce elettrica 

vendesi per lire 35.000. S, Giovanni, via delle 

Cave, 1081, visa-vis ipo Edera, na 
6 


VILLA eplendida; vuota, città, 10 locali, 
massimo comfort, giardino, vendesi straoc» 


casione. Palma. Caffà Negozianti. 89505 8 
Miversi 
gent. 10 la narnia Minimi EL f- Vv 


A A. S. NIGOLO' necessità  ricordario. a 
tutti con un bel regalo acquistato alla 
Calzoleria Uberti, in via Muratti 1. 22433 W 


A AA. BRILLANTI, oro argenteria, corone 
dentiero, compero pagando prezzi massimi, 
Oreficeria Stermin. Mazzini 45. 89259. 0. 


PELLICCIA. petitgris, pellicola/ nera volpe, 
stola ermellimo, vendonsi ‘occasione, 8. N 
colò 34, DI. 69054 M 
PELLICCIA uomo, ottimo stato, vendo de- 


casione, Via. Roma 3, IE sinistra, 69015 M 


i | galli per S. Nicolò alla Calzoleria 


A A. AL MASSIMO buon prezzo trovansi re 
Triestina, 
22433 0. 
corone 
più di 
209 


Via Carducci 21. 

AA. BRILLANTI, oro argenteria, 
argento, dentiere, compero, pagando. 
tutti, Oreficeria Povh, via Mazzini 46. 


MOSILIATA, soleggiata, luce, volendo pia: | chele. Via Mazzini 21, terzo. È REA îetruttivi divertenti, Francobolli, | BOTTIGLIE vubte medicinali, damigiane, 

i rag isti atti 3 x n bum per collezione. Negozio via Roma 2. | eompramsi-vendonsi. Coem, via Pam 
cent. 35 la parota. Minima L. 3.50 Ein cr soltanto. distinto, ca INGBESE inosso, (ana ERRE i Îo OLI sa 0a e id via P. AE 
CAMERINO semplice cerca impiegato. Spe-| MOBILIATA, soleggiata, luce, stufa, alii | MAESTRA diplomata pianoforte, imiparti»| SCIALLE veneziano splendido, servizio an-|GARBONE fossile uso stufa, sparherd lire 


cificare prezzo. Offerta Cassetta 22896 E, 
22696 E 


i distinto. Venti titembre 14, terzo, 
tasì distinto. Venti Se Te oRTEOA ni 


L Ì ioni, Foscolo 15, L 
sce lezioni, ripetizioni. Ugo Fos oa 


tipasto orientale, tappeto 


uadrato, Duni 
donsi, Indirizzo Piccolo. S 89509. Ùî 


% franco domicilio, Pillin, Mollingrande ;0. 
891500 


riservato, commerciali. 


ISTITUTO Doteotives «Lux, Piccolomini 15, 
assume informazioni carattere privato, 
58018 Vi 


OCCASIONE feltri guerniti Hro 15, nuovo 


&rrivo modelli lapen, lire 35, velour liro 70, 
Modisteria. Ida Ronchini. Battisti 13 
ci 17095 


OSTETRICA ricevo giornalmente consulta: 
Q| zioni gravidanza, assistenze. Madonna del 


Mare 19, IT, 10682 V 
PARIGI; Milano, Torimo recandomi rezolar 


mente, assume incarichi fiducia, commissio- 
ni. Cassetta 2239 V Unione di Pubblicità, 
TRATTORIA «Ponte Rosso», 
bonameonti famigliari. Birra di te 

" V. 


Rossini 10, Ab» 


1h Lago 
UA dl 
ul 


PETTINI 
pesos | 
î 
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Gironde romanzo inedito di Henry Fontis e Jean Ricard 


Proprietà letteraria 


Lebreten parlava continuamente, ma 
ciò che egli non diceva era il timore che 
provava di essere ostacolato nelle sue 
(ricerche da tutti quei viaggiatori... A 
condizione che Bordier ed i suoi figli non 
.lo avessero già preceduto. A poco a poco 
smise di parlare. Arrivò silenzioso ad 
Ri Assarit e là confessò i suoi timori, 

te voci fecero coro alla sua; tre voo, 
i — Andiamo — disse — perchè mani 
‘festate tutti questo scoraggiamento? I 
“curiosi sono importuni? Bah! Trovere- 
mo bene domani, dopodomani, un gior- 
no qualunque, l'occasione di essere soli 
© quasi nella tomba del sacerdote, 

— Facciamo una prima visita — pro- 
‘pose Lebreton con aria risoluta... 

Condotti da Lakdam varcarono la so- 
glia del sepolcro di Rétéménof. Pssi en- 
trarono, discesero in principio delle ripi- 
de scale, dei corridoi molto in pendenza, 
rischiarati elettricamente, Ah! come ma- 
ledivano quelle odiose eppure tanto utili 
- lampade; come avrebbero preferito esse- 
te attorniati da portatori di torcel 

Quando ebbero attraversato una pas- 
serella gettata sn di un pozzo scavato 
per inghiottire i profanatori di altri tem- 
pi, continuarono la scesa per scale e cor- 


ridoi, Migliaia e migliaia di disegni era- 
no incisi è dipinti su quelle mura. Dei e 


demonii, tutto il rito funebre era. ram-|, 
presentata Î 


+54 


Riproduzione vietata 


Finalmente una sala si aprì davanti 
a, loro, la sala del aepolto: elizi alto 
porta visibile che quella da ‘dove erano 
entrati. Una sala vuota, un soffitto az- 
zurro sostenuto da sei colonne tagliate 
nella roccia stessa, Nient'altro: questo 
era tutto, assolutamente tutto, 

Questa volta Lebreton sembrò visibil. 
mente sconcertato. Si separò dai suoi 
compagni che esaminavano le pareti ed 
u ad appoggiarsi in un angolo della 
sala, 


Egli riflettò a lungo, poi, toltosi lit 


portafoglio di tasca ne ‘trasso un fo 
glietto di pergamena che consultò minu- 
ziosamente. Chiamò Lalkdam e scambiò 
con lui qualche parola. Ad una risposta 
dell’arabo il suo viso mutò espressione, 
la speranza vi riapparve. Egli raggiunse 
1 suol amici e mostrò loro la pergamena 
che avera consultato; il foglio riprodu- 
ceva il testo decifrato delle tre cartuc- 
cie, quella dell’Obelisco, del sarcofago di 
Ramsès e quella del tempio della Sfinge. 

«Osservate, Giorgio, e voi tutti ‘osser 
vate: la terza linea della cartuccia dei 
sarcofago indica un sepolero.... Ma no- 
tate che la figura rappresenta tre scom- 
partimenti, Nel primo giù in basso si 
notano tre bastoncini. Abbiamo già det- 
to che il segreto di Ramsès INIL e quello 
di Amosipha devono essere simili.,., Di- 
fatti Ramses, dice anche lui nello suo 
indicazioni, seguendo l'ordine delle cars 


tuccie: «Il sepolcro, il gran Sacerdote, 
capo dei capi». Nessun dubbio, egli par 
la della tomba di Rétéménof e dato il 
simbolo di essa, come appare sul dise- 
gno, noi possiamo supporre che vi siano 
ire sale sovrapposte. Lakdam mi ha det- 
to or ora che credo di avere udito parla- 
resdi questa particolarità, e che proba- 
bilmente L'ingresso delle altre due sale 
nòn è aperto ai visitatori. Si tratta di 
informarsi di ciò quando esciremo, $ 
Due giorni dopo, grazie a numerosi 
ed epprezzabili «bachschisch» Lebreton 
ottenne dai guardiani più o meno auto 
rizzati che sono nella valle dei Re, in- 
viati non si sa da chi, di essere condotto 
lui la. sua compagnia nelle altre sale 
della tomba di Rétéménof. Una volta 
ancora l’astuto ometto non si era in- 
gannato. 
[Discesero la scala ché conduceva alla 
più bassa di queste sale col cuore stretto 
dall'emozione. Quando vi furono pene- 


tati, un dettaglio particolare curioso 
attrasso la loro attenzione. 

Urano certamente a più di 20 metri 
sotto terra e hon dimeno nel soffitto esi- 
steva una fessura sufficontemento gran 
de, perchè vi passasse debolmente la lu- 
ce del giorno. 

Lebroton mormord: 

«Che egli si ‘trovi mel sepoléro del sa- 
cerdote nel mezzo del giorno... che 
bontà di Ammone e la protezione di una 
madre lo guidino», 

Mentre 1 suoi amici si guardavano 
cercando di scorgere sul viso di uno 
di loro un'espressione di vittoria, Le- 
breton, la fronte corrugata, ispeziona» 
va la sala. 7 

“Il sarcofago di Rétéménof dovera es- 


sero stato piazzato nel centro; si vede- 


messuna forza umana poteva resistere 


vano lo funeste conseguenze. Dopo sfor- 
zi inauditi, per avanzare in mezzo a 
spaventosi turbini di sabbia, tutti riu- 
ln | scirono a rifugiarsi in una caverna del- 
la montagna. Era tempo: una raffica 
formidabile si abbattòè con inaudita vio- 


Ma, caso eccezionale, sui muri mon 
C'era nessuna iscrizione. salvo, | cosa 
egualmente inusitata, una testa in ri 
lievo del Dio Ammone con le sue due 
corna di ariete, a cui faceva vis-à-vis 
una cartuccia incisa nel granito. 

— Questo potrà forse apprenderci 
qualche cosa di nuovo — mormorò Le. 
breton fra i denti, 

È subito prese copia delle iscrizioni 
chiuse nel cerchio, 

La sera stessa, sotto alla tenda, tolti 
da una cassa molti libri, incominciò. a 
decifrare quei geroglifici. 

Layorava con estremo ardore e per 
non 'turbarlo i suoi amici mon facevan 
parola. Ma gli spiriti cattivi irritati da 
questa. nuova violazione, volevano. di. 
fendere il dominio dei morti, secondo 
il parere di Lakdam, perchè, qualche 
minuto dopo, senza preannuncio alcu- 
no un vento di un’estrema violenza si 
lovò!. «chamsin» il terribilo simoun 
d’Egitto si abbattò sull’accampamento, 
La gente della scorta spaventati, sup- 
plicavano gli europei di cercar rifugio; 


alla tempesta di cui essi ben, conosce- 


riunire tutti gli oggetti dispersi. 


incredibili; perfino l’a 


Dario quando lo tdi gettare um grido 
6 lo vide inginecchiarsi al suolo, 

L'ufficiale si, affrettò ad avanzarsi 
verso il suo amico, del quale aveva no- 
tato l'estremo pallore ed il turbamento. 

— Che cosa vi è accaduto, mio caro 
Dariof — domandò inquieto Giorgio. 

Dario. gli ‘porse con mano tremante 
una biella d'acciaio lucentissimo. 

. Questo! — riuscì solamente ad ar- 
ticolare. 

— Un'asticciuola d'acciaio? 

— Una biella... ì 

—* Può essere, ma... x 

= Una biella di mia costruzione — 
balbettò Dario — una biella dell’olicop- 
tero da me inventato e costruito, 

— Oh!... Ma allora l'elicoptero è sta- 
to distrutto e coloro che lo montavano... 
Qhò là! Marignac, Langlois, accorrete ! 

Dario si ‘era rialzato 6 ben presta 
scorse, luccicante al sole, un altro rot- 
tame del suo apparecchio... I cinque 
amici si riunirono, furono chiamati i 
portatori e fu ordinato loro di frugare 
nella sabbia... Delle ‘eliche apparvero, 


lenza, strappando, spezzando, disper- 


dendo tutto ciò che formava l’accampa- 
mento, 


Per tutta la notte il «chamsin» soffid 


rabbiosamente, e non si calmò che al 
sorgere del sole. T'utti.si posero subito 
alla ricerca delle telo da tenda, degli 


vano ancora le traccie lasciate dal sar- 
tofago. di granito 
mente in qualche museo, 


) oggetti usuali, delle pesanti casse aspor- 
trasportato sicura- | tate oppure sepolte nella sabbia, 


Queste ricerche proseguirono per mol- 


elicoptero, e sotto la carcassa tro ca- 

averi... Bordier ed i suoi. due figli, 
schiacciati, soffocati, giacevano ]à, 

E Dario, Pamima del quale non cono- 
sceva l’odio, ebbo un momento di com- 
mozione riconoscendo il padre ed i fra- 
telli che, tuttavia, avevano tentato di 
assassinarlo, 

Che cosa era accaduto? Not lo si sa- 


o: dello ali, un motore, la carcassa del- 
di 


te ore e condussero finalmente a poter PEgittoP Come erano riusciti ad arri. 


(Gli effetti dell'uragano erano stati|soltanto por viaggi di 
2 tto del pae-|La morte teneva il segreto della vita, 
saggio era cambiato; dello dune di sab-| Un fatto solo sembrava probabile: l’eli- 
bia erano sparite, altre erazio apparse. |coptero era stato sorpreso dal «cham- 
‘Giorgio camminava. qualche passo dietro; sin» e da questo distrutto. 


rebbe mai saputo cotì. certezza! Da 


iguanto tempo 1 tre uomini sorvolavano! nel 


varci: con quell'apparecchio costruito 
breve durata? 


I tro cornpi furono sepolti; Lebreton 
vigilò affinchè gli arabi, non potessero 
rimarcare, la rassomiglianza di Dario 
con i suoi fratelli, anpena sfigurati. 

“ Nei vestiti di Bordier, fu i 
testo decifrato delle ‘tre Laine DE 
sto testo era identico a quello scritto 
da, Lebreton; inolire, e questa scoperta 
aveva una grande importanza, fu tro- 
vato. un'asta di ferro triangolare. Il 
vecchio poliziotto si mostrò soddisfastis. 
simo; le sue deduzioni si confermavano. 
Quest'asta, questa chiave erano cer-| 
tamente stato fabbricato da Bordier per 
Teo delle impronte dello cartuecie, 
© quali impronte potevano esse gole 
aro le misure esatte fomito dai goro= 
glifici, 

;Lebreton, avendo avuto Ja fortuna di 
ritrovaro intatta la. cassetta contenen- 
to. i suoi documenti, riprese il faticoso 
lavoro di traduzione interrotto dallo 
«chamsin», Poco dopo affermava che 
l'unica iscrizione del sepolero di Rété- 
menof, era alla memoria della madre 
del gran prete. ; 

— Non è strano + rimaredò — che 
la' regina Amosipha parli della «bontà 
d’Ammone»,. poi della «protezione di 
una madre» e che, nel sopolero di Re- 
temenof, non si trovi altro che una 
scultura rappresentante il dio con lel 
corna ad ariete, e dei geroglifici ri-| 
guardanti la madre di Retemenof? ) 
Non dimentichiamoci che Amosi- 
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WILLY DIAS, la nota 
autrice di “Il romanzo 
di un cuore“, ,,Il pesco 
selvatico“, “Ala,, hascrit- 
to per le nostre appen- 
dici il romanzo 


Le vie 


dell'artiore 


di cul inizioremo nel 
“Piccolo,, di domenica 
la pubblicazione, 


